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ORA POSSIAMO TORNARE
A DORMIRE SERENI

ChRiOX 5 PMC 20163
Disinfettante e candeggiante ossidante ad azione 

battericida, levuricida, sporicida e virucida

ChRiOX 15 PMC 20161
Disinfettante e candeggiante ossidante ad azione 

battericida, levuricida, sporicida e virucida

aCtiXaN PMC 18564
Disinfettante per pavimenti, superfici e mezzi

di trasporto ad azione battericida, fungicida e virucida

PhaGO’sPORe
Detergente biocida per superfici dure

ad azione battericida, fungicida, virucida e sporicida

PROdOtti disiNFettaNti
ReGistRati PMC O BiOCidi

CON CeRtiFiCaziONe ViRuCida eN 14476
secondo le vigenti circolari ministeriali

e come indicato dai protocolli di Assosistema
in combinazione alle validazioni dei cicli di lavaggio
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I IL ILCSTIRATRICE 
AUTOASCIUGANTE
SELF-DRYING IRONER 

Stira e asciuga capi piccoli, medi e grandi.
Irons and dries linen items small, medium 
and large.

Stira, asciuga e piega longitudinalmente
biancheria piana di diverse dimensioni.
Irons, dries and length folds flat linen.

Stiratrice e piegatrice unica 
nel suo genere!
Unique ironing and folding machine!

STIRATRICE 
PIEGATRICE

COMPATTA
TUTTO IN UNO
ALL IN ONE MACHINE

  

IRONING - FOLDING MACHINEIL STIRATRICE 

  

IFE
 Facilità di inserimento biancheria.

Easy linen feeding.

IMMANGANO
CHEST IRONER

Flessibilità e produttività nella stiratura.
Flexibility and productivity in ironing.

IFOPIEGATRICE
INDUSTRIALE
FOLDER

Piegatrice per capi medi e grandi.
Folder for medium and large items.

IMINTRODUTTORE 
CON BANCO 
ASPIRANTE 

FEEDER WITH VACUUM TABLE

FTIPIEGASPUGNE
TOWEL-FOLDER

Velocità ed efficienza per i capi in spugna.
Speed and efficiency for terry towels.

FSIPIEGATRICE PER 
CAPI PICCOLI
FOLDER FOR SMALL ITEMS 

Piegatrice versatile e veloce.
Versatile and fast folding machine.

LA
LAVATRICE
WASHER
Lavatrice industriale, 
ideata per il risparmio.
Industrial washer, 
designed for energy saving.

ES
ESSICCATORE
DRYER
Essiccatore industriale 
ad alta efficienza energetica.
High energy efficiency 
industrial dryer. 

designed for energy saving.
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INNOVAZIONE
INNOVATION TRADITION

T R A D I Z I O N E

disponibile in anticipo
rispetto alla versione cartacea
pratica da consultare, di facile 

lettura su qualsiasi device
(computer, tablet, smartphone)

ecosostenibile e salvaspazio

available before the hard copy 
version
easy to consult, easy to read on 
any device (computer, tablet, 
smartphone)
eco-sustainable and a spacesaver

gratis online . free online cartaceo . in a hard copy version
da toccare, sfogliare e consultare 

come un vero magazine
da conservare in archivio
o, rilegata in annuario, da 

esporre in libreria
pratica per la consultazione

to touch, browse, consult like real 
magazine
to keep or, bound as an annual 
publication, to display in a 
bookcase
handy memo, easy to consult

DETERG
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Ergonomia ed efficienza
con l’introduttore

EMR SynchroRemote
della Kannegiesser

Che si tratti di biancheria singolarizzata o di biancheria in 
carrello, le operazioni manuali di pinzatura alle stazioni di carico 

dei moderni introduttori per capi grandi sono fortemente 
condizionate dal fattore ergonomico e dalla corretta 

compensazione dei tempi non produttivi delle linee di stiro

TRADE NEWS

Con il SynchroRemote abbiamo la soluzione idonea per 
tutte le esigenze produttive e per tutti gli spazi. Il sistema 
di caricamento da remoto è innovativo: una volta caricato 
il primo angolo, il carrello pinza sale fino a permettere 
la presa del secondo angolo e successivamente il carica-
mento del secondo carrello pinza. Il risultato è un “PPO” 
(produttività per operatore) superiore del 30%. 
Lo stoccaggio intermedio fino a 40 pezzi (per la versione a 
4 stazioni) consente un rendimento costante della linea di 
stiro al variare della capacità di appendimento: ad esem-
pio al cambio cliente disponibile ora su tutte le stazioni 
di appendimento oppure durante la fase di ceratura. Lo 
stoccaggio del materiale segue la logica di caricamento 
FIFO ed è quindi in grado di ospitare anche 2 o più clien-
ti/articoli diversi. Il SynchroRemote può operare anche 
su due vie per capi medi e tovagliato. 
Una tecnologia perfettamente sincronizzata è basilare 

With the SynchroRemote we have the perfect solution for 
all production and space requirements. The remote loa-
ding system is innovative: once loaded the first edge, the 
clamp trolley goes up in order to allow the loading of  the 
second edge in the second clamp trolley. The result is a 
30% increase in the “PPO” (productivity per operator).
The intermediate storage of  up to 40 pieces (for the 4-sta-
tion model) permits a constant performance of  the ironer 
line, even when the loading rate is temporarily reduced 
during customer change, and/or during the waxing pro-
cess. Customer change is now available on all loading sta-
tions. The storage of  the material works according to the 
FIFO loading logics and is therefore able to manage even 
2 or more different customers/articles. The SynchroRe-
mote also can process medium sized linen and table linen 
on two lanes.
A perfectly synchronized technology is the key to superior 

Ergonomics and efficiency
with the Kannegiesser EMR 
SynchroRemote feeder
Whether it’s separated linen or linen from the trolley, the manual operations of 
clamping at the loading stations of modern large piece feeders are strongly 
conditioned by ergonomic factors and by the correct compensation of non-
productive downtime of the ironing lines

per un trattamento eccellente degli articoli. La funzione 
principale di un introduttore è l’allargamento della bian-
cheria. Per un lavoro più dinamico e preciso che mai, 
abbiamo sviluppato ServoTronic. La combinazione di 
servoelettronica, servoazionamento e sensori consente 
un’elevata accelerazione e un avvicinamento di precisio-
ne alla posizione finale: la durata dei cicli si riduce e la 
biancheria viene trattata con delicatezza. 
Complessivamente il ServoTronic aumenta il rendimento 
della macchina del 30% rispetto ai sistemi di azionamen-
to convenzionali grazie a:
- Misurazione e allargamento simultanei
- Accelerazione rapida per un flusso di lavoro dinamico
- Velocità massima elevata per un maggiore rendimento
- Forte decelerazione come requisito di precisione minor 
  sollecitazione dei capi •

article treatment. The core task of  a feeding machine is 
the spreading of  laundry items. To allow more dynamic 
and precise work than ever before, we developed Servo-
Tronic. The combination of  servo-electronics, servo-dri-
ve and sensor technology enables high acceleration and 
precise approach to the end position, hence shorter cycle 
times and at the same time gentle laundry treatment.
In total the ServoTronic increases the machine perfor-
mance up to 30% if  compared to conventional drive sy-
stems due to:
- Simultaneous spreading and measurement
- Fast acceleration allowing dynamic workflow
- High top-speed offering higher performance
- Strong deceleration a precondition for accuracy • 
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P I

dai solventi naturali. 
Anni fecondi (gli anni ’50) in cui l’impulso alla crescita 
coincise con la ricostruzione post bellica e con la 
spinta data negli anni precedenti dal piano Marshall. 
Si erano poste così le basi di una crescita economica 
spettacolare, il cui culmine si raggiunse nel 1960, i cui 
effetti continuarono sino alla fine degli anni sessanta 
e trasformarono il Belpaese da Paese sottosviluppato, 
dall'economia principalmente agricola, ad una potenza 
economica mondiale. I tassi di incremento del reddito 
raggiunsero valori da primato oscillando dal 6% al 7%. 
Valori tali da ricevere il plauso dello stesso presidente 
statunitense John F. Kennedy in una celebre cena col 
presidente della Repubblica italiana Antonio Segni. 
Questa grande espansione economica fu determinata in 
primo luogo dallo sfruttamento delle opportunità che 
venivano dalla favorevole congiuntura internazionale 
ma anche dall'intraprendenza e dalla lungimirante 
abilità degli imprenditori italiani. Tassi di crescita, che 
per quanto riguarda l’Europa, e in particolare l’Italia di 
oggi si sono persi purtroppo nella notte dei tempi. Ma 
torniamo alla realtà odierna e alla nostra pubblicazione. 
È il respiro della storia della rivista (che abbiamo 
sinteticamente ripercorso), la motivazione e la passione 
per questo lavoro che ci incoraggia ad immaginare un 
prodotto editoriale che oltre a capitalizzare ciò che di 
buono è stato fatto ci spinga a ripensarlo, a migliorarlo e 
ad ancorarlo all’evoluzione dei tempi.
Un ruolo importante dovrà avere lo sviluppo del canale 
digitale, sia in termini di contenuti sia in termini di 
fruibilità dell’informazione in quanto rappresenta un 
evidente valore aggiunto per tutti gli attori economici e 
in particolare gli operatori della manutenzione tessile.
Una rivista tecnica come la nostra deve entrare 
necessariamente in totale osmosi con i soci, i lettori e gli 
abbonati, insomma con tutto il mercato di riferimento, 
cercando di leggere e interpretare i bisogni ma anche 
di raccontare le tante eccellenze e professionalità che ci 
sono in questo variegato e dinamico settore di mercato. 
Cercheremo di realizzare una rivista a “supporto 
dell’operatore di settore” che sappia guardare in faccia 
la realtà esprimendo sempre una valutazione libera e 
disincantata, depurata da ogni preconcetto ideologico.
Ringrazio in particolare il direttore uscente Stefano 
Ferrio per il lavoro svolto, tutta la redazione per 
la professionalità e l’ottima accoglienza che mi 
hanno riservato, l’Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili ed Expo Detergo per la fiducia 
che mi è stata accordata. 
Buona lettura a tutti!

Per prendere confidenza con il nuovo contesto lavorativo 
ed entrare in sintonia con il mercato della manutenzione 
tessile mi sono messo curiosamente a spulciare i grossi 
volumi dell’archivio di Detergo. L’atto di nascita della 
rivista è il 1952 e l’indicazione dell’anno di fondazione 
era incorniciato fino a pochi mesi fa nella “D” del brand 
(oggi si trova, invece, sotto l’intestazione della rivista) 
posto come vessillo e orgoglio di una gloriosa storia. 
Anno straordinario il 1952, anno in cui sale al trono in 
Inghilterra Elisabetta II, Principessa di York inaugurando 
dopo quella vittoriana, per il Regno Unito un'altra era 
storica destinata a durare più di qualsiasi altra. Ma il ’52 
è anche l’anno in cui entra in vigore il trattato istitutivo 
della Comunità Europea del Carbone e dell'Acciaio 
(CECA) che segnerà il viatico verso la nascita della 
più organica e compiuta Comunità europea qualche 
anno dopo e che oggi segna dolorosamente il passo 
manifestando una palese difficoltà di rinnovamento. 
Sfogliando ciascun volume dell’archivio si ripercorre la 
storia, scandita da molte tappe, in cui l’evoluzione verso 
il progresso si respira e si evince in ogni pagina. Balzano 
all’occhio macchinari affascinanti per il lavaggio e lo stiro 
che sanciscono l’epopea di un “settore” e che hanno dato 
una spinta e un contributo unico all’industria del made 
in Italy e a quello che venne definito enfaticamente il 
“miracolo economico”. Risaltano poi nella carta ingiallita 
dei volumi l’ampia diffusione degli idrocarburi clorurati 
usati per la pulitura a secco: la trielina (tricloroetilene) 
e il “tetra” (tetracloruro di carbonio) che negli anni 
hanno lasciato il passo al più “duttile” lavaggio con 
percloro (percloro etilene) ampiamente utilizzato 
ancora oggi e solo in una piccolissima parte sostituito 

In order to become familiar with the new work context 
and get a better understanding of the textile care market, 
I curiously started to look through the rich archive of 
Detergo magazine. Detergo was founded in 1952. The 
year of foundation was framed, until a few months 
ago, by the letter D of the brand name on the Cover 
page (now, it is written right under the heading of the 
magazine instead), placed like a flag and pride of the 
glorious history. 1952, what an extraordinary year. 
Elisabeth II, the Princess of York ascends the throne 
and initiates, after the Victorian age in the UK, another 
historical period destined to last more than any other. 
1952 is also the year in which The European Coal and 
Steel Community (ECSC), established by the Treaty of 
Paris, becomes valid. It traces the beginning of a more 
organic and consolidated European Community that 
today, needless to say, appears to be in painful difficulties 
as far as reforms go. Browsing through the filed issues 
of the magazine, I look back at the history marked 
by numerous stages of the evolution heading towards 
progress, which stands out on every page. Washing and 
ironing machines catch my attention while they highlight 
the epic times of a “sector” by giving a push and uniquely 
contributing to the development of the made in Italy 
industry, and to what was later emphatically defined 
as an “economic miracle”. The yellow pages of the old 
volumes are now reporting on chlorinated hydrocarbons 
used in dry-cleaning: Trichloroethylene and the 
“carbon tet” (Carbon tetrachloride) that, over years, 
left room to a more “ductile” type of cleaning: PERC 
(perchloroethylene) which is still widely used today, and 
only in part, has it been replaced by natural solvents. 

1950s, the fruitful years when the urge to grow coincided 
with the post war reconstruction and with the thrust given 
by the Marshall plan. The basis for a spectacular economic 
growth had been set. It reached a peak in the 1960s 
and transformed the Belpaese from an underdeveloped 
country, with its economy based mainly on agriculture, 
into a world leading economy. Salary growth rates broke 
a record varying from 6% to 7% those years. The figures 
were actually commented on and praised by Mr. John 
F. Kennedy, the President of the USA, during an official 
dinner party with the Italian President, Mr. Antonio 
Segni. The significant economic expansion of those 
years was undoubtedly determined by, first of all, the 
exploitation of the opportunities deriving from both 
the favorable international trends and the initiative, 
resourcefulness and skills of the forward-looking Italian 
entrepreneurs. Those outstanding growth rates dropped 
if not disappeared completely in the dim and distant past 
in Europe and, in particular, Italy. 
Let us however, go back to present times and to the 
publication. It is the history of the magazine (the 
background of which we have shortly reviewed), the 
motivation and passion for this work that encourage 
us to imagine an editorial product that, apart from 
capitalizing the value of the good job done here, would 
push us to think it over, improve it and align it to the 
evolution of times. 
An important role is to be assigned to the digital channel 
and its development both in terms of the content and 
information accessibility as it represents a clear and 
unique value, also from the point of view of economics, 
for all the textile care sector operators. 
A specialized, technical magazine like ours will definitely 
keep close contacts, share and exchange ideas with 
the associates, readers and subscribers, and all those 
representing the market of reference by trying to meet 
and interpret their needs, and by telling them all about 
the excellence and professionality that make part of 
this dynamic and variegated market sector. We will 
try to create a publication that “supports the sector 
operators” and that is able to face the reality expressing 
an unrestricted and disenchanted outlook, free from any 
ideological prejudice. 
I would like to give special thanks to the outgoing Chief 
Editor of Detergo, Mr. Stefano Ferrio for his work and 
to Detergo magazine staff for the professionality and 
warm welcome, to the Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili association and Expo Detergo 
for the trust they granted me. 
Enjoy the read!

Detergo, 
l’informazione 
“tecnica”
tra storia e futuro

Detergo, 
“technical” 
information 
between history 
and the future

Editoriale Editorial Marzio Nava
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Come il nome
“lavanderia”
somiglia
sempre di più
a “vita”

REPORTAGE

“Whether it is a family run business, a reference point to a 
neighborhood, a franchising network at a shopping mall or 
perhaps a coin op, everyone agrees about one thing: over 
ten years, given the crisis and the change in habits of Turin 
inhabitants, the market of washing and ironing has almost 
halved. The change has led shops to offering a wider range 
of services in order to be more attractive by e.g. offering a 
quicker service, and to study more original solutions”.
As far as the topic of this reportage, “The XXI Century Lau-
ndry” is concerned, the above extract was written by Fe-
derico Callegaro in La Stampa newspaper on 10 January 
2015. Four years later, we well know that the results of 
that enquiry carried out in Turin and areas around it, speak 
not only for Italy but for the entire world. Today, we can 
actually state that, considering what has happened since 
2015, the article had been prophetic. Based on previously 
verified elements on site, the analysis had been able to 
outline the development of the sector, which eventually did 
take place. It also highlighted the dawning of innovation 
trends back then. 

“Che siano lavanderie a gestione familiare, punto di riferi-
mento di un quartiere, franchising collocati nei centri com-
merciali o negozi automatici a gettoni, su un punto con-
cordano tutti: nel giro di dieci anni, tra crisi e cambiamento 
di abitudini dei torinesi, il mercato che ci porta a lavare e 
stirare abbigliamento si è quasi dimezzato. Un cambiamen-
to che ha portato i negozi specializzati ad ampliare il tipo 
di offerte per attirare i clienti, a velocizzare il servizio e a 
studiare soluzioni originali”.
A proposito di “Lavanderie del XXI secolo”, il tema di questo 
reportage, così scriveva Federico Callegaro su La Stampa 
del 10 gennaio 2015. Quattro anni dopo, sappiamo be-
nissimo quanto i risultati di quell’inchiesta, effettuata a To-
rino e dintorni, oggi valgano non solo per l’Italia, ma per il 
mondo intero. Ora infatti possiamo affermare, alla luce dei 
fatti avvenuti dal 2015 in poi, che si trattava di un articolo 
profetico, in grado di tratteggiare, sulla base di elementi 
verificati sul campo, lo sviluppo di un settore quale poi si 
è effettivamente verificato, accentuando ulteriormente ten-
denze di innovazione allora agli albori.

di by
Stefano Ferrio

Gli addetti ai lavori non hanno 
dubbi: il XXI secolo ha portato una 
rivoluzione, ancora in pieno corso, 
nella manutenzione del tessile.
Un cambiamento che coinvolge nel 
profondo l’intero indotto, integrando 
le antiche funzioni della pulizia e 
dell’igiene con una nuova natura 
multi-service in grado di spaziare fra 
i più diversi bisogni della clientela. 
Compreso quello di non rivolgersi più 
a un negozio, ma a una app che 
agevola ritiri e consegne a domicilio,
e a qualsiasi ora

Ancora nel pieno della crisi economica più lunga del se-
condo dopoguerra, il settore della manutenzione del tessile 
dimostrava, innanzitutto a se stesso, la propria indispensa-
bilità di indotto a cui questo mondo globalizzato non può 
rinunciare in termini certamente economici, ma anche so-
ciali e culturali. Perché di strutture a cui ricorrere quotidia-
namente per milioni di tonnellate di biancheria destinate da 
una parte a ospedali, case di riposo, alberghi e ristoranti, 
e dall’altra ai guardaroba di un’umanità sparsa per i cinque 
continenti, non si può fare evidentemente a meno. Anche 
a costo di modificare radicalmente sistemi produttivi e stra-
tegie di marketing, sperimentando sinergie con altri settori 
fino all’altro ieri nemmeno pensabili. Questo sembra valere 
in modo particolare per le lavanderie artigiane e commer-
ciali, i “negozi” di cui tutti abbiamo esperienza.
“D’altra parte, dopo il cibo che mangio, cosa c’è di più 

Back then, during the longest, post war economic crisis, 
the textile care sector proved, first of all, to itself, to have 
an essential economic, social and cultural function that the 
globalized world cannot do without. Clearly, we cannot live 
without structures that wash millions of tons of linen every 
day, destined for hospitals, nursery homes, hotels and re-
staurants, and those that clean the garments for all of us, 
the humanity scattered on all the five continents. 
Even at the cost of radically changing productive systems 
and marketing strategies such as collaborations with other 
sectors, which was still unthinkable yesterday. It particular-
ly seems to refer to artisan and commercial dry-cleaning 
“shops” that we all know well. “On the other hand, right 
after the food I eat, what is the next most intimate thing if 
not the clothes I wear?” makes his point Marco Niccolini, 
the Sales Director at Renzacci, a producer of laun-

How the name 
“laundry”
sounds more
and more
like “life”
Sector operators have no doubts: the 
XXI century has led to a revolution in 
the textile sector, still in progress.
The change has fully involved the 
entire sector by integrating the 
traditional cleaning and hygiene 
functions with their new multi-service 
nature able to meet the widest range 
of clients’ needs today. Including the 
need to skip the shop and use an app 
instead in order to book laundry home 
withdrawal and delivery
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Come la recente edizione di 
EXPOdetergo International ha 

dimostrato, il Dry Cleaning, in italiano 
noto anche come lavaggio a secco, 

è al centro di considerevoli processi 
di trasformazione inerenti soprattutto 

i prodotti utilizzati per il lavaggio. 
L’ormai annosa contrapposizione fra 

percloroetilene e solventi alternativi del 
più vario tipo sembra ben lungi dal far 

vedere una qualche conclusione. Anzi, 
come questo focus di Detergo dimostra, 

si arricchisce di ulteriori contributi

As the recent edition of EXPOdetergo 
International proved, Italian Dry 
Cleaning, in Italian lavaggio a secco, 
has been at the very center of 
significant transformation processes 
mostly in regard to products 
used in dry-cleaning. The long-
standing contradistinction between 
perchloroethylene and various 
alternative solvents seems to be far 
from any conclusion. Actually, as this 
Detergo focus shows, it provides further 
input enriching the subject matter
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il futuro
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the future
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thanks to these 
innovations
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Ergonomia ed efficienza
con l’introduttore

EMR SynchroRemote
della Kannegiesser

Che si tratti di biancheria singolarizzata o di biancheria in 
carrello, le operazioni manuali di pinzatura alle stazioni di carico 

dei moderni introduttori per capi grandi sono fortemente 
condizionate dal fattore ergonomico e dalla corretta 

compensazione dei tempi non produttivi delle linee di stiro

TRADE NEWS

Con il SynchroRemote abbiamo la soluzione idonea per 
tutte le esigenze produttive e per tutti gli spazi. Il sistema 
di caricamento da remoto è innovativo: una volta caricato 
il primo angolo, il carrello pinza sale fino a permettere 
la presa del secondo angolo e successivamente il carica-
mento del secondo carrello pinza. Il risultato è un “PPO” 
(produttività per operatore) superiore del 30%. 
Lo stoccaggio intermedio fino a 40 pezzi (per la versione a 
4 stazioni) consente un rendimento costante della linea di 
stiro al variare della capacità di appendimento: ad esem-
pio al cambio cliente disponibile ora su tutte le stazioni 
di appendimento oppure durante la fase di ceratura. Lo 
stoccaggio del materiale segue la logica di caricamento 
FIFO ed è quindi in grado di ospitare anche 2 o più clien-
ti/articoli diversi. Il SynchroRemote può operare anche 
su due vie per capi medi e tovagliato. 
Una tecnologia perfettamente sincronizzata è basilare 

With the SynchroRemote we have the perfect solution for 
all production and space requirements. The remote loa-
ding system is innovative: once loaded the first edge, the 
clamp trolley goes up in order to allow the loading of  the 
second edge in the second clamp trolley. The result is a 
30% increase in the “PPO” (productivity per operator).
The intermediate storage of  up to 40 pieces (for the 4-sta-
tion model) permits a constant performance of  the ironer 
line, even when the loading rate is temporarily reduced 
during customer change, and/or during the waxing pro-
cess. Customer change is now available on all loading sta-
tions. The storage of  the material works according to the 
FIFO loading logics and is therefore able to manage even 
2 or more different customers/articles. The SynchroRe-
mote also can process medium sized linen and table linen 
on two lanes.
A perfectly synchronized technology is the key to superior 

Ergonomics and efficiency
with the Kannegiesser EMR 
SynchroRemote feeder
Whether it’s separated linen or linen from the trolley, the manual operations of 
clamping at the loading stations of modern large piece feeders are strongly 
conditioned by ergonomic factors and by the correct compensation of non-
productive downtime of the ironing lines

per un trattamento eccellente degli articoli. La funzione 
principale di un introduttore è l’allargamento della bian-
cheria. Per un lavoro più dinamico e preciso che mai, 
abbiamo sviluppato ServoTronic. La combinazione di 
servoelettronica, servoazionamento e sensori consente 
un’elevata accelerazione e un avvicinamento di precisio-
ne alla posizione finale: la durata dei cicli si riduce e la 
biancheria viene trattata con delicatezza. 
Complessivamente il ServoTronic aumenta il rendimento 
della macchina del 30% rispetto ai sistemi di azionamen-
to convenzionali grazie a:
- Misurazione e allargamento simultanei
- Accelerazione rapida per un flusso di lavoro dinamico
- Velocità massima elevata per un maggiore rendimento
- Forte decelerazione come requisito di precisione minor 
  sollecitazione dei capi •

article treatment. The core task of  a feeding machine is 
the spreading of  laundry items. To allow more dynamic 
and precise work than ever before, we developed Servo-
Tronic. The combination of  servo-electronics, servo-dri-
ve and sensor technology enables high acceleration and 
precise approach to the end position, hence shorter cycle 
times and at the same time gentle laundry treatment.
In total the ServoTronic increases the machine perfor-
mance up to 30% if  compared to conventional drive sy-
stems due to:
- Simultaneous spreading and measurement
- Fast acceleration allowing dynamic workflow
- High top-speed offering higher performance
- Strong deceleration a precondition for accuracy • 
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dai solventi naturali. 
Anni fecondi (gli anni ’50) in cui l’impulso alla crescita 
coincise con la ricostruzione post bellica e con la 
spinta data negli anni precedenti dal piano Marshall. 
Si erano poste così le basi di una crescita economica 
spettacolare, il cui culmine si raggiunse nel 1960, i cui 
effetti continuarono sino alla fine degli anni sessanta 
e trasformarono il Belpaese da Paese sottosviluppato, 
dall'economia principalmente agricola, ad una potenza 
economica mondiale. I tassi di incremento del reddito 
raggiunsero valori da primato oscillando dal 6% al 7%. 
Valori tali da ricevere il plauso dello stesso presidente 
statunitense John F. Kennedy in una celebre cena col 
presidente della Repubblica italiana Antonio Segni. 
Questa grande espansione economica fu determinata in 
primo luogo dallo sfruttamento delle opportunità che 
venivano dalla favorevole congiuntura internazionale 
ma anche dall'intraprendenza e dalla lungimirante 
abilità degli imprenditori italiani. Tassi di crescita, che 
per quanto riguarda l’Europa, e in particolare l’Italia di 
oggi si sono persi purtroppo nella notte dei tempi. Ma 
torniamo alla realtà odierna e alla nostra pubblicazione. 
È il respiro della storia della rivista (che abbiamo 
sinteticamente ripercorso), la motivazione e la passione 
per questo lavoro che ci incoraggia ad immaginare un 
prodotto editoriale che oltre a capitalizzare ciò che di 
buono è stato fatto ci spinga a ripensarlo, a migliorarlo e 
ad ancorarlo all’evoluzione dei tempi.
Un ruolo importante dovrà avere lo sviluppo del canale 
digitale, sia in termini di contenuti sia in termini di 
fruibilità dell’informazione in quanto rappresenta un 
evidente valore aggiunto per tutti gli attori economici e 
in particolare gli operatori della manutenzione tessile.
Una rivista tecnica come la nostra deve entrare 
necessariamente in totale osmosi con i soci, i lettori e gli 
abbonati, insomma con tutto il mercato di riferimento, 
cercando di leggere e interpretare i bisogni ma anche 
di raccontare le tante eccellenze e professionalità che ci 
sono in questo variegato e dinamico settore di mercato. 
Cercheremo di realizzare una rivista a “supporto 
dell’operatore di settore” che sappia guardare in faccia 
la realtà esprimendo sempre una valutazione libera e 
disincantata, depurata da ogni preconcetto ideologico.
Ringrazio in particolare il direttore uscente Stefano 
Ferrio per il lavoro svolto, tutta la redazione per 
la professionalità e l’ottima accoglienza che mi 
hanno riservato, l’Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili ed Expo Detergo per la fiducia 
che mi è stata accordata. 
Buona lettura a tutti!

Per prendere confidenza con il nuovo contesto lavorativo 
ed entrare in sintonia con il mercato della manutenzione 
tessile mi sono messo curiosamente a spulciare i grossi 
volumi dell’archivio di Detergo. L’atto di nascita della 
rivista è il 1952 e l’indicazione dell’anno di fondazione 
era incorniciato fino a pochi mesi fa nella “D” del brand 
(oggi si trova, invece, sotto l’intestazione della rivista) 
posto come vessillo e orgoglio di una gloriosa storia. 
Anno straordinario il 1952, anno in cui sale al trono in 
Inghilterra Elisabetta II, Principessa di York inaugurando 
dopo quella vittoriana, per il Regno Unito un'altra era 
storica destinata a durare più di qualsiasi altra. Ma il ’52 
è anche l’anno in cui entra in vigore il trattato istitutivo 
della Comunità Europea del Carbone e dell'Acciaio 
(CECA) che segnerà il viatico verso la nascita della 
più organica e compiuta Comunità europea qualche 
anno dopo e che oggi segna dolorosamente il passo 
manifestando una palese difficoltà di rinnovamento. 
Sfogliando ciascun volume dell’archivio si ripercorre la 
storia, scandita da molte tappe, in cui l’evoluzione verso 
il progresso si respira e si evince in ogni pagina. Balzano 
all’occhio macchinari affascinanti per il lavaggio e lo stiro 
che sanciscono l’epopea di un “settore” e che hanno dato 
una spinta e un contributo unico all’industria del made 
in Italy e a quello che venne definito enfaticamente il 
“miracolo economico”. Risaltano poi nella carta ingiallita 
dei volumi l’ampia diffusione degli idrocarburi clorurati 
usati per la pulitura a secco: la trielina (tricloroetilene) 
e il “tetra” (tetracloruro di carbonio) che negli anni 
hanno lasciato il passo al più “duttile” lavaggio con 
percloro (percloro etilene) ampiamente utilizzato 
ancora oggi e solo in una piccolissima parte sostituito 

In order to become familiar with the new work context 
and get a better understanding of the textile care market, 
I curiously started to look through the rich archive of 
Detergo magazine. Detergo was founded in 1952. The 
year of foundation was framed, until a few months 
ago, by the letter D of the brand name on the Cover 
page (now, it is written right under the heading of the 
magazine instead), placed like a flag and pride of the 
glorious history. 1952, what an extraordinary year. 
Elisabeth II, the Princess of York ascends the throne 
and initiates, after the Victorian age in the UK, another 
historical period destined to last more than any other. 
1952 is also the year in which The European Coal and 
Steel Community (ECSC), established by the Treaty of 
Paris, becomes valid. It traces the beginning of a more 
organic and consolidated European Community that 
today, needless to say, appears to be in painful difficulties 
as far as reforms go. Browsing through the filed issues 
of the magazine, I look back at the history marked 
by numerous stages of the evolution heading towards 
progress, which stands out on every page. Washing and 
ironing machines catch my attention while they highlight 
the epic times of a “sector” by giving a push and uniquely 
contributing to the development of the made in Italy 
industry, and to what was later emphatically defined 
as an “economic miracle”. The yellow pages of the old 
volumes are now reporting on chlorinated hydrocarbons 
used in dry-cleaning: Trichloroethylene and the 
“carbon tet” (Carbon tetrachloride) that, over years, 
left room to a more “ductile” type of cleaning: PERC 
(perchloroethylene) which is still widely used today, and 
only in part, has it been replaced by natural solvents. 

1950s, the fruitful years when the urge to grow coincided 
with the post war reconstruction and with the thrust given 
by the Marshall plan. The basis for a spectacular economic 
growth had been set. It reached a peak in the 1960s 
and transformed the Belpaese from an underdeveloped 
country, with its economy based mainly on agriculture, 
into a world leading economy. Salary growth rates broke 
a record varying from 6% to 7% those years. The figures 
were actually commented on and praised by Mr. John 
F. Kennedy, the President of the USA, during an official 
dinner party with the Italian President, Mr. Antonio 
Segni. The significant economic expansion of those 
years was undoubtedly determined by, first of all, the 
exploitation of the opportunities deriving from both 
the favorable international trends and the initiative, 
resourcefulness and skills of the forward-looking Italian 
entrepreneurs. Those outstanding growth rates dropped 
if not disappeared completely in the dim and distant past 
in Europe and, in particular, Italy. 
Let us however, go back to present times and to the 
publication. It is the history of the magazine (the 
background of which we have shortly reviewed), the 
motivation and passion for this work that encourage 
us to imagine an editorial product that, apart from 
capitalizing the value of the good job done here, would 
push us to think it over, improve it and align it to the 
evolution of times. 
An important role is to be assigned to the digital channel 
and its development both in terms of the content and 
information accessibility as it represents a clear and 
unique value, also from the point of view of economics, 
for all the textile care sector operators. 
A specialized, technical magazine like ours will definitely 
keep close contacts, share and exchange ideas with 
the associates, readers and subscribers, and all those 
representing the market of reference by trying to meet 
and interpret their needs, and by telling them all about 
the excellence and professionality that make part of 
this dynamic and variegated market sector. We will 
try to create a publication that “supports the sector 
operators” and that is able to face the reality expressing 
an unrestricted and disenchanted outlook, free from any 
ideological prejudice. 
I would like to give special thanks to the outgoing Chief 
Editor of Detergo, Mr. Stefano Ferrio for his work and 
to Detergo magazine staff for the professionality and 
warm welcome, to the Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili association and Expo Detergo 
for the trust they granted me. 
Enjoy the read!

Detergo, 
l’informazione 
“tecnica”
tra storia e futuro

Detergo, 
“technical” 
information 
between history 
and the future

Editoriale Editorial Marzio Nava
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Come il nome
“lavanderia”
somiglia
sempre di più
a “vita”

REPORTAGE

“Whether it is a family run business, a reference point to a 
neighborhood, a franchising network at a shopping mall or 
perhaps a coin op, everyone agrees about one thing: over 
ten years, given the crisis and the change in habits of Turin 
inhabitants, the market of washing and ironing has almost 
halved. The change has led shops to offering a wider range 
of services in order to be more attractive by e.g. offering a 
quicker service, and to study more original solutions”.
As far as the topic of this reportage, “The XXI Century Lau-
ndry” is concerned, the above extract was written by Fe-
derico Callegaro in La Stampa newspaper on 10 January 
2015. Four years later, we well know that the results of 
that enquiry carried out in Turin and areas around it, speak 
not only for Italy but for the entire world. Today, we can 
actually state that, considering what has happened since 
2015, the article had been prophetic. Based on previously 
verified elements on site, the analysis had been able to 
outline the development of the sector, which eventually did 
take place. It also highlighted the dawning of innovation 
trends back then. 

“Che siano lavanderie a gestione familiare, punto di riferi-
mento di un quartiere, franchising collocati nei centri com-
merciali o negozi automatici a gettoni, su un punto con-
cordano tutti: nel giro di dieci anni, tra crisi e cambiamento 
di abitudini dei torinesi, il mercato che ci porta a lavare e 
stirare abbigliamento si è quasi dimezzato. Un cambiamen-
to che ha portato i negozi specializzati ad ampliare il tipo 
di offerte per attirare i clienti, a velocizzare il servizio e a 
studiare soluzioni originali”.
A proposito di “Lavanderie del XXI secolo”, il tema di questo 
reportage, così scriveva Federico Callegaro su La Stampa 
del 10 gennaio 2015. Quattro anni dopo, sappiamo be-
nissimo quanto i risultati di quell’inchiesta, effettuata a To-
rino e dintorni, oggi valgano non solo per l’Italia, ma per il 
mondo intero. Ora infatti possiamo affermare, alla luce dei 
fatti avvenuti dal 2015 in poi, che si trattava di un articolo 
profetico, in grado di tratteggiare, sulla base di elementi 
verificati sul campo, lo sviluppo di un settore quale poi si 
è effettivamente verificato, accentuando ulteriormente ten-
denze di innovazione allora agli albori.

di by
Stefano Ferrio

Gli addetti ai lavori non hanno 
dubbi: il XXI secolo ha portato una 
rivoluzione, ancora in pieno corso, 
nella manutenzione del tessile.
Un cambiamento che coinvolge nel 
profondo l’intero indotto, integrando 
le antiche funzioni della pulizia e 
dell’igiene con una nuova natura 
multi-service in grado di spaziare fra 
i più diversi bisogni della clientela. 
Compreso quello di non rivolgersi più 
a un negozio, ma a una app che 
agevola ritiri e consegne a domicilio,
e a qualsiasi ora

Ancora nel pieno della crisi economica più lunga del se-
condo dopoguerra, il settore della manutenzione del tessile 
dimostrava, innanzitutto a se stesso, la propria indispensa-
bilità di indotto a cui questo mondo globalizzato non può 
rinunciare in termini certamente economici, ma anche so-
ciali e culturali. Perché di strutture a cui ricorrere quotidia-
namente per milioni di tonnellate di biancheria destinate da 
una parte a ospedali, case di riposo, alberghi e ristoranti, 
e dall’altra ai guardaroba di un’umanità sparsa per i cinque 
continenti, non si può fare evidentemente a meno. Anche 
a costo di modificare radicalmente sistemi produttivi e stra-
tegie di marketing, sperimentando sinergie con altri settori 
fino all’altro ieri nemmeno pensabili. Questo sembra valere 
in modo particolare per le lavanderie artigiane e commer-
ciali, i “negozi” di cui tutti abbiamo esperienza.
“D’altra parte, dopo il cibo che mangio, cosa c’è di più 

Back then, during the longest, post war economic crisis, 
the textile care sector proved, first of all, to itself, to have 
an essential economic, social and cultural function that the 
globalized world cannot do without. Clearly, we cannot live 
without structures that wash millions of tons of linen every 
day, destined for hospitals, nursery homes, hotels and re-
staurants, and those that clean the garments for all of us, 
the humanity scattered on all the five continents. 
Even at the cost of radically changing productive systems 
and marketing strategies such as collaborations with other 
sectors, which was still unthinkable yesterday. It particular-
ly seems to refer to artisan and commercial dry-cleaning 
“shops” that we all know well. “On the other hand, right 
after the food I eat, what is the next most intimate thing if 
not the clothes I wear?” makes his point Marco Niccolini, 
the Sales Director at Renzacci, a producer of laun-

How the name 
“laundry”
sounds more
and more
like “life”
Sector operators have no doubts: the 
XXI century has led to a revolution in 
the textile sector, still in progress.
The change has fully involved the 
entire sector by integrating the 
traditional cleaning and hygiene 
functions with their new multi-service 
nature able to meet the widest range 
of clients’ needs today. Including the 
need to skip the shop and use an app 
instead in order to book laundry home 
withdrawal and delivery
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Come la recente edizione di 
EXPOdetergo International ha 

dimostrato, il Dry Cleaning, in italiano 
noto anche come lavaggio a secco, 

è al centro di considerevoli processi 
di trasformazione inerenti soprattutto 

i prodotti utilizzati per il lavaggio. 
L’ormai annosa contrapposizione fra 

percloroetilene e solventi alternativi del 
più vario tipo sembra ben lungi dal far 

vedere una qualche conclusione. Anzi, 
come questo focus di Detergo dimostra, 

si arricchisce di ulteriori contributi

As the recent edition of EXPOdetergo 
International proved, Italian Dry 
Cleaning, in Italian lavaggio a secco, 
has been at the very center of 
significant transformation processes 
mostly in regard to products 
used in dry-cleaning. The long-
standing contradistinction between 
perchloroethylene and various 
alternative solvents seems to be far 
from any conclusion. Actually, as this 
Detergo focus shows, it provides further 
input enriching the subject matter
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il futuro
è già iniziato

grazie a queste 
innovazioni

the future
has started 
thanks to these 
innovations
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I

territorio. Siamo nel bel mezzo di una metamorfosi, un 

cambiamento profondo, dove la sostenibilità è un fattore 

essenziale per lo sviluppo delle persone e del pianeta.

In questa lunghezza d’onda ci siamo chiesti che cosa 

potevamo fare per lanciare un segnale innovativo.

Detergo non è solo un bollettino di informazione 

cartacea è un vero e proprio sistema di comunicazione: 

oltre alla rivista tradizionale, c’è il sito internet e ci 

sono i social, questi due ultimi canali, per altro, stanno 

riscontrando un gradimento inaspettato. 

Le imprese della manutenzione tessile stanno compiendo 

uno sforzo straordinario per coniugare il fare impresa 

con una crescita ecocompatibile. Le parole d’ordine di 

EXPOdetergo International 2022, saranno RESET.

RESTART together, ma all’insegna dei grandi tre 

temi della manifestazione fieristica: sostenibilità, 

digitalizzazione e igienizzazione.

Fare di più, con meno: è questo, ormai da qualche anno, 

l’obiettivo del settore della manutenzione dei tessili. 

Tutta la filiera anche nel nostro ambito, infatti, punta 

a maggiore efficienza, igiene e produttività ottenute 

con minor dispendio di energia, acqua e detergenti, ma 

soprattutto con un più basso impatto ambientale. 

Ecco perché la sostenibilità non poteva che essere 

una delle direttrici del progetto di EXPOdetergo 

International 2022 e così anche di Detergo.

Dalle singole lavatrici alle grandi linee automatizzate, dai 

detergenti agli additivi chimici, l’intero comparto punta 

a un business sempre più green. 

Trasformare la paura del presente in fiducia nel futuro, 

infatti, come diceva il Presidente americano Roosevelt, 

“L’unica cosa di cui dobbiamo avere paura è la paura 

stessa”.

Il numero di Detergo che state compulsando (se in 

versione cartacea) è fatto con carta riciclata. Una pagina 

dopo l’altra green. 

Da qui in avanti sarà così, perché questa scelta non è 

simbolica e di facciata ma è una decisione consapevole 

e di sostanza. Non potevamo continuare a perorare la 

causa dell’ecocompatibilità senza assumerci un impegno 

diretto in questo senso.

In un momento complesso e insidioso come quello 

che stiamo vivendo, la comunicazione assume un 

ruolo essenziale e la reputazione assume un valore 

fondamentale per tutti, così anche per Detergo, la voce 

delle imprese della manutenzione tessile.

Continuiamo a dire che nulla sarà più come prima, rispetto 

alla crisi sanitaria in atto. Alle aziende viene chiesto di 

cambiare il modo stesso di fare impresa, di concepire in 

modo nuovo il rapporto con i propri dipendenti, con il 

proprio territorio e con la propria comunità.

Un po’ un ritorno ad un passato glorioso, in cui 

l’imprenditore aveva un legame profondo con il proprio 

Detergo,
una rivista
non solo di carta 
(riciclata)
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Marzio Nava
marzio.nava@detergo.eu

TThe Detergo magazine issue that you are currently 

reading (if  in paper version) is made from recycled 

paper. Page by page, all green.

This is how it will be from now on, not from a symbolic 

and appearance choice, but as a conscious decision 

of  substance. We could not continue to support the 

cause of  eco-compability, without making a direct 

commitment in this sense.

In a complex and insidious moment like the one we 

are living now, communication plays an essential role 

and the reputation becomes a fundamental value for 

everyone, also for Detergo Magazine, the voice of  

textile care companies.

We keep on saying that nothing will ever be the same 

as before, referring to the current sanitary crisis. 

Companies are being asked to change their way 

of  making business, to conceive in a new way their 

relationship with their employees, their territory and 

their community.

A return to a glorious past, when the entrepreneur 

had a deep bond with his own territory. We are in the 

middle of  a metamorphosis, a deep change, where 

sustainability is the key factor for the development of  

the people and of  the planet. 

Within this wavelength, we have asked ourselves what 

could we do to send out an innovative signal.

Detergo is not just a paper printed newsletter, it is 

an authentic communication system: beyond the 

traditional magazine, there is the website and social 

media – these two last communication channels are 

experiencing now an unexpected success. 

Textile care companies are making an extraordinary 

effort to combine doing business together with an 

eco-friendly growth. The motto of  EXPOdetergo 

International 2022 will be RESET.RESTART together, 
according to the three big themes of  the exhibition: 

sustainability, digitalisation and hygiene.

Doing more, with less: this has been the goal of  

the textile care sector for several years now. The 

entire industry, including our sector, aims for greater 

efficiency, hygiene and productivity with less energy 

waste, water and detergents, but above all, with a lower 

impact on the invironment. 

This is why sustainability could only be one of  the 

guidelines of  both EXPOdetergo International 2022 

fair, as well as of  Detergo Magazine.

From simple washing machines to large automated 

lines, from detergents to chemical additives, the entire 

industry is aiming for a business always more green.

Turning the fear of  the present into confidence in the 

future, in fact, as the United States President Roosevelt 

said, “The only thing we have to fear, is the fear itself ”. 

Detergo,
not only
a paper magazine 
(recycled)
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Spettatori di un panorama fieristico letteralmente scon-

volto nel 2020, con cancellazioni illustri come ad esem-

pio il Salone del Mobile e spostamenti continui di date 

anche di un intero anno, ci interroghiamo sul futuro delle 

fiere. Dietro ad ogni attività fieristica c’è un business molto im-

portante che coinvolge non solo i principali protagonisti quali gli 

enti fieristici e gli organizzatori, ma anche una moltitudine di atti-

vità di servizi e, non ultimi, gli espositori. Le Fiere sono un media, 

appartengono alla storia dell’uomo, pensiamo all’Esposizione 

Universale nata nel 1851 a Londra fino ad arrivare alle più locali 

fiere del bestiame e dell’agricoltura, strumenti indispensabili per 

lo sviluppo del business.

As spectators of an exhibition panorama literally disrupted 

in 2020, with illustrious cancellations such as Salone 

del Mobile (Furniture Design Fair) and continuous date 

changes even for an entire year, we are wondering 

about the future of the trade fairs. Behind every exhibition activity 

there is a very important business that involves not only the main 

key players such as exhibition entities and organizers, but also a 

multitude of service activities and, last but not least, the exhibitors. 

Trade fairs are a way of communication, they belong to the history 

of mankind, thinking about the Universal Exhibition born in 1851 

in London, up to the most local livestock and agriculture fairs, 

essential tools for business development.

Guidiamo il cambiamento
per creare valore

e realizzare il successo
dei nostri clienti

e delle nostre persone

We drive change 
to create value 

and achieve
the success of  
our customers 

and our people
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Ne parliamo con Carlo Miotto, CEO di IMESA SpA. Nella sua 

lunga esperienza lavorativa Carlo ha visitato negli anni moltissimi 

paesi partecipando in prima persona a una moltitudine di fiere di 

settore, aprendo nuovi mercati, conoscendo nuove realtà e pre-

sentando al mondo la sua azienda.

We are talking about it with Carlo Miotto, CEO of IMESA S.p.A. 

In his long working experience Carlo has visited many countries 

over the years, taking part personally to a multitude of trade fairs 

in the sector, opening new markets, getting to know new entities 

and introducing his company to the world.

Erano gli anni “70-80” quando tra il 14 ed il 25 Aprile a Milano si 

presentava un appuntamento ineludibile per i costruttori richia-

mati dalla Fiera Campionaria di Milano. Vetrina di un’Italia positiva 

ed in pieno sviluppo che vedeva la presenza di tutti quei settori 

industriali che poi sarebbero stati trainanti per il futuro industriale 

del nostro Paese. 

Nelle visite con mio padre ricordo che vi erano ben due padiglioni 

dedicati al mondo delle attrezzature professionali di cucina e alle 

attrezzature per il lavaggio dei tessuti.  

Sono passati cinquant’anni e il nostro Paese ha conquistato una 

leadership indiscussa a livello mondiale nel mondo di queste at-

trezzature e vorrei dire anche un ruolo industriale di rilevo tra i 

paesi produttori di macchine per il lavaggio e il trattamento dei 

tessuti/biancheria e delle stoviglie. Milano è ancor oggi sede delle 

più importanti fiere internazionali del settore: Host per il mondo  

Ho.Re.Ca. e EXPOdetergo International la cui prossima edizione 

è già pianificata per l’autunno del 2022. 

Non mancherà in questa città a partire dal 2023 ISSA PULIRE 

per il settore Cleaning che per l’ultima volta quest’anno si tiene 

a Verona. 

There were the 70's and 80's when, between April 14th and 25th 

in Milan, there was an unavoidable appointment for manufacturers 

attracted by Milan Trade Fair. It was a showcase of a positive Italy 

in full development that it saw the presence of all those industrial 

sectors that would become later the driving force for the industrial 

future of our country. 

During my visits together with my father, I remember that there 

were two pavilions dedicated to the world of kitchen professional 

equipment and textile washing equipment.

Fifty years have passed and our Country has conquered an 

indisputable leadership in the world for this equipment and also an 

important industrial role among the countries producing machines 

for the washing and treatment of fabrics/linen and tableware. Today, 

Milan is still the headquarter of the most important international fairs 

of the sector: Host - for the  Ho.Re.Ca. world and Expo Detergo - 

whose next edition is already planned for the autumn of 2022.  

It won’t miss starting from 2023, ISSA PULIRE for the Cleaning 

sector, which will be held this year in Verona for the last time.

In my opinion, in a post-pandemic scenario, I still notice too much 

distance and small convergence between the trade fair entities 

designing your clean
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Per quanto mi riguarda, in uno scenario post pandemia vedo an-

cora troppa distanza e poca convergenza fra Enti fieristici e le 

Associazioni che rappresentano le aziende di Costruttori. 

Questo, molto probabilmente, è dovuto a punti di vista, interessi 

e culture di pensiero diverse. Ad ogni modo, la cosa importante in 

tutto questo è il focus reale, l’azienda. Il focus è sulle reali necessi-

tà, sulle opportunità che sapremo creare sapendo rispondere alle 

effettive esigenze dei clienti. 

Dobbiamo aspettarci gradualmente sempre più fiere virtuali paral-

lele a fiere “reali”, aree espositive aperte 24h nelle quali presentare 

prodotti e servizi, innovazioni e miglioramenti, fissare appunta-

menti, condurre webinar?

La lungimiranza delle aziende è stata quella di non arrendersi du-

rante la pandemia e, anzi, non fermare gli investimenti e i progetti. 

Con lo stesso sguardo lungimirante le organizzazioni fieristiche 

sono chiamate a capire le necessità del mercato ed adattarsi alle 

varie sfacettature delle esigenze di chi entra in fiera e valuta i nostri 

prodotti e le nostre aziende.

Nello specifico del settore lavanderia, come si è modificato 

il panorama fiere? 

Il contesto competitivo nel nostro settore è molto cambiato negli 

anni, pur preservando un ruolo importante alla produzione italiana 

ed europea. Sono saliti alla ribalta nuovi costruttori appartenenti a 

quei paesi nei quali il servizio lavanderia è maturato con qualche 

decennio di ritardo rispetto al Vecchio Continente e agli USA. 

Questa situazione inevitabilmente ha un impatto anche sul mondo 

delle fiere. Quali visitare? A quali partecipare? Sicuramente la stra-

tegia aziendale filtra in base agli obiettivi e ai target di mercato de-

finiti, ma rispondere a queste due semplici domande non è facile. 

Da imprenditore desidererei che il mio team non perdesse alcuna 

occasione di visitare e conoscere anche la più piccola realtà locale 

and the associations representing the manufacturer companies. 

Most likely, this is due to different points of view, interests and 

ways of thinking. In any case, the important thing in all of this is the 

real central point, the company. The focus is on the real needs, on 

the opportunities that we will be able to create by knowing how to 

respond to the actual customers requirements. 

Should we gradually expect more and more virtual trades parallely 

to the "real" ones, showrooms open 24h where we can present 

products and services, innovations and improvements, schedule 

appointments, lead webinars?

During the pandemic companies forsight was not stopping 

investments and projects. With the same forward-look, trade 

fair organizations are summoned to understand the needs of the 

market and adapt themselves to the various facets regarding the 

requirements of those who visit the fair and evaluate our products 

and our companies.

How has the exhibitions landscape changed, especially in 

the laundry industry?

The competitive context in our sector has changed alot over 

the years, while preserving an important role in the italian and 

european production. New manufacturers belonging to those 

countries where laundry services have matured few decades later 

than in Europe and USA, now became successfull. 

This situation unavoidably has an impact in the world of trade fairs 

too. Which ones to visit? Which ones to attend? Certainly the 

business strategy sifts according to the defined objectives and market 

targets, but it is not easy answering to these two simple questions. 

As a businessmann, I would like that my team does not miss any 

opportunity to visit and get to know even the smallest local businesses 

to better understand their habits and needs, but I also agree that too 

many trade shows in one year will no longer be the solution.
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We will gradually move to a renewed scenario. We will probably 

have one touring International Laundry Exhibition once a year, that 

it could be the best showcase for presenting the innovations for all 

the partecipating manufacturers.

Perhaps over the years the fairs would be divided by continents: 

USA, Europe, Far East, new countries, according to a single 

scheme, applying the itinerant formula within the continents and 

selecting the host cities according to strategic criteria. Where 

are the laundry manufacturers located? Is it an accessible area? 

Which type of accomodation do they offer? etc. The fairs will be 

increasingly associated with the tourism and to the country's 

cultural offer, in line with the Smart Life Style that now characterizes 

our days: living better our space and time, as our primary goal.

Nowadays it is fundamental to have a synergic project between 

similar and complementary companies with long-term view and 

goals. This will allow us to be more aware of investments, and 

more competitive and efficient in the activities that needs to be 

undertaken, according to a new appeal shared first and foremost 

by the customers, and also by the operators.

per capirne le abitudini e i bisogni, ma condivido che troppe fiere 

in un anno non saranno più la soluzione. 

Gradualmente passeremo ad uno scenario rinnovato. Probabil-

mente avremo una fiera internazionale di lavanderia all’anno e 

itinerante che, con la partecipazione di tutti i costruttori, possa 

essere la migliore vetrina nella quale presentare le novità.

Forse negli anni le fiere verranno ripartite per continenti: USA, 

Europa, Far East, Paesi Emergenti, secondo un unico schema, 

applicando la formula itinerante all’interno dei continenti stessi 

e selezionando le città ospitanti secondo criteri strategici. Dove 

sono localizzati i costruttori di lavanderia? È una zona accessibile? 

Che tipo di ricettività offrono? etc. Le fiere si assoceranno sempre 

più al turismo e all’offerta culturale del paese, in linea con lo Smart 

Life Style che caratterizza ormai le nostre giornate: vivere meglio il 

nostro spazio e il nostro tempo come obiettivo primario.

È fondamentale oggigiorno avere un progetto sinergico tra azien-

de affini e complementari con una visibilità ed obiettivi sul lungo 

periodo. Questo ci permetterà di essere maggiormente consa-

pevoli negli investimenti, competitivi ed efficienti nelle attività da 

intraprendere, secondo un nuovo appeal condiviso dai clienti in 

primis e dagli operatori.

Passiamo alle idee e ai progetti in particolare per la Fiera Host?

Come IMESA SpA saremo presenti alla fiera HOST nel padiglione 

3, stand N43 – P42 dove presenteremo la nuova linea prodotti 

EVO.LINE, disponibile a partire dal 2022.

E come EVOLUTION, come EFFORT, come ENGINEERING. E 

come emozione. 

È l’emozione di una corsa che toglie le forze, ma nonostante ciò 

divoriamo la strada metro dopo metro.

È l’emozione di cambiare per diventare ciò che vogliamo essere. 

EVO.LINE è un nuovo look. Modificare il proprio aspetto, si sa, 

esprime la volontà di un cambiamento più profondo. Dopo tanti 

Let's move on to ideas and projects particularly for the 

Host trade?

We will be present as IMESA SpA at the exhibition HOST in Hall 

3, booth N43 - P42 where we will present the new  EVO.LINE 

range, available from 2022.

E for EVOLUTION, for EFFORT, for ENGINEERING. E for EMOTION. 

It's the thrill of a race that takes strength away, but, nevertheless 
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anni tinti di Blu RAL 5012, chiaro riferimento all’elemento acqua, 

la produzione IMESA si sposa con il grigio e con il nero. Il grigio è 

equilibrio, il grigio ama la tecnologia e trasmette forza e solidità. Il 

nero è eleganza e poi diciamolo, il nero sta bene con tutto. 

Dalle lavatrici agli essiccatoi, passando per mangani e calandre, 

l’evoluzione è iniziata. È un’evoluzione di pensiero che ci conduce 

verso l’evoluzione di prodotto. È un cambiamento di metodi di 

elaborazione e lavorazione. È un nuovo approccio al mercato.

we devour the road meter by meter. It’s the emotion of changing 

to become what we want to be. EVO.LINE is a new range.  

Modifying your appearance expresses a desire for a deeper 

change. After so many years painted in blue colour RAL 5012, 

an obvious connection to the water element, the new range of 

IMESA combines now grey and black colours. Grey is balance, 

grey loves technology transmitting strength and solidity. Black is 

elegance and, let's face it, black goes well with everything.

From washing machines to tumble dryers, through flatwork 

ironers and drying ironers, the evolution of the IMESA product has 

begun. It's a mindset evolution that leads us to product evolution. 

It's a change in processing and manufacturing methods. It's a 

new approach to the market.

EVO.LINE,
parola d’ordine? 
Divieto di sosta!

EVO.LINE,
key word? Keep 
stepping ahead!

EVO.LINE non ha certo raggiunto il traguardo, anzi, la sua marcia 

è appena cominciata ed è destinata a crescere sotto gli occhi 

attenti del nostro R&D, del nostro Marketing e del nostro staff 

Commerciale, arricchendosi sempre più di prestazioni, tecnologia 

e servizi per soddisfare efficacemente le esigenze dei clienti.

EVO.LINE è da conoscere anche nei suoi piccoli particolari. 

Dalla più semplice nuova guarnizione dell’oblò lavatrice, semplice 

nel suo essere ma dai risvolti tecnici importanti, alle nuove funzio-

nalità integrate in IM11; dalla nuova conformazione della conca 

mangano che garantisce rendimento e qualità di stiro nettamente 

superiori al passato, al nuovo isolamento termico sugli essiccatoi 

la cui missione è ridurre il ponte termico sui fianchi della macchina.

La lista di ciò che è ora e ciò che diverrà è lunga e vi invitiamo a 

scoprirla in compagnia del nostro staff. •

EVO.LINE has certainly not reached the finishing line, on the 

contrary, its race has just begun and it is fated to grow under the 

watchful eyes of our R&D, Marketing and Sales staff, continuously 

enriching their performance, technology and services, for being 

able to efficiently satisfy the requirements of our customers.

EVO.LINE needs to be known even in its smallest details. 

From the most simple new door gasket of the washing machine’s 

glass porthole , a detail that might seem simple in its description, 

but with important technical implications, and up to the new 

features integrated in IM11 computer; from the new shape of the 

flatwork ironer’s heating elements hollow, that guarantees a much 

higher performance and ironing quality than in the past, to the 

new thermal insulation on the tumble dryers whose mission is to 

reduce the thermal bridge on the sides of the machine.

The list of what it is now and what will become in the future is long 

and we invite you to discover it together with our staff. •

EVOLUTION 
è il contesto aziendale che cresce con le sue persone

EFFORT 
è la grinta che spinge il gruppo anche di fronte

alle difficoltà

ENGINEERING 
è il cambiamento in linea con le nuove tecnologie

e i nuovi materiali

EMOTION
è la soddisfazione delle nostre persone quando danno 

forma alle loro idee

EVOLUTION 
is the business environment that grows with its people

EFFORT 
is the determination that drives the group even in the 
face of difficulties

ENGINEERING 
is the change in line with new technologies and new 
materials

EMOTION
is the satisfaction of our people when they shape their 
ideas

IMESA S.p.A.
Via degli Olmi, 22 31040 Cessalto (TV) Italy
Tel/Phone +39 0421 468011
info@imesa.it - www.imesa.itdesigning your clean
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EVENTI
EVENTS

Continua il percorso di avvicinamento alla prossima edizione di 

EXPOdetergo International, che si terrà a Fiera Milano dal 21 

al 24 ottobre 2022, e continua la riflessione intorno ai grandi temi 

che stanno rivoluzionando il settore, cui la manifestazione darà 

voce e attenzione attraverso la proposta espositiva e formativa.

Evento leader in Europa e nel mondo, dedicato a macchine, tec-

nologie, prodotti e servizi per lavanderia, stireria e pulizia del tes-

sile, EXPOdetergo International sta lavorando sin d’ora per offrire 

un progetto che racconti l’innovazione del settore e che per tut-

ti gli operatori – dalla piccola lavanderia, all’ Ho.Re.Ca., fino alle 

strutture industriali – possa rappresentare un’occasione unica per 

aggiornarsi, differenziare e rafforzare il proprio business.

In questo numero parleremo di ergonomia e digitalizzazione, 

due delle grandi sfide che i produttori di macchine quotidiana-

mente affrontano e che rappresentano una dimensione importan-

te del progresso tecnologico del nostro settore. 

LA DIGITALIZZAZIONE DEI PROCESSI

L’industria 4.0 è ormai realtà e, grazie alla digitalizzazione, oggi il 

processo del lavaggio industriale e in generale della manutenzione 

tessile è di fatto entrato in una nuova fase. La linea completa e 

automatizzata, che parte dalla biancheria da trattare per arrivare 

fino alla linea dello stiro, al confezionamento e alla distribuzione, 

grazie alla presenza a bordo delle macchine di tecnologie con-

nesse, può infatti raggiungere nuovi livelli di efficienza, risparmio di 

tempo, energia e detergenti e, contemporaneamente contribuire 

al miglioramento delle condizioni lavorative degli addetti.

Elemento chiave diventa il dato, la cui raccolta, lettura e corretta 

interpretazione apre nuovi scenari in termini di potenzialità, effi-

cienza e qualità del lavoro.

Digitalizzazione 
ed ergonomia: 
l’innovazione a
EXPOdetergo 
International 2022

Digitalization
and ergonomics:
innovation at
EXPOdetergo 
International 2022

The approach path to the next edition of EXPOdetergo 

International that will take place at Fiera Milano from 21st to 

24th October 2022, continues, as well as the reflection about 

the major issues revolutionizing the industry, to which the event 

will give voice and attention through the exhibition and training 

proposal.

Leader event in Europe and around the world, dedicated to 

machines, technologies, products and services for laundry, ironing 

and textile cleaning, EXPOdetergo International is already working 

to offer a project that talks about the story of innovation in the 

sector and for all operators - from small laundries, to  Ho.Re.Ca. 

and industrial structures - can represent an unique opportunity to 

update, diversify and strengthen their own business.

In this issue, we will talk about ergonomics and digitalization, 

two of the great challenges that machine manufacturers are facing 

daily, and that represents an important dimension of technological 

development in our industry.

DIGITALIZATION OF PROCESSES

4.0 Industry has now become reality, and thanks to digitalization, 

today the process of industrial washing and textile maintenance, 

generally, has entered into a new phase. The complete and 

automated line, starting from the linen to be treated, and arriving 

to the ironing line, packaging, and distribution, thanks to the 

presence of connected technologies on board of the machines, 

can reach new levels of efficiency, time saving, energy, detergents, 

and at the same time contribute to the improvement of the working 

conditions of the employees.

Data becomes the key element, whose collection, reading 

and correct interpretation opens new scenarios in terms of 
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potentiality, efficiency and quality of work.

Automation and digitization of processes is not only helping to 

make each step faster, but also to save energy, chemicals and 

work of the operators, while the combination of hardware and 

software turns automated distribution more controlled, making 

the entire system more efficient. Briefly, innovation becomes the 

key of development and sustainability.

Thanks to the connected machines, every element of the line – 

starting from the linen tracing and monitoring their real life cycle, 

the status of the customers warehouses, daily accounting of the 

laundry waste, the workspace, and arriving to the management of 

the regular and special maintenance of the machines, and also to 

the relationship with the end user - can be traced and optimized 

through a proper data evaluation.

Connected and interconnected machines, are improving the 

performance, but above all are reducing or even eliminating 

potential human error, ensuring efficient operations and keeping 

personnel costs constant as productivity increases.

This applies to both large and small businesses. Is enough thinking 

to the customer’s database and the classification of garments. 

One of the possibilities offered by the new digital processes is 

that of managing data in the best possible way, reporting all the 

characteristics of the garments received, identifying any defects 

before washing, avoiding like this possible claims during the 

redelivery phase.

Data management software, M2M systems, user-friendly 

interfaces, APP, identification via QRcode, RFID and NFC, are just 

L’automazione e la digitalizzazione dei processi non solo possono 

contribuire a rendere ogni fase più veloce, ma consentono an-

che di risparmiare energia, agenti chimici e lavoro da parte degli 

addetti, mentre la combinazione di hardware e software rende 

la distribuzione automatizzata più controllata, oltre a rendere più 

efficiente l’intero sistema. In sintesi, l’innovazione diventa chiave 

di sviluppo e sostenibilità.

Grazie alle macchine connesse, infatti, ogni elemento della linea 

- il tracciamento della biancheria e il monitoraggio del suo reale ci-

clo di vita, lo stato dei magazzini presso i clienti, la contabilizzazio-

ne quotidiana degli scarti in lavanderia, le postazioni di lavoro, per 

arrivare alla gestione delle manutenzioni ordinarie e straordinarie 

dei macchinari e al rapporto con il cliente finale - può essere trac-

ciato e, attraverso una corretta valutazione dei dati, ottimizzato.

Macchine connesse e interconnesse, insomma, migliorano la perfor-

mance, ma soprattutto riducono o perfino azzerano le possibilità di 

eventuali errori umani, garantendo un’efficiente operatività e mante-

nendo costanti i costi del personale all’aumentare della produttività.

E questo vale sia per le grandi che per le piccole realtà. Basti 

pensare all’anagrafica clienti e alla classificazione dei capi. Una 

delle possibilità offerte dai nuovi processi digitali è quella di gestire 

al meglio i dati, segnalando tutte le caratteristiche dei capi portati, 

identificando anche eventuali difetti prima del lavaggio per evitare 

contestazioni in fase di riconsegna.

Software di gestione dati, sistemi M2M, interfacce user friendly, 

APP, identificazione tramite QRcode, RFID e NFC, sono solo al-

cuni esempi del nuovo modo di lavorare che in fiera sarà possibile 



16 SETTEMBRE SEPTEMBER 2021

presentare e raccontare a chi vuole cogliere davvero la sfida di 

avviare una lavanderia al passo coi tempi. Perché innovare e mo-

dernizzare processi e prodotti vuol dire mettersi nelle condizioni di 

acquisire nuove fette di mercato.

L’ERGONOMIA AL CENTRO 

L’ergonomia è l’altra faccia della digitalizzazione. 

Con l’Industria 4.0 diventa importante ripensare e progettare le 

postazioni di lavoro e le macchine sulle esigenze dell’operatore 

per metterlo nelle condizioni di esprimere il suo potenziale al me-

glio (pezzi operatore/h). 

Ogni secondo in un processo industriale “conta”, i tempi passivi 

incidono infatti in maniera negativa sul risultato operativo: nell’am-

bito dello stiro, per esempio, l’operatore può essere in attesa della 

disponibilità delle pinze della macchina con il capo in mano, una 

attesa che non solo di per sé è una perdita di performance, ma 

viene aggravata dal peso del capo, che influenza in negativo il 

benessere fisico del dipendente. 

Il posizionamento adeguato e performante delle attrezzature e il ri-

spetto dei criteri di ergonomia non solo tutelano la salute dei lavora-

tori, ma sono aspetti chiave per una produttività elevata e un flusso 

di lavoro ottimizzato. Più efficienza produttiva, meno rischi, equival-

gono nel medio periodo ad un taglio dei costi di gestione operativa.

L’ergonomia rappresenta dunque un fattore fondamentale nel 

campo della progettazione del lavoro. Studiare e progettare si-

stemi che rispettino i criteri di ergonomia fisica è un beneficio per 

l’azienda quanto lo è per il singolo lavoratore.

Innovare, in questo campo, significa andare oltre la concezione 

tradizionale, per esempio creando mansioni in cui la posizione del 

lavoratore cambia con frequenza durante l’intero ciclo di produ-

zione. Questo riduce la ripetitività della mansione e la postura sta-

tica, migliorando il benessere.

L’ergonomia fa bene al singolo, dunque, ma diventa un traguardo 

positivo per tutta l’azienda, poiché essa diminuisce i tempi di pro-

duzione, aumenta la produttività, elimina lo spreco di lavoro, ovvero i 

movimenti non necessari, e consente anche una riduzione degli errori.

a few examples of the new way of working that will be presented 

and explained at the fair to those who really want to take up the 

challenge of starting a modern laundry. Because innovating and 

updating processes and products, means putting yourself in a 

position to acquire new market segments.

ERGONOMICS AT THE CENTER

Ergonomics is the other side of digitization.

With Industry 4.0, it becomes important to rethink and design 

workspaces and machines upon the needs of the operator 

helping it to express its potential to the fullest (operators/hour).

Every second in an industrial process "counts", inactive times 

affect negatively the operative result, as for example: in the field 

of ironing, the operator may be waiting for the availability of the 

machine pliers holding the garment in its hand, is a useless wait, 

it is a loss of performance, and moreover it is worsened by the 

weight of the garment, with negative effects on the physical well-

being of the employee.

The proper positioning and performance of the equipment, 

and the compliance of ergonomic criteria, not only protect 

the health of the operators, but they are the key aspects for a 

higher productivity and an optimized workflow. More productive 

efficiency, less risks, are equivalent on medium term to reduction 

of the operating costs.

Ergonomics is therefore a key factor in the field of the work 

planning. Studying and designing systems that respects physical 

ergonomics criteria, is a benefit for the company, as well as for the 

individual worker.

Innovation, in this field, means going beyond the traditional 

concept, creating tasks in which the worker's position changes 

frequently during the production cycle. This reduces task 

repetitiveness and static posture, improving the well-being.

Ergonomics is good for the individual, but it becomes a positive 

goal for the entire company, as it decreases production times, 

increases productivity, eliminates wasted work, or unnecessary 

movements, and also allows a reduction of errors.
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LA FIERA PER PRESENTARE IL MEGLIO 

DELL’INNOVAZIONE

Conoscere al meglio le opportunità offerte dalle nuove tecnologie 

rappresenta dunque un’occasione per ogni genere di lavanderia, 

dalle più piccole, che possono avere un valido aiuto nella gestione 

dei dati e dei clienti, alle più strutturate, che nella riorganizzazione 

dei processi interni possono trovare un’occasione di ottimizzazio-

ne di tempi, materiali e risorse.

EXPOdetergo International 2022, tra poco più di un anno, per-

metterà di comprendere al meglio come cambia e migliora il lavo-

ro quando vengono introdotti questo tipo di sistemi. 

L’esposizione di macchine e linee esclusivamente nuove e la 

possibilità di vederle in funzione garantirà agli operatori in visita 

una rappresentazione realistica del futuro possibile del settore 

e, parallelamente, offrirà alle aziende espositrici l’occasione per 

raccontare le potenzialità e i vantaggi delle proprie macchine, 

ma soprattutto di valorizzare e mettere in risalto i traguardi rag-

giunti in Ricerca e Sviluppo. 

EARLY BOOKING A GONFIE VELE...

La corsa verso EXPOdetergo International 2022 è cominciata. Per 

supportare chi da subito sceglierà di “salire a bordo”, la manife-

stazione anche per l’edizione 2022 ha previsto una fase di early 

booking. Tutte le imprese che formalizzeranno la loro iscrizione en-

tro il 31 ottobre 2021 potranno infatti avvantaggiarsi di una tariffa 

particolarmente conveniente. Un incentivo che, favorendo l’adesio-

ne con grande anticipo, permetterà già nei prossimi mesi di avere 

un’idea chiara dei grandi brand presenti, consentendo da subito di 

presentare al mercato mondiale il progetto di EXPOdetergo Interna-

tional 2022, i suoi protagonisti, i punti di forza e i contenuti. •

Per ulteriori informazioni visitate il sito www.expodetergo.com

EARLY BOOKING FULL STEAM AHEAD...

The journey towards EXPOdetergo International 2022 has 

begun. To support the companies that decide to “get on board” 

fast, the show has provided the early booking 2022 stage. All 

the companies that will sign up within the 31 October 2021

will be able to take advantage of a particularly convenient fare.

The incentive that is undoubtedly in favor of the anticipated 

registration, will also allow to have a clearer idea on the 

participating big brands, and present therefore, EXPOdetergo

International 2022 and its main characters, its points of strength 

and contents to the global market soon. •

For more information please visit web site www.expodetergo.com

THE EXHIBITION TO PRESENT THE BEST OF 

INNOVATION

Better knowing the opportunities offered by new technologies 

is therefore an occasion for all any kind of laundry, from the 

smallest ones, which can get valuable help in managing data 

and customers, to the most structured ones, which in the 

reorganization of internal processes can find an opportunity to 

optimize the times, materials and resources.

EXPOdetergo International 2022, in just over a year, will allow 

a better understanding about how work changes and improves 

when this type of systems are applied.

The exhibition of exclusively new machines and lines, and the 

possibility of seeing them operative will guarantee to the visiting 

operators a realistic representation of the possible future of the 

sector and, simultaneously, will offer to exhibiting companies 

the opportunity to talk about the potential and advantages of 

their machines, but especially to enhance and highlight the 

achievements in Research and Development.
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I DPI riutilizzabili scelta prioritaria 
nei contratti pubblici in sanità

di Laura Lepri

Sulla Gazzetta Ufficiale Serie generale 

n. 167 del 14 luglio 2021 è stato 

pubblicato il Decreto 30 giugno 2021 

del Ministero Della Transizione Ecologica 

“Adozione dei criteri ambientali 

minimi per forniture e noleggio di 

prodotti tessili, ivi inclusi mascherine 

filtranti, dispositivi medici e dispositivi 

di protezione individuale nonchè 

questo decreto, grazie all’intervento 

puntuale che abbiamo fatto come 

Associazione in sede parlamentare 

sul provvedimento n. 27 del 2020 e 

successivamente sul Ministero della 

Transizione Ecologica, i camici riutilizzabili

- siano essi Dispositivi Medici che 

Dispositivi di Protezione Individuale - 

trovano finalmente la giusta connotazione 

nel panorama della sostenibilità ambientale 

rappresentando la prima scelta rispetto al 

monouso”. 

“Si tratta di un passaggio fondamentale 

che già nelle premesse del provvedimento 

è ben definito. Infatti il decreto ha come 

scopo proprio quello di ridurre gli impatti 

ambientali connessi ai contratti pubblici 

per le forniture di prodotti tessili nonché 

la riduzione dei rifiuti e, proprio su questo 

aspetto, l’introduzione cita esplicitamente 

l’utilizzo dei camici riutilizzabili”, conclude 

Paoletti. 

Nelle Specifiche tecniche che la stazione 

appaltante inserirà nella documentazione 

progettuale di gara, il decreto dispone 

al punto 3, lettera C) che i camici 

classificati Dispositivi Medici o 

Pubblicato in 

G.U. il decreto 30 

giugno 2021 che, 

recependo l’intervento 

di Assosistema 

Confindustria, stabilisce 

nei contratti pubblici 

in sanità la scelta 

prioritaria dei camici 

riutilizzabili rispetto al 

monouso

servizio integrato di ritiro, restyling 

e finissaggio dei prodotti tessili”, che 

recepisce alcuni importanti passaggi che 

Assosistema Confindustria ha portato 

avanti sia in sede parlamentare che 

ministeriale. 

“Mi preme sottolineare – commenta 

Egidio Paoletti, Presidente di Assosistema 

Confindustria - prima di tutto che con 
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Dispositivi di Protezione Individuale 

sono in tessuto tecnico riutilizzabile 

e che dovranno essere utilizzati in 

via prioritaria rispetto al monouso. 

Quest’ultimo potrà essere impiegato 

dalle strutture sanitarie e socio sanitarie 

solo in presenza di specifiche tipologie 

di interventi operatori per le quali vi siano 

“controindicazioni” all’utilizzo di tessuto 

tecnico riutilizzabile sanificato. 

Sempre tra le Specifiche tecniche di 

rilevanza per il settore segnaliamo al 

punto 3, lettera B) si conferma che 

la biancheria da letto, da tavola e 

prodotti assimilati, oltre ad essere 

conforme ai CAM, deve anche essere 

riutilizzabile e “non monouso”. In 

questo caso è espresso il divieto di 

monouso. •
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Parliamo di lavaggio a secco e lavaggio ad acqua. Per 

alcuni produttori sono tecniche complementari tra le 

quali c’è una continuità, per altri sono mondi separati 

e tecniche inconciliabili. Le aziende con le quali ci sia-

mo confrontati hanno valutazioni diverse, in alcuni casi le diversità 

sono incolmabili, in altri casi, invece, si limitano a sfumature e ad 

accenti diversi. Parliamo di professionisti del lavaggio che predili-

gono una tecnica, anziché l’altra, in virtù di studi ed approfonditi 

percorsi di ricerca.

Le tecniche utilizzate variano anche in relazione alla tipologia del 

tessuto, più o meno delicato, e alla tipologia di sporco eventual-

mente da trattare. Parliamo di macchine di dimensioni molto diverse 

in relazione anche alla biancheria e agli indumenti da manutenere. 

Siamo di fronte ad una evoluzione del modo di vestire, che è or-

mai da un po’ di anni sotto gli occhi di tutti e ad una forte spinta 

all’utilizzo di tessuti tecnici e ad una moda casual. L’emergenza 

virale ha contaminato i ritmi di vita, di lavoro e anche l’economia 

in generale. La crisi sanitaria ha dato, inoltre, un ulteriore slancio 

ai lavaggi che hanno una notevole capacità di rimuovere germi, 

batteri e acari, per ottenere il risultato di un capo, non solo perfet-

tamente pulito e smacchiato, ma anche puntualmente igienizzato. 

Ma iniziamo come di solito per la nostra road map tra le aziende 

produttrici.

Incontriamo, innanzitutto il Direttore commerciale di iLSA 

S.p.A., Marco Boccola, che sottolinea come, “le tecniche di la-

vaggio a secco e ad acqua sono assolutamente complementari 

ed irrinunciabili. Ogni valutazione circa quale dei due sistemi sia 

il migliore non ha alcun senso. I due sistemi concorrono positiva-

mente ad offrire una vitale flessibilità che, unitamente alla compe-

tenza dell’operatore, consentono di offrire un servizio opportuno 

e completo per le molteplici e mutevoli esigenze del servizio di 

pulitintolavanderia. Il lavaggio a secco è oggi arricchito da diverse 

opzioni circa i solventi alternativi in grado di offrire una “impronta 

green” molto più favorevole e sostenibile rispetto al passato (idro-

carburi, alcol modificati e relative miscele). 

Le tecniche di lavaggio a secco disponibili sono sostanzialmente 

due: una a bagno e l’altra per nebulizzazione, entrambe efficaci 

e da selezionare sulla base delle esigenze produttive necessarie 

e delle risorse energetiche disponibili. Nel mondo del lavaggio a 

bagno esistono poi due tecniche da noi definite come DF ed F 

che rappresentano due diverse modalità di gestione e utilizzo del 

solvente: DF è la configurazione più completa con distillazione e 

filtrazione di cui è dotata la nuova linea PIUMA di Ilsa, la super-

centrifugante nata per solventi alternativi con cicli completi di 40 

minuti. La versione F è quella senza distillazione, basata esclu-

sivamente su sistemi di filtrazione con cartucce filtranti e/o filtri 

rotativi con polveri. Il lavaggio a secco per nebulizzazione, quindi 

Let's talk about dry cleaning and water washing. For 

some producers they are complementary techniques 

with a continuity in between, for some others are two 

separate worlds and incompatible techniques. The 

companies we have discussed with, have different judgements, 

in some cases the differences are unbridgeable, in other cases, 

they are limited to nuances and different accents. We are talking 

about professional washers who prefer one technique, rather than 

another, in accordance with studies and extensive research paths.

The techniques used can vary depending on the type of fabric, 

more or less delicate, and the type of dirtiness that might need to 

be treated. We are talking about machines of very different sizes 

related to the linen and garments that needs to be maintained.

We are facing an evolution in our way of dressing, that has been 

under the eyes of everyone for few years now, and a strong boost 

towards the use of technical fabrics and a casual fashion. The 

viral emergency has contaminated the rhythms of life, work and 

even the economy generally. The healthcare crisis has also given 

a further impulse to the washing methods with a remarkable ability 

to remove germs, bacteria and mites, for obtaining as result a 

garment that is not only perfectly clean and spotless, but also 

punctually sanitized. But let's start as usual, our road map among 

manufacturer companies.

We meet the Commercial Director of ILSA S.p.A., Marco 

Boccola, that underlines how, "dry and wet cleaning techniques 

are absolutely complementary and fundamental. Any comparison 

assessment about which one of the two systems is the best, 

makes no sense. The two systems are competing positively to 

offer a vital flexibility which, together with the knowledge of the 

operator, makes it possible to offer an appropriate and complete 

service for the multiple and changing needs of the dry cleaning 

service. Today, dry cleaning is enriched by various options 

regarding alternative solvents that can offer a much more favorable 

and sustainable "green footprint" than in the past (hydrocarbons, 

modified alcohols, and their related mixtures). 

There are basically available two dry cleaning techniques: one by 

soaking and the other by nebulization, both efficient and to be 

selected on the basis of the necessary production requirements 

and available energy resources. In the world of wet cleaning there 

are two techniques that we named as DF and F, two different 

ways of handling and using the solvent: DF is the most complete 

configuration with distillation and filtration - this is how the new 

PIUMA line of Ilsa is equipped, the super spinning created for 

using alternative solvents with complete cycles of 40 minutes.

The F version is without distillation, and it is based exclusively on 

filtration systems with filtering cartridges and/or rotary filters with 

powders. The dry cleaning by nebulization, without soaking or 
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senza bagno né centrifuga, è rappresentato dal nostro sistema 

brevettato iPURA, nato nel 2005 e diffuso nel mondo con circa 

2000 unità in funzione. iPURA, nata per la gestione di solventi 

ad idrocarburi, è oggi disponibile in versione Solvent Select per 

l’utilizzo di diversi solventi alternativi, fino all’ultima attuale versione 

MAC 9.0 pensata e testata per il lavaggio igienizzante con alcool a 

90%. Un sistema di lavaggio a secco scelto in modo consapevole 

ed un sistema di lavaggio in acqua/wet cleaning opportunamen-

te dimensionato, unitamente ad un adeguato addestramento alla 

gestione di entrambi, sono garanzia di successo dal punto di vista 

operativo”, conclude Boccola.

Per Alessandro Rolli, Amministratore delegato di Kanne-

giesser Italia, azienda che realizza megamacchine per il lavag-

gio industriale: “elemento essenziale è puntare sulla riduzione dei 

tempi di lavaggio che non sono tempi di processo. L’abbassa-

mento dei costi di produzione passa attraverso l’ottimizzazione 

del risultato riducendo al massimo i tempi non di processo a fa-

vore di quelli della fase attiva e in particolare, temperatura, azione 

meccanica, movimento della biancheria, azione chimica ecc. 

Quindi, da un punto di vista tecnico, queste nuove tecnologie di 

lavaggio passano attraverso l’ottimizzazione dei tempi, verso un 

controllo sempre più accurato dei livelli dei bagni e dell’acqua che 

andiamo ad introdurre all’interno della macchina. Ad aggiungersi 

ci sono anche tutta una serie di aspetti tecnici, come ad esempio 

le saldature robotizzate che consentono una precisione millime-

trica delle saldature stesse dei tamburi. L’obiettivo a cui tendere 

è chiaro: maggior produzione a parità di spazio occupato, ca-

pacità di processare diverse tipologie di biancheria e in ultimo, 

favorire i tempi attivi di lavaggio che permettono di recuperare fino 

al 20% del tempo ciclo. Siamo gli unici in Italia a montare all’in-

gresso dell’acqua nella macchina dei flussimetri ad ultrasuoni che 

rappresentano in assoluto la tecnologia più accurata, in grado di 

controllare al centilitro quanta acqua sta entrando. Siamo dotati 

di una tecnologia in base alla quale nel momento in cui non passa 

spin cycle, is represented by our patented iPURA system, born 

in 2005 and widespread in the world with about 2000 units in 

operation. iPURA, created for the management of hydrocarbon 

solvents, is now available from the Solvent Select version for 

the use of different alternative solvents, up to the latest current 

version MAC 9.0 designed and tested for the hygienic washing 

with 90% alcohol. A consciously selected dry-cleaning system 

and an appropriately dimensioned water/wet cleaning system, 

together with an adequate training in the management of both, 

are the guarantee of success from an operational point of view", 

concludes Boccola.

For Alessandro Rolli, the CEO of Kannegiesser Italy, a 

company that manufactures mega-machines for the industrial 

washing sector, "an essential element is to focus on reducing the 

washing times, which are not processing times. The lowering of 

the production costs goes through the optimization of the result 

by reducing as much as possible the non-processing times, in 

favor of those of the active phase and especially, temperature, 

mechanical action, linen movement, chemical action, etc.". 

From a technical point of view, these new washing technologies 

are passing through the times optimization, and towards a more 

accurate control of the baths levels and of the water inserted 

inside the machine. There are also an entire series of technical 

aspects, such as robotic welding, which allows millimetric 

precision in the welding of the drum itself. The goal to aim for, 

is clear: bigger production with the same space occupied, the 

ability to process different types of linen and to facilitate the active 

washing times, that allows to recover up to 20% of the cycle time. 

We are the only ones in Italy to install ultrasonic flowmeters for 

the machine water inlet, absolutely the most accurate technology, 

able to control to the centiliter how much water is entering. We 

have a technology based on which, when there is no more water 

coming in, the pumps send a signal warning the machine to move 

on to the next step. We also have oversized drain valves for being 

faster during the passive phases. I must emphasize the design of 

the drum, as it contributes in different phases from the washing to 

the sanitization process of the product. The structure of the drum 

is also important to determine how the linen falls inside when it 

is stressed, how the mechanical beaters are made, but also the 

efficiency in the rinsing phase, as well as the water filtering that 

can be reused in the next phases.

Mirco Mongillo, Sales Manager of Firbimatic, sustains that: 

"our company has always developed new ideas and the current dry-

cleaning machines have as prerogative the lowest environmental 

impact and a lower operating cost with very satisfactory results. 

Now we also add the certification of hygenisation /sanitization of 

garments, (UNI EN 14065:2016 RABC) characterizing even more 

the dry-cleaning system "tool" in the textile maintenance cycle.

This is an added value that professionalizes all operators in the 

sector and cannot be replicable in any way in the domestic and 

rental sector.

In particular, the currently existing Firbimatic dry cleaning 

machines perform their cleaning cycle in closed circuit without 

releasing emissions into the atmosphere, recovering, and storing 

(for proper discharge) the residues of dirt removed from the 



23SETTEMBRE SEPTEMBER 2021

più acqua le pompe mandano un segnale avvertendo la macchina 

stessa di passare alla fase successiva. Abbiamo poi delle valvole 

di scarico sovradimensionate per essere più veloci durante le fasi 

passive. Infine, devo sottolineare il design del tamburo, in quanto 

ogni cesto contribuisce in fasi diverse del lavaggio alla sanificazio-

ne del prodotto, ma la conformazione del tamburo è importante 

anche per stabilire come cade la biancheria all’interno quando è 

sollecitata, come sono fatti gli sbattitori meccanici ma anche l’ef-

ficienza nella fase di risciacquo nonché il filtraggio dell’acqua che 

potrà essere riutilizzata nelle fasi successive”. 

Per Mirco Mongillo, Sales Manager di Firbimatic, sostiene 

che “la nostra azienda ha sempre sviluppato delle nuove idee e 

le attuali macchine di lavaggio a secco hanno come prerogativa il 

minor impatto ambientale e un minor costo di esercizio con risul-

tati molto soddisfacenti. Ora si aggiunge anche la certificazione di 

igienizzazione/sanificazione dei capi, (UNI EN 14065:2016 RABC) 

caratterizzando ancor di più lo “strumento” impianto di lavaggio a 

secco nel ciclo di manutenzione del tessile.

Tutto ciò è di fatto un valore aggiunto che professionalizza tutti 

gli operatori del settore, e non è replicabile in nessun modo nel 

domestico e nel noleggio. 

In particolare, le attuali macchine di lavaggio a secco di Firbima-

tic svolgono il proprio ciclo di detergenza a circuito chiuso sen-

za emissioni in atmosfera, recuperano e stoccano (per il corretto 

smaltimento) i residui di sporco asportati dai capi, in modo certo e 

sicuro. Particolarmente contenuto è il costo di esercizio di un ciclo 

di lavaggio a secco, in particolare risulta essere molto inferiore a 

un ciclo in acqua e a volte addirittura meno della metà di un nor-

male ciclo di wet cleaning. Consideriamo, inoltre, che è ridotto sia 

il consumo di detergente sia quello dell’acqua.

Siamo orgogliosi degli obiettivi raggiunti con le nuove macchine 

funzionanti a solventi alternativi e siamo orgogliosi della nostra 

tradizione nella sicurezza, nell'innovazione e nella volontà di pro-

teggere tutto ciò che è importante, come la qualità della vita”, 

aggiunge Mongillo.

Girbau, azienda leader mondiale nelle soluzioni complete per 

la lavanderia professionale, è pioniera nel settore grazie al suo 

costante impegno nel wet cleaning: l'alternativa sostenibile al la-

vaggio a secco appositamente studiata per proteggere, curare e 

migliorare la qualità del lavaggio.

Massimo Scatto, Sales Director di Girbau Italia, sottolinea 

come il “wet cleaning è un trattamento completo che può essere 

utilizzato con quasi tutti i tessuti e che si prende cura dei capi più 

delicati senza bisogno di solventi chimici, dando ottimi risultati in 

termini di pulizia della biancheria e degli indumenti. Per fare que-

sto, la gamma di lavatrici industriali ad alta velocità SERIE HS e le 

asciugatrici avanzate SERIE ED di Girbau, si caratterizzano per la 

loro elevata efficienza energetica, riducendo significativamente il 

consumo di acqua e di energia rispetto al passato, contribuendo 

al risparmio energetico e dei costi. Inoltre, hanno un design ergo-

nomico, richiedono poca manutenzione e integrano il sistema In-

teli Control che permette di adattare i parametri dei cicli di lavaggio 

e di asciugatura ai processi di wet cleaning. Girbau dedica grandi 

sforzi per facilitare l'implementazione di questo metodo in tutti i 

Paesi in cui è presente, attraverso molteplici accordi con azien-

garments, in a safe and secure way. The operating cost of a dry-

cleaning cycle is particularly low, much lower than a washing 

cycle using water, and sometimes even less than half of a normal 

wet cleaning cycle. Moreover, we consider that both detergent 

and water consumption are reduced.

We are proud of the targets achieved with the new machines 

functioning with alternative solvents, and also about our tradition 

for the safety, innovation and the will to protect all that is important, 

like quality of life," adds Mongillo.

Girbau, a global leader company in complete solutions for 

professional laundry, is a pioneer in the industry thanks to its 

ongoing commitment to wet cleaning: the sustainable alternative 

for the dry cleaning specifically designed to protect, care, and 

improve the quality of washing.

Massimo Scatto, Sales Director of Girbau Italia, points out 

that "wet cleaning is a complete treatment that can be used 

for almost all fabrics and that takes care of the most delicate 

garments without the need of using chemical solvents, giving 

excellent results in terms of linen and garments cleaning. For being 

able to do this, Girbau's high-speed industrial washing machines 

- HS SERIES range, together with the advanced feature high 

energy efficiency dryers - ED SERIES, are characterized by their 

high energy efficiency, significantly reducing water and energy 

consumption compared to the past, contributing to energy and 

cost savings. They have an ergonomic design, not requiring so 

much maintenance and they integrate the Inteli Control system 

that allows to adapt the parameters of the washing and drying 

cycles, to the wet cleaning processes. Girbau dedicates great 

efforts to facilitate the implementation of this method in all the 

countries where it is present, through multiple agreements with 

companies that produce biodegradable detergents, such as 

BUFA and SEITZ.

Girbau offers to its customers a complete solution consisting of 

"special kits" that include a washing machine and a dryer, like 
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de che producono detergenti biodegradabili, come ad esempio 

BUFA e SEITZ. Girbau offre ai suoi clienti una soluzione completa 

composta da “kit speciali” che comprendono una lavatrice e un'a-

sciugatrice, come quelle preinstallate e programmate in fabbrica 

unitamente ai relativi detergenti. Inoltre, i clienti possono contare 

as those pre-installed and programmed at the factory together 

with the specific detergents. Customers can rely on all the 

recommendations thanks to the training related to the use of the 

equipment provided by Girbau, and the detergents indicated by 

the above-mentioned manufacturers."

DIFFEREN
su tutti i consigli grazie alla formazione relativa alle attrezzature 

fornite da Girbau, e ai detergenti, indicati dai suddetti produttori”.

Per la Renzacci SpA azienda che produce sia macchine per il 

lavaggio a secco sia per il lavaggio ad acqua, incontriamo Marco 

Niccolini, General Sales and Mkt Director, il quale precisa: 

“la nostra posizione è chiara ed è la seguente: con l’avvento dei 

natural solvent alternativi al percloroetilene il lavaggio ad acqua e 

il lavaggio a secco non sono due mondi distanti, potremmo dire 

che rappresentano ognuno l’altra metà del cielo. In particolare, 

sono due tecniche di lavaggio che dialogano in maniera estrema-

mente efficace e che rappresentano entrambe uno strumento im-

prescindibile per la pulitintolavanderia moderna che voglia fornire 

un servizio a 360°. Chi parla di tecniche antitetiche che lavorano 

in alternativa e non in sinergia e quindi sostitutive l’una dell’altra, 

dimostra di essere in errore, in quanto basa le proprie affermazio-

ni su un mondo, in cui l’uso del percloro si è consistentemente 

ridotto. Le due tecniche si compendiano. Per quanto riguarda il 

lavaggio a secco sono ormai in voga le tecniche di natural clea-

ning, le quali sono tecniche che permettono che i capi possano 

essere trattati con solventi biodegradabili e ipoallergenici. Inoltre 

queste tecniche sono state ulteriormente sviluppate ed affinate, 

infatti abbiamo avviato come Renzacci, in particolare con le no-

stre macchine della generazione Sentinelle anche la disinfezione 

da virus e batteri. Questo rappresenta un ulteriore passo in avanti 

per combinare in modo virtuoso i concetti di pulito, benessere 

e salute. Per quanto riguarda le tecniche di lavaggio ad acqua 

come Renzacci abbiamo la linea Oceano che rappresenta in sin-

tesi quello che sosteniamo da tempo, ossia una tecnica profes-

sionale di lavaggio ad acqua che migliora e supera il wet cleaning 

grazie all’azione combinata di macchine professionali e detergenti 

professionali. Se consideriamo che dagli ultimi studi effettuati, in 

For Renzacci SpA, a company that produces both dry cleaning 

machines and washing machines, we meet Marco Niccolini, 

General Sales and Mkt Director, who is pointing out that, 

"our position is clear and it is as it follows: once with the rise up 

of natural solvents as an alternative to perchloroethylene, water 

washing and dry cleaning are not two worlds apart, we could say 

that each one of them represents the other half of the sky. There 

are two washing techniques interacting in an extremely effective 

way and both represent an essential tool for the modern cleaners 

who want to provide a 360° service. Those who speak about 

antithetical techniques that are working in alternative and not in 

synergy and therefore replacing each other, proves to be wrong, 

as they are basing their statements in a world where the use of 

perchlor has been consistently reduced. The two techniques 

can be summarized. As concerning dry cleaning, are now in 

vogue the natural cleaning techniques, that allow garments to be 

treated with biodegradable and hypoallergenic solvents. These 

techniques have been further developed and improved, and, as 

Renzacci, we have also started disinfecting against viruses and 

bacteria, particularly with our Sentinelle generation machines. 

This is a further step forward in combining in a virtuous way, the 

concepts of cleanliness, well-being, and health. As for regarding 

the water washing techniques, we have as Renzacci, the Oceano 

line that represents in synthesis what we have undertaken 

for some time - a professional water washing technique that 

improves and surpasses wet cleaning thanks to the combined 

action of professional machines and professional detergents. If 

we consider that, according to the latest studies, in Europe non-

professional washing made with domestic or semi-domestic 

machines represents 40%, it goes without saying that there is still 

a lot to do and to work on", concludes Niccolini.
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Europa il lavaggio non professionale fatto con macchine dome-

stiche o semi domestiche rappresenta il 40% va da sé che ci sia 

ancora molto da fare e da lavorare”, conclude Niccolini.

Passiamo a Matteo Gerosa, National Sales Manager pres-

so Jensen Italia, azienda che ha il suo core business nel la-

We move on to Matteo Gerosa, National Sales Manager at 

Jensen Italia, a company having the core business in industrial 

washing, who is explaining how Jensen is increasingly contouring 

the washing process upon the characteristics of its customers and 

always less in a standardized way. "This dynamic means that if we 

DIFFEREN
vaggio industriale, che precisa come Jensen stia sempre più 

modellando il processo di lavaggio sulle caratteristiche della 

clientela e sempre meno in modo standardizzato. “Questa dina-

mica comporta che si passi da uno standard di lavacontinua di 

50 Kg a uno standard di 70 Kg quest’ultima macchina, in par-

ticolare utilizzata sia per la ristorazione sia per l’ospedaliero; in 

termini generali c’è una progressiva riduzione della temperatura 

di lavaggio con l’utilizzo dei nuovi detergenti. Sulle tecniche di 

lavaggio segnalo, invece, l’importanza delle macchine tenden-

zialmente più lunghe in cui il risciacquo avviene controcorrente 

con una qualità del risciacquo oggettivamente migliore rispetto a 

quelle più corte in cui il risciacquo è statico. Particolarmente dif-

fuso all’interno del processo di lavaggio è anche lo scambiatore 

di calore (lo scambiatore che prende l’acqua calda di scarico e 

va ad irradiare e riscaldare l’acqua di alimento). Questo approc-

cio ha poi un’applicazione anche sulle fumane dei mangani e an-

che sulle fumane degli essiccatoi, permettendo un consistente 

recupero energetico. 

Tra le innovazioni che come Jensen abbiamo introdotto dobbia-

mo ricordare UP Clean cioè un sistema che viene applicato sulle 

doppie camere nella fase di risciacquo e neutralizzazione e serve 

attraverso una luce UP alla neutralizzazione batterica impedendo 

la proliferazione di colture nelle controcamere, avendo così una la-

vacontinua priva di cariche batteriche. Quest’ultima è una tecno-

logia che applichiamo sulle macchine nuove ma che può essere 

applicata anche su quelle esistenti”, conclude Gerosa.

Infine per Italclean, azienda per il lavaggio professionale, incon-

triamo Eugenio Boni, Direttore Commerciale di Italclean 

S.r.l., che sottolinea come “per quanto riguarda le nuove tecno-

logie abbiamo avuto innovazioni che riguardano le macchine ad 

idrocarbonio in quanto essendo stati prodotti dei nuovi solventi ci 

are passing from a 50 kg standard tunnel washer, to a standard 

one of 70 kg that is particularly used for both catering and hospital 

sectors; with the use of new detergents, in general terms, it is 

resulting a progressive reduction of the washing temperature. 

Regarding the washing techniques, i would like to point out the 

importance of tendentially longer machines where rinsing takes 

place against the counter-current and the quality of rinsing is 

objectively better than in the case of the shorter machines, 

where rinsing process is static. Particularly common within the 

washing process is also the heat exchanger (that takes the hot 

wasted water and goes to irradiate and heat the inlet water). This 

approach has an application for the flatwork ironers and also for 

the dryer exhausted air, allowing a consistent energy recovery. 

Among the innovations that Jensen has introduced, we must 

mention UP Clean, a system that is applied to the double chambers 

during the rinsing and neutralization step and that uses an UP light 

for neutralizing the bacteria, preventing the proliferation of cultures 

in the counter-chambers, obtaining like this a washing result, free 

of bacterial charges. This is a technology that we apply to new 

machines but that can also be applied to the existing ones", 

concludes Gerosa.

We meet Eugenio Boni, Sales Director of Italclean S.r.l., a 

manufacturing company in the field of professional cleaning, who 

underlines that "as far as new technologies are concerned, we have 

had innovations regarding hydrocarbon machines, as new solvents 

have been produced and we have adapted to ensure maximum 

machine efficiency. Moreover, the company has introduced some 

other improvements and new solutions for the machines.

As for the machines using perchlor, they are machines that have 

reached a certain maturity.

Two years ago, we introduced a new machine control system 



26 SETTEMBRE SEPTEMBER 2021

siamo adeguati per avere il massimo di efficienza della macchina. 

L’azienda, inoltre, ha introdotto alcuni altri accorgimenti e nuove 

soluzioni per le macchine. 

Per quanto riguarda le macchine che utilizzano il percloro sono 

macchine che hanno raggiunto una certa maturità. 

Ormai da due anni abbiamo introdotto un nuovo sistema di con-

trollo della macchina attraverso un computer touch screen molto 

più semplice e intuitivo di quello precedente. Riusciamo a monito-

rare tutte le fasi e i processi della macchina: temperatura dell’aria, 

temperatura del solvente e di quella del distillo. Tutto ciò ci dà la 

possibilità di avere molti più sensori in modo che il controllo della 

macchina in tutte le sue fasi sia più accurato.

Per le macchina ad acqua abbiamo sviluppato le nuove linee 

di prodotto “Stacker” con la macchina da lavaggio combinata 

all’essicatore, tutto in colonna, in modo da organizzare al meglio 

gli spazi di lavoro.

Una delle novità che ci sta dando molta soddisfazione, è quella 

delle macchine a barriera igienica e sanitaria in cui è separato l’in-

gresso della biancheria sporca dall’uscita della biancheria ripulita 

e igienizzata, in modo da avere un controllo igienico/sanitario sui 

capi evitando ogni tipo di contaminazione. La caratteristica pecu-

liare è che sono macchine ad acqua e ad alta velocità.

Abbiamo poi macchine a disinfezione batterica che trattano capi, 

che spesso vengono noleggiati, come ad esempio i caschi, ma 

anche per il vestiario noleggiato agli sciatori. Sono macchine ad 

ozono molto efficaci contro batteri e muffe. Questa macchina si 

chiama O3 ed è dotata di un generatore ad ozono all’interno della 

macchina. È una macchina testata dall’Università di Bologna per 

l’abbattimento delle cariche batteriche e sta riscontrando un gran-

de successo”, conclude Boni. •

using a touch screen computer that is much more simple to use 

and more intuitive than the previous one. We are able to monitor 

all phases and processes of the machine: air temperature, solvent 

temperature, and distillation temperature. All this gives us the 

possibility to have much more sensors so that the control of the 

machine in all its phases is more accurate.

For the washing machines we have developed the new "Stacker" 

range - the washing machine is combined with the dryer, arranged 

in column, in order to better organize the working spaces.

One of the innovations that is offering us a great satisfaction, 

are the hygienic and sanitary barrier machines that have the 

entrance of the dirty linen separated from the exit of the cleaned 

and sanitized linen, in order to have a hygienic/sanitary control 

on the garments avoiding any kind of contamination. The 

particular characteristic is that they are water using and high 

speed washing machines.

Then we have bacterial disinfection machines that are treating 

garments, which are often rented, such as helmets, but also 

for clothing items rented to skiers. These are ozone machines 

that are very effective against bacteria and mold. This machine 

is called O3 and is equipped with an ozone generator inside the 

machine. It is a machine tested by the University of Bologna for 

the reduction of bacterial charge and is having a great success", 

concludes Boni. •
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MANIFESTAZIONI
EXHIBITIONS

Tutto il mondo dell’Ho.Re.Ca., di nuovo insieme e all’interno di 

un’unica manifestazione. Dalla Ristorazione Professionale all’Arte 

Bianca, dal comparto Bar Macchine caffè Vending al Gelato Pa-

sticceria e all’Arredo Tecnologia Tavola, per le diverse filiere dell’o-

spitalità professionale il place-to-be dove celebrare la ripartenza 

dell’intero settore che sarà “in presenza”, e in piena sicurezza, 

a HostMilano (a Fiera Milano, dal 22 al 26 ottobre 2021). 

Un vero e proprio hub dell'equipment globale, quello giunto alla 

42esima edizione, che vedrà protagonisti tutti i key player mondiali 

dell’ospitalità professionale. Pronti ad osservare da vicino non solo 

le novità di prodotto, ma soprattutto a incontrarsi “live” dopo tanti 

HOST 2021,
l’ospitalità
professionale
torna in scena “live”

Professional
hospitality
returns “live”
at HOST 2021

The world of Ho.Re.Ca. all together once again and within a single 

event. From Professional Catering to the art of baking, from the 

Bar Coffee machines Vending sector to Ice Cream, Pastry and 

Confectionery and Tableware Technology, the place-to-be for 

celebrating the recovery of the entire sector will be "in presence", 

and in complete safety, at HostMilano (FieraMilano, from 22 to 

26 October 2021). A true global equipment hub, now at its 42nd 

edition, which will feature all key players in the world of professional 

hospitality. All of them ready not only to observe closely the new 

products, but above all to come together "live" after so many 

months, discussing the possible future scenarios at the very 

Sono attesi più di 1100 espositori 
in rappresentanza di 40 paesi
e oltre 800 eventi

With more than 1100 exhibitors 
representing 40 countries and a 
menu of  over 800 events
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moment in which the out-of-home is regaining confidence.

From Smart Label to Iginio Massari, from Bakery to Coffee, 

HostMilano will also offer, alongside with business opportunities, 

an agenda of over 800 events - national and international 

competitions, show-cooking, in-depth seminars - divided among 

its macro-areas.

More than 1100 companies, almost one out of two is foreign 

To keep up with its tradition, the 2021 edition of HostMilano 

promises to be the ideal marketplace where to meet all the most 

important companies of professional hospitality, starting from 

the 1100 exhibitors who have already confirmed their presence. 

Coming from 40 different countries (including markets such as 

Germany, France, Spain, USA, Portugal, Holland, Greece 

and the United Kingdom), and with an internationality rate 

on the total number of exhibitors of almost 40%. 

Areas such as Professional Catering (38%), Bar Coffee machines 

Vending (33%) and Tableware Technology (18%), together 

account for 89% of the event. 

Also thanks to the continuous support of ICE/ITA Agency, is 

expected an important presence of buyers from areas of particular 

interest (at the moment around 600), to be added to those who 

will participate thanks to the many partnerships that HostMilano has 

signed with some of the most important international associations. •

Find all the updates on:

www.host.fieramilano.it, @HostMilano, #Host2021

mesi, confrontandosi su quali saranno gli scenari del futuro proprio 

nel momento in cui la fiducia torna farsi strada nel fuoricasa.

Da Smart Mart Label a Iginio Massari, dall’Arte Bianca al Caffè, 

competizioni ed eventi unici, per un totale di oltre 800 eventi ca-

paci di attirare l'interesse di media e addetti ai lavori saranno al 

centro dell'agenda di appuntamenti.

Presenti oltre 1100 aziende, quasi una su due è straniera 

Come sua tradizione, anche l’edizione 2021 di HostMilano pro-

mette di essere il marketplace ideale dove incontrare tutte le re-

altà più importanti dell’ospitalità professionale, a cominciare dagli 

oltre 1100 espositori che hanno già confermato la loro presenza. 

Provenienti da 40 Paesi (tra questi, ci sono mercati come Ger-

mania, Francia, Spagna, Usa, Portogallo, Olanda, Grecia e 

Regno Unito), e con un tasso di internazionalità sul totale 

degli espositori che sfiora il 40%. 

Aree come la Ristorazione Professionale (38%), il Bar Macchine 

caffè Vending (33%) e l’Arredo Tecnologia Tavola (18%), insieme 

valgono l’89% della manifestazione. 

Anche grazie al continuo supporto di ICE/ITA Agenzia, è attesa 

un’importante presenza di buyer da aree di particolare interesse (cir-

ca 600 ad oggi) che si vanno ad aggiungere a quelli che saranno 

presenti grazie alle innumerevoli partnership che HostMilano ha sot-

toscritto con alcune delle più importanti associazioni internazionali. •

Tutti gli aggiornamenti su:

www.host.fieramilano.it, @HostMilano, #Host2021
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S a cura di
edited by
Marzio Nava

The business card of Host 2021 (which 
will take place from 22nd to 26th of 
October) is clear: 1800 exhibitors 
coming from 40 countries. These are not 
small numbers, on the contrary. It will 
be the return to trade fair events, with 
participation in presence, after the long 
blackout due to the global health crisis. 
It will therefore be a testing ground. The 
professional hospitality sector is one of 
the fundamental drivers of the Italian 
economy and production chain, as it is 
closely related to tourism, which in Italy, 
according to Istat - National Statistics 
Institute, generates a turnover of 93 
billion euros.
From here it is necessary to restart.
The textile maintenance sector, closely 
related to the hospitality and tourism 
sectors, have ensured a constant 
presence at Host for many years and it will 
be the same also for the October edition.
This is the strength of the Italian supply 
chain, the fruitful osmosis between 
manufacturing sectors. That is why many 
of our producers and associates will 
be present also at this edition, with their 
innovative and sustainable proposals 
and solutions

Il biglietto da visita di Host 2021
(che avrà luogo dal 22 al 26 ottobre) 
è chiaro, 1800 espositori provenienti 
da 40 Paesi. Non sono numeri di 
poco conto, anzi. Sarà il ritorno alle 
manifestazioni fieristiche in presenza, 
dopo il lungo black out dovuto 
alla crisi sanitaria globale. E sarà 
quindi un banco di prova. Il settore 
dell’ospitalità professionale è uno dei 
driver fondamentali dell’economia 
e della filiera produttiva italiana, 
in quanto strettamente correlato 
all’ambito del turismo, che in Italia, 
secondo l’Istat, genera un indotto pari 
a 93 miliardi di euro.
Da qui è necessario ripartire.
Il settore della manutenzione tessile 
che è strettamente correlato a quello 
dell’ospitalità e del turismo, da molti 
anni garantiscono una presenza 
costante ad Host e sarà così anche 
per l’edizione di ottobre.
È la forza della filiera italiana, l’osmosi 
feconda tra settori produttivi. Ecco 
perché anche molti dei nostri 
produttori e associati saranno 
presenti, anche a questa edizione, 
con le loro proposte e soluzioni 
innovative e sostenibili

HOST 2021, 
una grande 
occasione 
anche per la 
manutenzione 
tessile

HOST 2021, a 
great opportunity 
even for textile 
maintenance
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Barbanti anche per il settore dell’ospi-

talità, oltre alla gamma di attrezzature 

stiro generiche (tavoli, presse, manichini, 

topper…) produce vere e proprie soluzioni 

per ogni indumento, affinchè il cliente pos-

sa scegliere il proprio modello perfetto.

Dopo un attento ascolto e l’analisi di tutti 

i dettagli (struttura, produzione, spazio di-

sponibile e budget) Barbanti riesce a pro-

porre il progetto più coerente.

Una soluzione ottimale per le lavanderie di 

comunità di piccole/medie dimensioni è il 

combinato 843 che unisce un vero mani-

chino capospalla e un topper in un unico 

impianto. Il design compatto e l’estrema 

facilità d’uso permette di ottenere un im-

portante aumento della produzione senza 

l'ausilio di personale qualificato. Ecolo-

gicamente avanzato, convoglia il vapore 

all’esterno creando inoltre un ambiente di 

lavoro più sano.

Per le catene di grandi hotel con lavanderia 

interna, Barbanti propone inoltre la nuova 

piattaforma digitale Cb Smart grazie alla 

quale è possibile interconnettere tutte le 

macchine ed avere tutto sotto controllo in 

tempo reale.

Barbanti è Il partner all’avanguardia capace 

di fornire un servizio sempre più completo, 

personalizzato e di alta qualità. •

BARBANTI

Barbanti produces in addition to its ran-

ge of general ironing equipment (ironing 

tables, presses, form finishers, trouser top-

pers, etc.), also real solutions for each type 

of garment in the hospitality sector, so that 

customers can choose their perfect model.

After carefully listening and analysing all 

the details (structure, production, available 

space and budget) Barbanti succeeds to 

propose the most coherent project.

An optimal solution for small to medium 

sized community laundries is the combi-

ned unit model 843 – that unites together 

a genuine coat form finisher and a trouser 

topper, in one machinery. The compact 

design and the outstanding user-friendli-

ness of the machine, allows us to achieve 

a significant productivity increase without 

the assistance of qualified personnel. Eco-

friendly and innovative, it is directing the 

steam to the outdoor, creating a healthier 

working environment.

For large hotel chains with their own in-

ternal laundries, Barbanti also proposes 

the new Cb Smart interconnection digital 

platform - thanks to which it is possible 

to interconnect all the machines and have 

everything under control in real time.

Barbanti is the high-tech partner capable of 

providing an increasingly complete, perso-

nalised and high-quality service. •

BATTISTELLA B.G. Il mercato della lavanderia può guardare a 

HOST 2021 come una grossa opportunità 

di business.

Nel mondo hôtellerie, la lavanderia è parte 

integrante, necessaria per qualsiasi hotel.

Che sia gestita internamente o esterna-

mente, i macchinari che l’azienda Bat-

tistella propone per questo settore sono 

green, user-friendly e con una qualità 

100% made in Italy.

L’accoppiata manichino/topper e tavolo da 

stiro rappresentano il core-business dell’a-

zienda. Il nostro ZEUS, manichino univer-

sale, permette una prima sgrossatura di 

tutti i capi della parte superiore del corpo 

(giubbotti, giacche, t-shirt, camicie…). Il 

nostro SIRIO, invece, garantisce una stira-

tura completa del pantalone, sia elegante 

che casual.

Il tutto, prima di essere consegnato ed im-

bustato dalla nostra macchina imbustatri-

ce MEDUSA, è rifinito dal nostro tavolo da 

stiro aspirante e soffiante modello ERA, il 

quale garantisce ottime performance an-

che per il wet-cleaning.

Ultima, ma non per importanza, la pressa 

modello MARTE. 
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Nelle sua varie conformazioni, universale, 

pantalone, collo-polsi, bacino e rettangola-

re, permette lo stiro automatico e veloce di 

tutti i capi d’abbigliamento.

Vi aspettiamo dal 22 al 26 Ottobre, presso 

Fiera Milano al padiglione 5P, stand S01. •

The laundry market can look forward to 

HOST 2021 as a big business oppor-

tunity.

In the hotel industry, the laundry is an inte-

grated part, necessary for any hotel.

Whether it is managed internally or exter-

nally, the machinery that Battistella offers 

for this sector are green, user-friendly and 

with 100% made in Italy quality.

The combination of form finisher/topper and 

ironing table is the company's core busi-

ness. Our ZEUS, an universal form finisher, 

BATTISTELLA B.G.

BRENTARENO

Una famiglia, un’azienda. Quando si 

parla di Brentareno si parla di una 

azienda 100% italiana, specializzata nella 

produzione di macchinari per lavanderia 

settore Ho.Re.Ca. e self service.

Dal 2015 BRENTARENO diventa produttore 

di macchinari per lavanderia industriale da 

8kg a 150kg adatti per comunità, “labour 

camps”. BRENTARENO è partner ideale 

per rivenditori, al fine di rinnovare o miglio-

rare il rendimento della lavanderia: lavatrici 

ad alta centrifuga anche con sistema wet 

cleaning, lavatrici asettiche/barriera, tunnel 

di lavaggio, essiccatoi, essiccatoi ecologici, 

calandre, attrezzature stiro e piega. 

Brentareno progetta macchinari industriali 

nel pieno rispetto delle norme attuali e della 

sicurezza nel luogo di lavoro, con particola-

re attenzione al controllo dei costi di eserci-

zio e del risparmio energetico. 

Uno degli obiettivi prioritari è quello della 

sanificazione, sia nell’ambito chimico che 

della detergenza in ogni ciclo di lavaggio in 

quanto Brentareno utilizza l’ozono all’inter-

no della lavatrice per un lavaggio garantito 

igienicamente. Un esempio importante è 

la cabina ad ozono, denominata EcOzo-

no che ha avuto recentemente (Novembre 

2020) la certificazione anti Covid dall’Uni-

versità IRTA a Barcellona. •

One family, one company. When we 

talk about Brentareno, we are talking 

about a 100% ITALIAN company, speciali-

zed in laundry machinery production for the 

Ho.Re.Ca. and Self-Service sectors.

Since 2015 BRENTARENO becomes ma-

nufacturer of industrial laundry machines, 

with capacities starting from 8kg and up to 

150kg suitable for the community use, "la-

bour camps". BRENTARENO is the perfect 

partner for retailers, in order to renew or im-

prove the productivity of their laundry: high 

allows a first ironing step of all upper body 

garments (jackets, suit jackets, t-shirts, 

shirts...). Our trousers press, SIRIO, on the 

other hand, guarantees a complete ironing 

for the trousers, whether elegant or casual.

Before being delivered and packed by our 

MEDUSA packing machine, everything is 

finished by our vacuum and blowing iro-

ning board model ERA, which guarantees 

excellent performance also for the WET-

CLEANING.

Last but not least, we are talking about the 

ironing press – model MARTE. 

In its various configurations: universal, trou-

sers, collar - cuffs, pelvis and rectangular, it 

allows the automatic and fast pressing iro-

ning of all garments.

We are looking forward to meet you from 

22nd to 26th October at Fiera Milano, hall 

5, booth S01. •

www.battistellag.eu

TECHNOLOGY
for a smarter future.
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BRENTARENO

GIRBAU

Soluzioni di ospitalità Girbau

Girbau dispone di sistemi di lavaggio 

specifici per il settore dell'ospitalità 

con una gamma di macchinari che garan-

tisce ottimi risultati, sempre secondo i più 

alti standard di risparmio e disinfezione.

Per questo, le lavatrici industriali ad alta 

velocità della gamma HS SERIES e gli 

avanzati essiccatoi ED SERIES di Girbau 

sono caratterizzati dall'ottimizzazione 

dell'energia e in generale della riduzione 

dei costi. 

Ciò significa che le lavatrici possono ri-

sparmiare quantità d'acqua mentre gli 

essiccatoi si prendono cura della bian-

spin washing machines equipped also with 

Wet Cleaning system, aseptic/barrier wa-

shing machines, washing tunnels, tumble 

dryers, ecological dryers, drying ironers, 

ironing and folding equipment. 

Brentareno designs the industrial machine-

ry in full compliance with current standards 

and workplace safety, with a focus on ope-

rating costs control and energy saving.

One of the prior targets is the sanitisa-

tion, both in the chemical and detergents 

field for each washing cycle, and for this 

reason, Brentareno uses ozone inside the 

washing machine for a hygienically gua-

ranteed washing. An important example is 

the ozone cabin, called EcOzono, which 

has recently (November 2020) received 

anti-Covid certification from the IRTA Uni-

versity in Barcelona. •

www.battistellag.eu

TECHNOLOGY
for a smarter future.
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cheria e dell'ambiente grazie alla loro ele-

vata efficienza energetica. Inoltre, hanno 

un design ergonomico, richiedono poca 

manutenzione e integrano il sistema Inteli 

Control che consente di adattare, perso-

nalizzare, programmare e integrare i para-

metri dei cicli di lavaggio e asciugatura ai 

processi di pulizia in acqua.

Allo stesso modo, i mangani della serie 

PBP di Girbau piegano automaticamente la 

biancheria, senza dover inserire la lunghez-

za delle lenzuola. Inoltre, il nuovo sistema 

di controllo mostra le operazioni tramite 

icone, che consente di azionare il mangano 

in modo intuitivo e rapido. Tutto questo, in-

sieme alla struttura del mangano e all'altez-

za delle cinghie di alimentazione, facilitano 

una posizione ergonomica per l'operatore, 

ottenendo maggiori prestazioni. •

GIRBAU

Girbau hospitality solutions

Girbau has specific washing systems 

for the hospitality sector with a ran-

ge of machinery that ensures excellent re-

sults, always under the highest standards 

of savings and disinfection.

For this, the high-speed industrial washers 

of the HS SERIES range and the advan-

ced ED SERIES dryers from Girbau are 

characterized by the optimization of ener-

gy and the reduction of costs. 

This means that washing machines can 

HELPI

HELPI SRL produce a Bergamo mac-

chine confezionatrici a film termo-

retraibile a servizio del settore hotellerie 

e ospitalità. I nostri modelli, interamente 

Made in Italy, sono stati concepiti e studia-

ti appositamente per andare incontro alle 

esigenze delle lavanderie industriali e sono 

strumenti indispensabili per la protezione 

dei tessuti e della biancheria da tavola, da 

letto, da bagno, ecc.

Ristoranti, Hotel, Spa, Resort, Rsa affidano 

ormai da tempo la cura e il trattamento del-

la biancheria e degli indumenti alle strutture 

dedicate. Alla fine del ciclo, una volta lavati, 

stirati e soprattutto igienizzati, prima di esse-

re etichettati e riconsegnati, i capi vengono 

confezionati e protetti. Il film termoretraibile 

garantisce infatti la migliore protezione del-

la biancheria pulita contro gli agenti esterni, 

anche in caso di sosta nei magazzini e per-

mette la manipolazione sicura dei pacchi.

Risparmio energetico, innovazione e pos-

sibilità di confezionamento con film innova-

tivi e alternativi, quali film biodegradabili e 

compostabili caratterizzano i nostri modelli, 

adatti all’inserimento in tutte le realtà pro-

duttive, dalle più moderne e automatizzate 

a quelle artigianali. •

HELPI SRL manufactures in Bergamo, 

packing machines using heat shrink 

plastic film for the hotel and hospitality in-

dustry. Our models, entirely made in Italy, 

have been conceived and designed espe-

cially to meet the needs of industrial laun-

dries and are essential tools for protec-

ting fabrics and table clothing, bed linen, 

bathroom items, etc.

Restaurants, hotels, spa, resorts and nur-

sing homes have entrusted for some time 

now, the care and treatment of their linen 

and clothing to dedicated facilities. At the 

end of the cycle, once washed, ironed and 

moreover sanitised, before being labelled 

and returned, the garments are plastic-

wrapped and protected. Shrink plastic film 

provides the best protection against exter-

nal agents for the clean linen, even when 

it is stored in warehouses, and allows the 

packages to be handled safely.

Energy saving, innovation and the possi-

bility of packaging with innovative and al-

ternative films, such as biodegradable and 

compostable films, characterizes our mo-

dels, suitable for insertion in all production 

companies, from the most modern and au-

tomated to the artisan ones. •

save water quantity while dryers take care 

of linen and the environment thanks to 

their high energy efficiency. In addition, 

they have an ergonomic design, require 

little maintenance, and integrate the Inteli 

Control system that enables the possi-

bility of adapting, customizing and pro-

gramming parameters of the washing and 

drying cycles to Wet Cleaning processes.

In the same way, Girbau's PBP series iro-

ners automatically fold linen, without ha-

ving to enter the length of the sheets. In 

addition, the new control shows the ope-

rations by means of icons, which allows 

to operate the ironer intuitively and quickly. 

All this, together with the structure of the 

ironer and the height of the feeding belts, 

facilitate an ergonomic position for the ope-

rator, achieving greater performance. •
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ITALCLEAN

Mentre nei paesi più sviluppati gli ho-

tel si affidano a società esterne per il 

lavaggio e la gestione di lenzuola, tovaglie, 

asciugamani, uniformi e capi dei clienti, in 

molti altri paesi per gli hotel è indispensa-

bile avere una lavanderia interna. Soprat-

tutto per alberghi di lusso in quei paesi 

dove non ci sono tintorie che assicurino 

elevati standard qualitativi.

Ad esempio il notissimo Hotel Burj al Arab 

di Dubai, famoso per la sua forma a vela 

e per le sue 7 stelle, deve necessariamen-

te fornire un servizio di altissimo livello e 

preferisce avere una lavanderia interna 

piuttosto che affidarsi ad esterni che non 

garantiscono sempre un servizio di qualità 

efficiente e rapido.

Naturalmente il Burj al Arab si è dotato di mac-

chine ITALCLEAN nella sua lavanderia interna.

Il problema in queste lavanderie interne è 

che il personale non sempre è molto qua-

lificato, a volte il responsabile ha molta 

esperienza, ma gli operatori sono spes-

so neofiti e cambiano continuamente, in 

quanto il turnover del personale è elevatis-

simo. Anche la formazione del personale 
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essendoci un turnover così elevato è dif-

ficile dall’essere realizzata in modo soddi-

sfacente.

È quindi molto importante fornire macchi-

ne che, oltre agli elevati standard di puli-

zia, rapidità e affidabilità richiesti (in alcuni 

alberghi le macchine lavorano 24 ore al 

giorno, sette giorni su sette), siano molto 

semplici da gestire garantendo una pun-

tuale manutenzione.

Come ITALCLEAN abbiamo raggiunto un 

livello prossimo alla perfezione, e questo 

ci ha permesso di essere leader in alcuni 

paesi dove il settore alberghiero è trainan-

te. Un piccolo esempio? Come Italclean 

siamo molto presenti in un paese come 

l’India, non solo per il lavaggio a secco, 

dove il nostro modello Liberty è quasi ve-

nerato (e ora con il computer touch screen 

ancora di più), ma anche per macchine ad 

acqua ed essiccatoi nonostante la forte 

concorrenza di paesi che offrono prodotti 

più economici ma di minore qualità.

Vi aspettiamo a HOST nel padiglione 3, 

stand T57 •

While in more developed countries 

hotels are entrusting their laundry 

activity to external companies, for wa-

shing and managing their linen used for 

the guests, tablecloths, towels, uniforms 

and garments, in many other countries 

it is essential for the hotels to have their 

own laundry. Especially for luxury hotels, 

in those countries where you cannot find 

dry-cleanings that can ensure their servi-

ces meeting high quality standards.

 For example, the outstanding Burj al Arab 

Hotel in Dubai, famous for its sailing boat 

shape and its 7 stars, must compulsory 

provide a high level of service and prefers 

to have its own internal laundry rather than 

to entrust this service to an external one, 

that does not always guarantee an effi-

cient and fast quality service.

Certainly, Burj al Arab hotel has equipped 

its internal laundry with ITALCLEAN ma-

chines.

The problem in these self-owned laundries 

is that the staff is not always very qualified, 

even if sometimes the manager has a lot 

of experience, but the operators are often 

beginners and continuously changing. Be-

cause the staff turnover is very high, it is 

also very difficult to achieve an optimal le-

ITALCLEAN vel of professional forming and training of 

the operators.

It is therefore very important to provide 

machines that, in addition to the high stan-

dards of cleanliness, speed and reliability 

required (in some hotels the machines are 

working 24 hours per day, seven days a 

week), are very easy to manage and have 

guaranteed punctual maintenance.

As ITALCLEAN we have reached a level 

close to perfection, and this allowed us to 

be a leader in some countries where the 

hotel sector is leading. A small example? 

We are very present on the market in a 

country like India, but not only for dry-

cleaning, where our Liberty model is al-

most worshipped (and now with the touch 

screen computer even more), but also for 

water using washing machines and tum-

ble dryers despite the strong competition 

coming from countries offering cheaper 

but lower quality products.

We are looking forward for meeting you at 

HOST in the hall 3, booth T57. •

INDEMAC

Le macchine della Indemac sono ideali 

per il settore ospitalità. Nella sede pro-

duttiva di Ascoli Piceno (Italia) vengono in-

fatti progettate e costruite macchine che si 

adattano perfettamente ad essere inserite 

all’interno di strutture alberghiere e ricetti-

ve. In particolare, la macchina ILC, perfe-

zionata in numerosissime versioni e dimen-

sioni ed in continua evoluzione, è in grado 



37SETTEMBRE SEPTEMBER 2021

PONY
HOST è la fiera più importante nel mondo per quanto riguar-

da il settore Ho.Re.Ca. 

Viene organizzata ogni 2 anni in Italia a Milano e attira migliaia di 

potenziali clienti da tutti i paesi del mondo.

Pony presenterà, come sempre, una selezione di macchinari di 

sicuro interesse per gli operatori del settore, dai manichini ten-

sionati per stirare i capi-spalla lavati ad acqua con il sistema 

wet-cleaning ai manichini giacche, oltre a svariati tavoli e smac-

chiatrici. 

Pony in questi anni di pandemia ha ampliato la sua gamma con 

i prodotti per la sanificazione sia a vapore che ad ozono e questi 

saranno i prodotti di punta per la prossima rassegna fieristica.

INDEMAC

di asciugare, stirare, piegare ed accatastare capi di biancheria 

piana di differenti tipologie (lenzuola, federe, coperte, tovaglie, 

ecc…) occupando uno spazio contenutissimo a fronte di grandi 

capacità produttive: proprio quello che è richiesto dai gestori di 

hotel e resort che vogliono dotarsi del servizio lavanderia interno.

Fornendo macchinari per il lavaggio, l’asciugatura, la stiratura e 

la piegatura che sono predisposti per Industria 4.0, la Indemac 

è in grado di supportare a 360 gradi hotel e strutture ricettive in 

genere, per la gestione del reparto lavanderia. 

La Indemac è inoltre in grado di soddisfare le richieste particolari 

sempre crescenti della clientela in questo settore, qualora ci siano 

esigenze particolari, produttive o logistiche, fornendo a richiesta 

macchinari personalizzati. •

Indemac machines are ideal for the hospitality sector. In the pro-

duction headquarter located in Ascoli Piceno (Italy), are designed 

and built perfectly suited machines for being installed inside hotel 

structures and accommodation facilities. The ILC machine, in par-

ticular, which has been improved in various versions and sizes in 

a continuous evolution, is able to dry, iron, fold and stack different 

types of flat linen (bedsheets, pillowcases, blankets, tablecloths, 

etc...) occupying a very small space with a high production capa-

city: just what is required by hotel and resort managers who want 

to have an internal laundry service.

Supplying washing, drying, ironing and folding machines suita-

ble for Industry 4.0, Indemac is capable to provide 360 degrees 

support to hotels, and accommodation facilities generally, for the 

management of their laundry department.

Indemac is furthermore able to meet the always increasing special 

requirements of the customers in this sector, where there are par-

ticular production or logistical demands, by supplying customised 

machinery upon request. •
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Abbiamo racchiuso le migliori 
tecnologie Pony per lo stiro

in una macchina solida,
performante, dai costi accessibili. 

Ideale per le lavanderie che vogliono ampliare i propri servizi 
offrendo una stiratura impeccabile di camicie,

polo, giacche da cuoco o da infermiere.

PERCHÈ SCEGLIERLA:
• Costo accessibile

• Minimo ingombro
• Ottima qualità di stiratura

• Altezza adattabile a qualsiasi operatore
• Tecnologia H.A.R.S.

Scopri di più sull’ultimo
gioiello di casa Pony
www.ponyitaly.com
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Abbiamo inoltre ampliato la gamma di 

macchine automatiche dotate di control-

lo PLC con interfaccia touch-screen che 

consente di gestire la macchina da remo-

to: controllo della produttività, diagnosti-

ca, test mode, impostazioni e modifica dei 

programmi e tante altre funzioni che grazie 

alle nuove leggi vigenti (Industria 4.0 e al-

tre), sono diventate appetibili e acquistabili 

ad un prezzo molto interessante. 

PONY

I visitatori potranno vedere e provare buo-

na parte delle macchine in esposizione 

per esperimentare la semplicità d’uso che 

permette, anche ad operatori non esper-

ti, di ottenere prestazioni qualitativamente 

costanti ed elevate. 

Vi aspettiamo a HOST 2021, padiglione 3, 

stand P57. •

HOST is the world's most important 

exhibition for the Ho.Re.Ca. sector.

It is organised every two years in Milan, 

Italy, and attracts thousands potential cu-

stomers from countries all over the world.

Pony will present, as always, a selection 

of great interest machines for the sector 

operators, starting from tensioning form 

finishers suitable for ironing the garments 

washed with the wet-cleaning system, 

and up to jacket and outerwear form fini-

shers, as well as a variety of ironing tables 

and spotting machines.

In these pandemic years, Pony has expan-

ded its range with both steam and ozone 

sanitisation products that will be the top 

products for the next upcoming exhibition.

We have also extended the range of au-

tomatic machines equipped with PLC 

control with a touch-screen interface that 

allows you to manage the machine by re-

mote: productivity control, diagnosis, test 

mode, programs modification, settings 

and many other functions that, thanks to 

the current regulations (Industry 4.0 and 

others), became attractive and purchasa-

ble for a very interesting price. 

Visitors will be able to see and test most 

of the machines available on display and 

experience their user-friendly characte-

ristic that allows even non-expert ope-

rators to achieve constant, high quality 

performances. 

We are looking forward to meet you at 

HOST 2021, hall 3, booth P57. •

RENZACCI

Ad HOST 21 le novità non mancheran-

no certo nello stand Renzacci, situato 

al padiglione 3, stand R43/S42.

Nel lavaggio a secco si parlerà di PULITO 

intimamente legato a benessere e salute, 

con le nuove BIOLAVASECCO NEBULA 

SENTINEL edition, che sfrutta in modo 

semplice ed innovativo il potere naturale 

dei raggi ultravioletti per una profonda ed 

efficace azione contro virus e batteri.

Nel settore delle macchine ad acqua Ren-

zacci presenterà la nuova linea di lavatrici 

supercentrifuganti della serie “HS” “ECO-

CARE SYSTEM”, tutte equipaggiate con il 

nuovo innovativo sistema di recupero ac-

qua “SUPERSTORAGE SYSTEM”, per un 

notevole risparmio d’acqua (fino al 40% 

circa) e di energia (fino al 20% circa).

Si continuerà poi con l’ultima generazione 

di essiccatori a circuito chiuso e recupero 

integrale del flusso d’aria RZ Plus™, che 

eliminano completamente qualsiasi ne-

cessità di tubazioni di scarico esterne e/o 

di costose ed ingombranti cappe di sca-

rico, senza quindi praticare fori e/o mo-

difiche strutturali sugli stabili dove viene 

esercitata l’attività.

Ultimo, non certo per importanza, la nuo-

va generazione di cabine igienizzanti e di-

sinfettanti a tripla azione combinata i-Ge-

nius 2.0, per fornire un servizio di altissima 

qualità ai clienti del settore dell’ospitalità. •
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RENZACCI

At HOST 21 the innovations will certainly 

characterize the Renzacci’s booth, lo-

cated at hall 3, booth R43/S42.

In the dry-cleaning field, the focus will 

be on a concept of cleaning strictly rela-

ted to wellness and health, thanks to the 

new BIO DRYCLEANING MACHINES of 

NEBULA™ range, SENTINEL™ edition, 

which takes advantage in a simple and in-

novative way of the natural power of the 

ultraviolet rays for a deep and effective ac-

tion against virus and bacteria.

In the washing machines line, Renzacci will 

be very proud to introduce the new line of 

high spin washer extractors “HS” “ECOCA-

RE SYSTEM”, all equipped with the new 

innovative “Superstorage” water recovery 

system which allows a consistent water (up 

to 40%) and energy saving (up to 20%).

We will then continue with the new ge-

neration of closed-circuit dryers with full 

air flow recovery RZ Plus™, which allow 

you to completely eliminate any need for 

external exhaust pipes and/or expensive 

and bulky exhaust hoods, therefore wi-

thout drilling holes and/or doing structural 

changes on the building where you prac-

tice the activity.

Last but not least is the new generation 

of sanitizing and hygenizing cabinets with 

triple combined action i-Genius 2.0, to 

provide a very high-quality service to all 

customers of the hospitality industry. •
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TRADE NEWS

I clienti in lavanderia
te li porta MamaClean
L'evoluzione del negozio di strada passa 
dall'on-line. E il business vola

La lavanderia a domicilio non è una novità, ma quello che 
rende unico il programma MamaClean è la qualità del servi-
zio e la facilità d’uso.
Ma come funziona? Il cliente utilizza la piattaforma on-line 
per prenotare il ritiro dei propri capi: seleziona in un click 
cosa lavare e come lavarlo e prenota il ritiro che sarà effettua-
to a casa, negli orari preferiti, dagli addetti MamaClean. Gli 
indumenti saranno contati, tracciati e consegnati alla lavan-
deria tradizionale che procederà alla migliore pulitura. Una 
volta pronti, sempre MamaClean si occuperà di recapitarli a 
casa del cliente. Facile, veloce e di qualità, questo innovativo 
modo di intendere la lavanderia sta conquistando una fetta di 
mercato sempre più ampia.

“Dal 2013, quando abbiamo cominciato - spiega Francesco Malmusi, 
amministratore delegato di MamaClean - abbiamo trattato oltre un milio-
ne di capi e la qualità del nostro servizio fa sì che sempre più utenti ci scel-
gano. Si rivolgono a noi anche persone che, normalmente, non utilizzano la 
lavanderia di strada, un gradimento certificato dalle moltissime recensioni 
positive, quasi 3.500, con un rating molto alto (4,7 su 5 stelle)”. 
Utenti tradizionali e utenti on-line si sommano quindi, di-
ventando il nuovo parco clienti della lavanderia tradizionale 
che guarda al futuro, aggiungendo al proprio business storico 
anche il servizio MamaClean. “Per un normale negozio di strada 
- precisa Malmusi - sarebbe impossibile allargare la propria clientela 
oltre un raggio territoriale prossimo. Con noi cadono i confini perché è 
nostra cura recuperare all’abitazione dei clienti i capi da lavare; si tratta 
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di quel tipo di clientela che mai si spingerebbe oltre una certa distanza 
da casa per un semplice servizio di lavanderia”.
Ma perché, se esistono negozi vicini a casa, scegliere Mama-
Clean? “Perché oltre alla comodità del servizio prenotato in un attimo 
dal pc, dallo smartphone o al telefono (un vero salvavita per le donne che 
lavorano ma anche per i single) - puntualizza Malmusi - noi garantiamo 
una qualità superiore del lavoro, certificata dagli stessi clienti che sotto-
lineano la puntualità, la comodità e la perfezione del nostro servizio”.
Un dato interessante: l’utente “tipo” di MamaClean spende 
fino a 4 volte di più del cliente medio di un negozio tradizionale.
Da un’indagine della “The Business Research Company del 
2019 la lavanderia on-line avrà, in previsione fino al 2025, una 
crescita media degli ordini del 35% annuo, si tratta quindi di un 

filone commerciale nel quale conviene investire. “Una scommessa 
- precisa Malmusi - nemmeno così onerosa perché l’investimento iniziale 
per coniugare la propria attività tradizionale di negozio di strada con 
il servizio MamaClean vale circa 3000 euro, con un potenziale ritorno 
positivo in tempi brevi”.
MamaClean è un’organizzazione composta da un team gio-
vane e dinamico che ha messo a punto un sistema per rag-
giungere i clienti perfettamente rodato, certificato da numeri 
importanti: in 8 anni di attività oltre 1 milione di capi trattati, 
250 mila consegne effettuate, 60 mila utenti registrati al sito 
www.mamaclean.it e, al momento, 46 comuni coperti fra Mi-
lano e Monza.
Ma la prospettiva è allargare il giro, accogliendo sempre più 
lavanderie tradizionali che, con l’aumento di clientela che arri-
va dall’on-line attraverso MamaClean, potranno incrementare 
nettamente il giro d’affari senza sconvolgere il ritmo del pro-
prio lavoro quotidiano. Anzi, lo ottimizzeranno perché saranno 
liberi di concentrare gli sforzi soltanto sulla cura del lavaggio, 
poiché consegna e ritiro dei capi non sarà più un problema. •
Maggiori informazioni sul sito https://partner.mamaclean.it/
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Infortuni sul lavoro:
una guida pratica

A cura di STUDIO DIAFERIA
Consulenza fiscale societaria amministrativa e del lavoro

Partner of

Dott. Roberto Diaferia
roberto.diaferia@studiodiaferia.com - www.studiodiaferia.com

 

 

NOVA Cons 
        NETWORK DI PROFESSIONISTI PER LA CRESCITA 

Pur in assenza di novità rilevanti introdotte di recente, 
riteniamo utile fornirvi una sintetica guida pratica su-
gli infortuni sul lavoro e sugli adempimenti obbligatori 
prescritti dall’Inail.

Cos’è un infortunio sul lavoro?
La legge non fornisce una vera e propria definizione 
normativa dell’infortunio sul lavoro, tuttavia dal Te-
sto Unico Inail (D.P.R. 1124/1965 – di seguito T.U.) 
si rileva che: 
“L'assicurazione comprende tutti i casi di infortunio avvenuti 
per causa violenta in occasione di lavoro, da cui sia derivata la 
morte o un'inabilità permanente al lavoro, assoluta o parziale, 
ovvero un'inabilità temporanea assoluta che importi l'astensione 
dal lavoro per più di tre giorni.”

L’infortunio sul lavoro va quindi inteso come un 
evento che provoca un danno all’integrità psi-
co-fisica di un lavoratore durante il normale svol-
gimento dell’attività lavorativa.

Elementi essenziali dell’infortunio sul lavoro sono:
• l’evento che genera un danno
• il trauma fisico (lesione per il lavoratore)
• l’accadimento durante il lavoro
• la causa violenta

Come chiarito dall’INAIL per poter parlare di infortunio 
sul lavoro e far scattare la relativa copertura assicurativa, 
bisogna ben definire i concetti di “occasione di lavoro” e 
“causa violenta”, utilizzati dal legislatore nel T.U.

L’occasione di lavoro implica l’esistenza di una 
relazione “causa-effetto” tale per cui l’infortunio 
deve essere generato da un incidente che sia con-
nesso con l’attività lavorativa svolta dall’infortunato 
e collegato allo svolgimento del lavoro e di tutte le 
attività prodromiche o strumentali ad esso. Non a 
caso l’INAIL precisa:
“sono esclusi dalla tutela gli infortuni conseguenti ad un compor-
tamento estraneo al lavoro, quelli simulati dal lavoratore o le cui 
conseguenze siano dolosamente aggravate dal lavoratore stesso”.

Per “causa violenta” si intende invece l’even-
to che,interferendo in maniera repentina e diretta 
all’interno del luogo di lavoro, compromette l’inte-
grità psico-fisica del lavoratore. In altri termini, può 
trattarsi ad esempio di traumi, movimenti bruschi o 
sforzi muscolari, di alcune sostanze tossiche, di virus, 
di particolari condizioni climatiche e microclimati-
che e tutto ciò che influisce negativamente sul verifi-
carsi dell’evento nefasto.

Cosa deve fare il dipendente in caso di infor-
tunio sul lavoro?
Conseguentemente al verificarsi dell’infortunio, il di-
pendente deve affrettarsi a ricevere le cure necessa-
rie rivolgendosi al medico aziendale, se presente nel 
luogo di lavoro, al proprio medico curante o - nei 
casi più estremi – al pronto soccorso. L’importanza 
dell’intervento medico oltre ad essere finalizzata a 
ricevere l’assistenza sanitaria più idonea al caso, è 
fondamentale per ottenere il certificato medico con 
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il quale si attesteranno ai fini dell’indennizzabilità 
dell’infortunio
• la diagnosi;
• il numero dei giorni di inabilità temporanea al lavoro
L’art. 52 del T.U. prevede che in seguito all’infortu-
nio, anche se di lieve entità, il lavoratore è obbligato a 
darne notizia al proprio datore di lavoro; tale comuni-
cazione deve essere immediata e tempestiva nell’inte-
resse del lavoratore stesso, dato che altrimenti si perde 
il diritto alle prestazioni INAIL per i giorni anteceden-
ti a quello in cui il datore ha avuto notizia dell’evento.

Infortunio sul lavoro: cosa deve fare il datore 
di lavoro?
Esistono degli obblighi anche per quanto riguarda il 
datore di lavoro: egli infatti, una volta appreso dell’av-
venuto infortunio, deve avvertire l’INAIL median-
te la comunicazione o la denuncia. L’obbligo deriva 
dall’art.53 del T.U. che impone al datore di effettuarla 

entro due giorni da quando il lavoratore gli ha 
fornito notizia dell’evento comunicando anche gli 
estremi del certificato medico. La norma sottolinea 
come tale obbligo vige sul datore “indipendentemente da 
ogni valutazione rispetto alla ricorrenza degli estremi di legge per 
l’indennizzabilità”.

Cosa deve fare il medico?
Oltre agli obblighi per lavoratore e datore di lavoro, 
la legge prevede l’ulteriore obbligo per il medico o la 
struttura sanitaria che appresta le cure al lavoratore, 
di invio del certificato medico di infortunio sul lavoro. 
Il certificato deve essere inviato telematicamente all’I-
NAIL, successivamente è onere del lavoratore fornire 
al proprio datore il numero identificativo del certifi-
cato medico, la data di rilascio e i giorni di prognosi 
ivi indicati, tutte informazioni fondamentali affinché 
quest’ultimo possa provvedere alla denuncia o comu-
nicazione di infortunio.
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Come fare la denuncia di infortunio?
A seconda dell’entità dell’infortunio e della prognosi il 
datore di lavoro effettuerà:
• la sola Comunicazione di infortunio, se l’evento 
ha causato una prognosi e una conseguente impossi-
bilità del lavoratore a svolgere la propria attività la-
vorativa per almeno un giorno (successivo a quello 
dell’infortunio) o prolungata fino a tre giorni. L’ob-
bligo di comunicazione ha solo finalità informative e 
statistiche per il sistema informativo nazionale per la 
prevenzione nei luoghi di lavoro e vige ogni volta che 
si verifica un infortunio.
• la Denuncia d’infortunio, quando la prognosi è 
superiore a 3 giorni, oltre a quello dell’evento. La de-
nuncia a differenza della comunicazione si rende ne-
cessaria affinché operi la tutela assicurativa e perché 
sia indennizzato l’infortunio dall’INAIL.

Il legislatore ha previsto che la denuncia dell'infortunio 
deve essere fatta telematicamente dal datore compi-
lando l’apposito modulo facilmente reperibile sul por-
tale web dell’INAIL (modello 4 bis R.A.).

Nel modulo vanno specificati:
• il numero del certificato medico preventivamente inviato dal 
medico intervenuto ad apprestare le cure
• lle generalità del dipendente,
• il giorno e l'ora in cui è avvenuto l'infortunio,
• le cause e le circostanze di esso, anche in riferimento ad eventua-
li deficienze di misure di igiene e di prevenzione,
• la natura e la precisa sede anatomica della lesione,
• il rapporto con le cause denunciate, le eventuali alterazioni pre-
esistenti
• le ore lavorative e il salario percepito dal lavoratore assicurato 
nei quindici giorni precedenti quello dell'infortunio

Qualora il datore di lavoro non adempia a questi ob-
blighi di denuncia o comunicazione, il lavoratore può 
in prima persona rivolgersi alla sede INAIL competen-
te e provvedere all’incombenza, munito di copia del 
certificato medico inerente all’infortunio.

Infortunio sul lavoro: quanto tempo per effet-
tuare la denuncia?
I tempi per adempiere all’obbligo di denuncia sono 
relativamente stretti, il datore infatti se la prognosi è 
superiore a tre giorni deve provvedere a presentare 
denuncia entro 48 ore da che ha avuto conoscen-

za dell’infortunio, tempi che si dimezzano a 24 ore 
qualora la situazione sia grave ed abbia cagionato un 
pericolo di morte o la morte del lavoratore.
Se deve effettuarsi solo la comunicazione di infortunio, 
essa va presentata entro 48 ore da quando si è a cono-
scenza dei riferimenti del certificato medico.

Che cosa accade se l’infortunio sul lavoro è 
denunciato in ritardo?
Il ritardo nell’adempiere nei tempi stabiliti, comporta 
delle sanzioni rilevanti.
Per quel che riguarda la denuncia dell’infortunio è 
lo stesso articolo 53 del T.U. a prevedere un illecito 
amministrativo punibile con sanzione di 1.290 euro, 
se pagata entro 15 giorni dalla notifica della diffida 
da parte dell’INAIL, e di 2.540 se pagata entro i 60 
giorni.
“Ai sensi dell’art. 1, comma 1, lettera d), della Legge 28 di-
cembre 1993, n. 561, la violazione dell’art. 53 del T.U., per 
mancato o ritardato invio della denuncia di infortunio sul lavo-
ro  è soggetta alla sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma di denaro, quantificata – secondo il disposto dell’art. 1, 
comma 1177, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296”.

Infortunio sul lavoro: indennità giornaliera
In base alla gravità dell’evento e alla compromessa 
integrità psico-fisica del lavoratore, ci si troverà inevi-
tabilmente a fare i conti con uno stato di temporanea 
impossibilità a compiere attività lavorativa, con conse-
guenze negative sulla la retribuzione annessa.
L’INAIL interviene a livello assicurativo e grazie al 
contributo che ogni datore versa annualmente all’isti-
tuto quale premio assicurativo - al lavoratore infortu-
nato spettano indennità di vario tipo.

La prima di queste è l’Indennità giornaliera per 
inabilità temporanea assoluta, finalizzata:
• a garantire un trattamento retributivo al lavoratore 
assente dal lavoro per infortunio
• a coprire spese sanitarie
Nel dettaglio, dal 1° al 3° giorno il lavoratore percepi-
rà normalmente dal datore di lavoro:
• il 100% della sua normale retribuzione giornaliera 
inerente al giorno nel quale l’infortunio è avvenuto;
• il 60% della normale retribuzione, fino al terzo gior-
no successivo al giorno dell’evento (c.d. “periodo di ca-
renza”), salvo condizioni migliori eventualmente pre-
viste dal contratto collettivo applicato al caso specifico.
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A partire dal 4° giorno, scatta invece l’indennità 
INAIL che sarà pari:
• Al 60% della retribuzione media giornaliera del la-
voratore e sarà erogata dal 4º al 90° giorno in cui per-
mane l’infortunio;
• Al 75% della retribuzione media giornaliera del la-
voratore, erogata dal 91° giorno sino alla guarigione 
del lavoratore.

Consigli
Considerata l’entità delle sanzioni, occorre che l’im-
prenditore presti soprattutto attenzione a questi fattori:
• Tempestiva comunicazione del lavoratore: accade 
spesso che, soprattutto in occasione di incidenti sul tra-
gitto casa-lavoro e lavoro-casa, il dipendente sia solo. 
Generalmente quando vi sono lesioni importanti, ma 
l’infortunato è cosciente, è abbastanza naturale che in 
via diretta o tramite colleghi o familiari, il datore di 
lavoro sia avvertito.

• In altri casi più lievi, l’infortunato in buona fede non 
si rende conto che un medico del pronto soccorso ha 
già inviato il certificato all’Inail, magari perché non 
presta attenzione alla documentazione che gli viene 
rilasciata al momento della dimissione. In questo caso, 
quindi l’azienda potrebbe non essere avvertita e po-
trebbe ricevere le sanzioni di cui sopra.
• Per evitare problemi è utile che l’azienda informi i 
dipendenti su questi argomenti affinché il certificato 
sia sempre prontamente trasmesso all’azienda.
• Nei casi in cui il dipendente avvertisse in ritardo, 
è sempre utile tenere traccia della comunicazione 
(whatsapp, email o altro) in modo da potersi difendere 
in caso di necessità.
• Ulteriore attenzione va posta al fatto che anche i soci 
operativi e gli amministratori sono obbligatoriamente 
assicurati all’Inail. Anche nel caso di un infortunio ac-
caduto a loro vigono gli stessi obblighi di denuncia e 
quindi esiste un rischio di sanzioni.
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Le novità normative che hanno interessato il mon-
do della finanza agevolata negli ultimi anni, hanno 
aumentato la complessità, per le imprese, nel riceve-
re aiuti statali a seguito di investimenti e per attività 
svolte. Tale casistica si è venuta ad ampliare in modo 
rilevante in presenza degli aiuti stanziati dal Governo 
in favore delle imprese nell’ambito delle misure di so-
stegno all’economia durante la pandemia Covid-19.
I contributi a fondo perduto, così come finanziamenti 
a tasso agevolato e le garanzie forniti da province, 
regioni o direttamente dal Ministero dello Sviluppo 
Economico, sono soggetti a tutta una serie di rego-
le e normative che l’azienda è tenuta a conoscere e 
monitorare.
Tra questi, il cosiddetto “regime de minimis” è la re-
gola cardine che determina l’ammontare massimo di 
contributi che un’impresa può ottenere.

Contributi de minimis: cosa sono e come fun-
zionano
Gli aiuti de minimis, come stabiliscono gli articoli 92 
e 93 del Trattato istitutivo dell’Unione Europea, sono 
Aiuti di Stato. 
L’attuale normativa stabilisce che ogni impresa ha 
la possibilità di ricevere contributi statali in regime 
de minimis fino a un massimo di € 200.000 nell’arco 
dell’ultimo triennio.
Ogniqualvolta un ente pubblico agevola un’attività 
tramite l’erogazione di contributi a fondo perduto, 
contributi in conto interessi o tramite garanzie, è ne-
cessario innanzitutto verificare se tali aiuti sono for-
niti in regime de minimis. 
In secondo luogo è importante stabilire la quota par-
te del contributo che rientra nel calcolo del de mini-
mis e verificare la somma totale degli aiuti ricevuti 
nell’ultimo triennio.
Qualora un’impresa sfori il limite stabilito dal legisla-
tore per gli aiuti di Stato, ovvero €200.000 nell’ulti-
mo triennio, corre il rischio di vedere vanificata per 
intero la richiesta di contributo. Infatti, la maggior 

parte dei bandi non prevedono una ripartizione della 
sola quota rientrante nel tetto stabilito.

Come verificare il plafond de minimis utiliz-
zato
Premesso che ogni impresa dovrebbe aver cura di 
tenere monitorate le agevolazioni richieste, in modo 
da conoscere, in qualsiasi momento, l’entità dei con-
tributi ricevuti nell’ultimo triennio. Esiste comunque 
uno strumento per verificare l’importo de minimis in 
qualsiasi momento.
Attraverso la piattaforma messa a disposizione dal 
Registro Nazionale degli Aiuti di Stato è possibile 
calcolare, in qualsiasi momento, l’entità degli aiuti 
ricevuti nell’ultimo triennio.
La verifica dell’ammontare dei contributi ricevuti si 
può effettuare in modo semplice accedendo alla piat-
taforma del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato 
tramite l’inserimento del codice fiscale dell’impresa. 
Una volta lanciata la ricerca compariranno gli aiuti 
statali ricevuti dalla società nell’ultimo triennio, non 
solo quelli in regime de minimis.
Cliccando su pulsante di dettaglio di ogni singola 
agevolazione ricevuta, è possibile accedere a mag-
giori informazioni riferiti all’aiuto specifico. Nella 
colonna di dettaglio “Tipo di procedimento” viene 
quindi evidenziato se l’erogazione o la garanzia ri-
entrano nel calcolo del de minimis o se sono state 
ottenute in regime di esenzione. Viene da sé che, una 
volta analizzate tutte le agevolazioni ricevute, la som-
ma degli importi ricevuti in de minimis portano al 
totale dei contributi ricevuti.

Attenzione ai contributi ricevuti di recente
Non sempre il Registro Nazionale degli Aiuti di Stato 
riporta una situazione. 
L’aggiornamento dell’elenco infatti non è eseguito in 
tempo reale. È quindi buona norma, una volta som-
mati i vari importi de minimis, accertarsi che non ci 
siano altre agevolazioni recenti ricevute dalla società.

Aiuti di stato e altri ristori:
cosa sono i contributi de minimis?
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L’arrivo dell’attesa data del 30 giugno a decorrere 
dalla quale le imprese industriali possono effettuare 
licenziamenti per ragioni economiche è giunto ed 
ha portato con sé nuove regole.

Il tema è stato fra le questioni più discusse politica-
mente negli ultimi giorni dello scorso mese di giu-
gno, per le ovvie conseguenze che un tema tanto 
delicato come questo può portare.
Come noto infatti, nel nostro ordinamento giuridi-
co le norme emergenziali nate in conseguenza della 

crisi Covid-19 hanno previsto dal mese di marzo 
2020 un generale divieto dei licenziamenti determi-
nati da ragioni oggettive, e quindi non riconducibi-
li in modo specifico al comportamento o allo stato 
soggettivo del dipendente.

L’aspetto attualmente più critico determina invece 
la decorrenza dello sblocco del divieto, diversificato 
da norme che si sono rapidamente succedute negli 
ultimi mesi, tanto da generare un caos normativo 
per cui nasce l’esigenza di cercare chiarezza. 

Il divieto dei licenziamenti
dopo il 30 giugno 2021
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Concentrandoci, naturalmente, sulle norme di 
ultima emissione e tralasciando il caotico anno 
2020, il DL 41/2021 (Sostegni) seguendo comun-
que le orme della Legge 178/2020 (Legge di Bi-
lancio 2021) ha introdotto una netta distinzione 
sulla platea dei datori di lavoro, sia in materia 
di definizione degli ammortizzatori sociali, sia – 
conseguentemente - in materia di divieto di licen-
ziamento. 

Tale divisione, come noto, è stata determina-
ta sulla base del tipo di ammortizzatore sociale 
e sulla base dell’inquadramento previdenziale 
aziendale. La regola generale introdotta dal ci-
tato DL 41 stabiliva, come scadenza generale 
del blocco dei licenziamenti per tutte le aziende 
che hanno usufruito di Cigo (Cassa Integrazione 
Guadagni Ordinaria), utilizzabile dai settori edili 
e industriali, la data del 30 giugno 2021. 

Invece, per i datori di lavoro percettori di tutti gli 
altri ammortizzatori sociali, come ad esempio le 
imprese del commercio, del terziario, dei servizi 
e pubblici esercizi, l'avvio di procedure di licen-
ziamento resta precluso fino al 31 ottobre 2021. 

Con la pubblicazione del Decreto Sostegni-Bis 
sono, però, state introdotte alcune novità rispetto 
alle suddette indicazioni.
In primis, per le aziende che ricorrono a CIGO o 
CIGS tra il 1° luglio ed il 31 dicembre, i licenzia-
menti sono preclusi solamente nel caso di effet-
tiva fruizione dell’ammortizzatore sociale, per il 
quale non è previsto il pagamento del contributo 
addizionale. 
Va sottolineato che il divieto viene esteso all’in-
tera azienda, nonostante l’ammortizzatore so-
ciale venga utilizzato solamente in alcune unità 
produttive della stessa. 

La seconda eccezione riguarda le società che scel-
gono di ricorrere ad un nuovo ammortizzatore 
introdotto sempre dal Decreto Sostegni-bis - una 
sorta di contratto di solidarietà difensivo - conces-
so nel periodo tra il 26 maggio ed il 31 dicembre 
2021, per i soli datori di lavoro che abbiano subito 
nel primo semestre del 2021 un calo del fatturato 
pari al 50% rispetto al primo semestre del 2019). 

Tale contratto, per definizione deve essere finalizzato 
al mantenimento dei livelli occupazionali nella fase 
di ripresa delle attività dopo l’emergenza epidemio-
logica. 
Ultima eccezione è quella riguardante le imprese 
del settore del turismo, degli stabilimenti termali 
e del commercio. Qui il divieto di licenziamen-
to si estende al 31 dicembre 2021 per coloro che 
hanno richiesto l’esonero contributivo nel limite 
del doppio delle ore di cassa integrazione fruite 
nei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2021. 

A dettare ulteriori regole, creando conseguente 
confusione sul tema dei licenziamenti, e raffor-
zando in parte quanto previsto dal Decreto So-
stegni Bis, interviene il DL 99/2021 (c.d. Decreto 
Lavoro). 

Con la sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale il 
30 giugno 2021, il Decreto reca importanti novità 
in materia fiscale, di tutela del lavoro, dei con-
sumatori e di sostegno alle imprese. Sono due le 
importanti novità introdotte: 

1. Per i datori di lavoro del settore tessile, abbi-
gliamento e pelletteria che a decorrere dal 1° lu-
glio 2021 sospendono o riducono l’attività lavora-
tiva per cause legate alla diffusione da Covid19 e 
che alla data del 30 giugno 2021 possono presen-
tare domanda di CIGO e CIGO in sostituzione 
di CIGS fino al 31 ottobre:
- Rimane il divieto di avviare procedure di licen-
ziamento collettivo;
- Rimangono sospese le procedure pendenti av-
viate prima della data del 23 febbraio 2020 Resta 
preclusa la facoltà di recedere un contratto per 
Giustificato Motivo Oggettivo.
Su questo punto sono stati sollevati dubbi in me-
rito ai soggetti ai quali si rivolge: non è chiaro, 
infatti se i destinatari siano tutti i datori di lavoro 
che rientrano nell’applicazione dell’ammortizza-
tore sociale o solamente coloro che ne fanno ef-
fettivo ricorso nel periodo stabilito. 
Si tratta dello stesso dubbio che gli operatori di 
settore si sono posti con il DL 41/2021 sul divieto 
di licenziamento per i dipendenti in area Cassa 
in deroga CIGD/FIS, dal 1 luglio al 31 ottobre).
Secondo l’interpretazione letterale della norma, 
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sembrerebbe rivolgersi ad entrambe le categorie 
citate. 

2. Per i datori di lavoro che non potendo ricorrere 
ai trattamenti di CIGO e CIGS con causali tra-
dizionali (D. Lgs 148/2015) presentano ulteriore 
trattamento CIGS previsto dal comma 1 dell’art. 
40-bis DL 99/2021, per tutta la durata del perio-
do di integrazione salariale fruito:
- Rimane il divieto di avviare procedure di licen-
ziamento collettivo;
- Rimangono sospese le procedure pendenti av-
viate prima della data del 23 febbraio 2020;
- Resta preclusa la facoltà di recedere un contrat-
to per GMO.

Anche in questo caso il blocco vige per tutto il 
periodo di fruizione dell’ammortizzatore sociale 
ed è esteso a tutta l’azienda, anche nel caso in 

cui la cassa integrazione venga utilizzata sola-
mente per parte di essa. 

In aggiunta a tutto questo, anche le parti sociali 
hanno voluto dire la loro, dichiarando che si im-
pegneranno a raccomandare alle aziende l’utiliz-
zo degli ammortizzatori sociali. 

E quindi: (S)blocco del divieto sì, ma con tante 
eccezioni e con tanta cautela prima di decidere. •
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Quante volte, soprattutto nel corso 

delle perenni campagne elettorali che 

imperversano nel nostro Paese, abbiamo 

sentito parlare, discutere, promettere un 

abbassamento delle tasse? In tempi più 

recenti abbiamo assistito ad una variante 

su questo tema, cioè la cosiddetta “flat 

tax” ovvero, una tassa “piatta”. Cosa 

significa?

Il nostro sistema fiscale prevede una 

tassazione a scaglioni, cioè a fasce 

di reddito e più precisamente l’IRPEF 

(imposta sul reddito delle persone fisiche) 

viene calcolata per una percentuale 

crescente compresa tra il 23% ed il 43% a 

seconda del reddito dichiarato. 

La tassa piatta, invece, presenterebbe 

un’aliquota unica, quindi fissa, da 

applicare al reddito dichiarato: in tal senso 

poi si è discusso su quale percentuale 

fissare queste quote, fino ad arrivare ad 

ipotizzare una del 15% o del 25%. I suoi 

sostenitori ritengono che questo tipo 

di tassazione rilancerebbe l’economia, 

riducendo la pesantissima pressione 

fiscale italiana, mentre i suoi detrattori 

sostengono che essa avvantaggerebbe 

solo i beneficiari di alti redditi a discapito di 

quelli più bassi.

È indubbio che i nostri “cassetti” soffrono 

parecchio se solo si considera che quasi 

un quarto di quello che incassiamo è 

rappresentato dall’aliquota IVA pari al 

22%, alla quale vanno aggiunte l’IRPEF, le 

addizionali comunali e regionali, l’ICA per 

chi ha un’insegna o cartelli pubblicitari, la 

TARI, l’IMU, per i possessori di immobili, 

le tasse sulle società, le tasse sui depositi 

bancari, ecc. ecc.

D’altro canto, il nostro Paese offre un 

welfare molto impegnativo e costoso, 

Le tasse di Calimero

di Gabriella Platé
Presidente Assosecco

scegliere come sede dei propri traffici, 

i paesi con la minor pressione fiscale, 

corrispondente ad un 15%. Aziende 

come Amazon, Google, Facebook, 

che vantano enormi volumi di affari e 

margini stratosferici, si sono già mosse 

per contestare e contrastare questa 

“flat tax” e già nell’Unione Europea c’è 

chi sta facendo qualche passo indietro, 

ripensando e rimangiando una proposta 

a dir poco iniqua, se paragonata a quello 

che i poveri diavoli devono sopportare.

Allora torna in mentre Calimero, il pulcino 

nero, che terminava il suo spot chiosando 

“Ehh, che maniere! Fanno sempre così 

perché loro sono grandi, mentre io sono 

piccolo e nero… è un’ingiustizia però”. •

che tuttavia garantisce le fasce più deboli 

ed esposte, tutela la disoccupazione 

(NASPI per 24 mesi), i vari tipi di cassa 

integrazione, pensioni sociali e di invalidità, 

reddito di cittadinanza, agevolazioni varie 

per le famiglie a basso reddito con minori 

a carico, agevolazioni sanitarie, ecc. 

Se, dunque, da un lato il nostro Stato 

toglie con una mano, si potrebbe dire, 

che ridistribuisce con l’altra, animando 

il dibattito politico sugli sprechi, sulle 

diseguaglianze, sulle ingiustizie, le disparità 

e gli approfittatori.

Stupisce, quindi, sentire che l’UE ha da 

poco proposto una tassa ai giganti del 

Web, che, per inciso, finora, hanno pagato 

pochissimo, per non dire nulla, potendo 

Dopo l’incontro di presentazione, 

tenutosi il 15 luglio in diretta 

streaming dal palazzo Castiglioni 

dell’Unione Confcommercio di Milano, 

dove i singoli consiglieri hanno introdotto 

Parte in autunno la nuova 
offerta formativa di Assosecco

i diversi contenuti, il prossimo passo è 

quello di presentare i singoli corsi del 

“bouquet formativo” in programma 

dall’autunno di quest’anno.

La selezione si è concentrata su alcuni MONTEGA Prodotti Chimici Industriali
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temi specifici, e comunque argomenti 

pratici, molto utili per gli operatori del 

settore che hanno sempre voglia di 

imparare qualcosa di nuovo o perfezionare 

le conoscenze già acquisite.

Andando in ordine, il PRIMO CORSO 

proposto è il seguente: Come gestire una 

moderna pulitintolavanderia con profitto 

mediante l’analisi degli indicatori

Scopo del corso è quello di fornire 

degli strumenti utili per controllare il 

funzionamento della propria lavanderia 

e migliorarne la performance attraverso 

l’analisi dei principali indicatori di 

prestazione.

Il programma sarà distribuito su 3 momenti 

formativi della durata di 60 minuti circa 

ciascuno.

1° modulo: gli indicatori di prestazione

• Analisi affluenza

• Risultati di vendita/prestazione

• I parametri di confronto

• Capire lo scontrino medio, n.° scontrini e 

n.° capi per scontrino.

• Prestazioni divise per categorie

• Cross-selling ed up-selling

• Fedeltà del cliente

• Capi in giacenza

2° modulo: controllo di gestione

• Costo del personale e produttività oraria

• Altri costi diretti di struttura
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• Analisi del conto economico

3° modulo: il punto di vista del cliente

• Indagini per misurare la soddisfazione 

dei clienti

• Mystery Shopper.

Il relatore sarà Stefano Pierotti, fondatore 

della “Pierotti laundry network group”, 

proprietaria dei marchi “Lavanderia 

primavera”, “Centro lavaggio del tappeto” e 

“Labor Wash”; un’organizzazione composta 

da laboratori industriali centralizzati, 

lavanderie autonome e smart point “Punti 

di raccolta e stiro”, operante nelle regioni 

Umbria, Marche, Romagna, Toscana, Lazio.

Il SECONDO CORSO previsto è: Il 

marketing e la comunicazione di punto 

vendita

Scopo del corso: 

• attraverso un riepilogo ragionato dei 

principali strumenti di comunicazione del 

proprio negozio, già oggi a disposizione ma, 

spesso, poco utilizzati in maniera efficace, 

si arriverà ad essere più consapevoli e 

coscienti di come i clienti ci vedono.

Il programma sarà strutturato in un 

momento formativo della durata di 60 

minuti circa.

All’interno del modulo unico si toccheranno 

i seguenti punti:

• Vi presento la mia lavasecco;

• Guardare il negozio con gli occhi del cliente;

• Il listino, il volantino e la carta stampata;

• Ragioniamo sull’offerta dei servizi;

• Coltivare le competenze;

• Chiedere ed ascoltare;

• Chiarire il proprio posizionamento.

Il relatore sarà Riccardo Ripamonti. 

Riccardo lavora nell’azienda costituita 

dal nonno ormai più di sessanta anni 

fa, La Candor di Monza. Responsabile 

dei macchinari e della comunicazione e 

relazione con il pubblico, specialista anche 

nel lavaggio e smacchiatura. L’azienda, fra 

le varie attività, è specializzata in abiti da 

cerimonia ed eventi (es. Gran Premio di F1). 

Riccardo ha maturato un’esperienza ultra 

ventennale.

Il TERZO CORSO in programmazione 

è intitolato: I social media e la vetrina 

virtuale

Scopo del corso:

• attraverso una carrellata dei principali 

social, si imparerà a distinguerne i diversi 

impieghi ed utilizzarli per le proprie 

esigenze;

Il programma consta di un momento 

formativo della durata di 60 minuti circa.

Gli argomenti trattati saranno:

• Vi presento i social;

• Quali le opportunità;

• Quali i rischi se li ignorate;

• Investire a basso costo;

• Promuovere l’immagine del proprio 

negozio;

• Acquisire nuovi clienti;

• L’importanza di un buon piano editoriale.

Il relatore sarà Davide Ballocco.

Davide inizia ad aiutare sua madre in 

azienda già in tenera età quando ancora 

frequenta le scuole. Il divertimento che 

gli procura il lavorare con sua madre 

diventa passione e decide, dopo gli studi, 

di trasformare la lavanderia nella sua 

professione. Da sette anni ha ampliato 

l'azienda di famiglia aprendo una lavanderia 

specializzata in centro a Milano. 

Il QUARTO CORSO in programma è: 

L’accettazione dei capi e gestione del 

contenzioso

Lo scopo del corso è quello di aiutare il 

titolare di lavanderia a definire una corretta 

serie di passaggi in questa fase molto 

delicata del proprio lavoro ma anche fornire 

gli strumenti per la gestione del contenzioso 

attraverso i diversi esempi.

Il programma prevede un momento 

formativo della durata di 60 minuti circa.

All’interno del modulo unico:

• Le regole di accettazione dei capi;

• La liberatoria, quando è utile usarla;

• Il danno senza responsabilità oggettiva;

• Il danno con responsabilità.

La relatrice sarà Laura Bravi.

Titolare della Lavanderia Europa di 

Macerata, Laura vanta una pluriennale 

esperienza in campo consulenziale ed è 

perito della C.C.I.A.A. regolarmente iscritta 

all’apposito Albo. La Lavanderia Europa è 

stata una delle prime realtà del settore nel 

centro Italia ad essere accessibili 24 ore al 

giorno, grazie ad un’apposita card.

Il QUINTO MOMENTO 
FORMATIVO si intitola: Come 

ottenere il massimo dei vantaggi dal 

laboratorio terzista

Lo scopo del corso sarà quello di aiutare il 

titolare di lavanderia ad effettuare la corretta 

procedura di ritiro dei capi per il laboratorio 

ed anche analizzare i principali indicatori 

economici legati all’utilizzo del laboratorio.

Il programma verrà eseguito in un singolo 

momento formativo della durata di 40 

minuti circa.

Nel modulo unico si parlerà di:

• Cosa significa affidare il proprio lavoro al 

laboratorio

• I punti di attenzione in fase di ritiro

• I principali vantaggi

• I veri costi di una scelta basata solo sul 

prezzo.

La relatrice sarà Federica Conca.

Federica cresce nell’azienda di famiglia, 

fondata nel 1960 da una geniale intuizione 

del padre Massimo che rivoluzionerà la 

storia del lavaggio dei tappeti in Italia. 

Proprio a Vizzolo Predabissi viene così 

allestito il primo impianto industriale a 

ciclo continuo in Italia. Il padre, grazie alla 

grande passione per i tappeti e l’ostinata 

ricerca della perfezione, rende possibile 

la creazione di un team di tecnici ed 

esperti. Passione e competenza che si 

mantengono inalterate nel tempo anche 

dopo il recente passaggio dell’impresa alle 

due figlie, Federica e Fatima.

Il SESTO CORSO di chiama: Il piano 

delle manutenzioni

Lo scopo del corso sarà quello di 

supportare il titolare di lavanderia a 

costruire un proprio piano di manutenzione 

delle principali macchine, anche attraverso 

l’utilizzo di esempi pratici.

Il programma verrà eseguito in un 

momento formativo della durata di 60 

minuti circa.

Il modulo unico tratterà:

• La classificazione contabile delle 

manutenzioni

• Le manutenzioni vs riparazioni

• I costi nascosti delle mancate riparazioni

• La programmazione delle manutenzioni 

(calendario e registro)

• Esempi di interventi.

Il relatore è Francesco Riva.

Francesco rappresenta la Lavariva, nata 
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nel 2008 dall’azienda di famiglia, presente 

sul mercato dal 1963. Lavariva si occupa 

del lavaggio di capi d’abbigliamento, 

componenti d’arredo e trattamento tessuti.

È, quindi, questo il programma di 

formazione messo a disposizione da 

Assosecco per il periodo autunno-inverno 

2021/2022, un percorso ricco di spunti e 

di momenti formativi aventi tutti un unico 

scopo: far crescere la competenza e la 

conoscenza dei propri associati.

I corsi saranno tutti gratuiti per gli 

Manutenzioni e riparazioni,
due voci importanti del nostro Conto Economico

associati ed i formatori, tutti i Consiglieri 

di Assosecco, sono professionisti del 

settore con molti anni di esperienza che 

mettono la propria competenza al servizio 

dell’Associazione.

Nelle prossime settimane sarà possibile 

procedere alla registrazione per 

partecipare ai corsi. •

Per eventuali informazioni, contattate 

la Segreteria Assosecco:

tel 02.7750447

assosecco@unione.milano.it

Tra le voci di costo più importanti nei 

bilanci di una lavanderia quella delle 

manutenzioni/riparazioni è senza dubbio 

una delle più critiche. Infatti oltre ad 

assorbire, in alcuni anni particolarmente 

sfortunati, percentuali significative, 

trascina con sé altri costi magari meno 

significativi, ma decisamente fastidiosi: 

fermi macchina, lavorazioni esterne, 

risarcimenti e consumi elevati. Tutti 

potremmo raccontare aneddoti legati 

a rotture improvvise di macchinari o 

impianti che, per chissà quale fortuna 

accadono proprio nel periodo di maggior 

di Francesco Riva

lavoro, ci costringono a corse affannose 

per ripristinare la situazione nel più 

breve tempo possibile e, quando questo 

non è possibile, ci vediamo costretti a 
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esternalizzare parte del lavoro per poter 

garantire il rispetto delle consegne.

Da un punto di vista numerico, i costi 

di manutenzioni e di riparazioni hanno 

un’incidenza sul fatturato che si aggira 

tra 1 e 2%, ma in alcuni casi possono 

raggiungere anche il 4%. I livelli elevati si 

registrano in presenza di parchi macchine 

datati e quindi soggetti ad interventi di 

manutenzione anche straordinari (ad 

esempio sostituzione completa, perché 

non più a norma, del gas refrigerante 

di una lavasecco con cambio di tutte 

valvole) e la necessità, dettata dal caso, 

di seguire riparazioni economicamente 

molto onerose. Se a questa remota, ma, 

purtroppo possibile, ipotesi aggiungiamo il 

fatto che pezzi di ricambio e manodopera 

specializzata, hanno costi uguali 

indipendentemente dal committente 

è evidente che più è basso il fatturato 

di un’azienda maggiore è l’incidenza 

percentuale dei costi di manutenzione 

e quindi possibile che arrivi, in anni 

particolari, a toccare il 4%.

La valutazione numerica dei costi correlati 

alle manutenzioni, ma soprattutto alle 

riparazioni, dovute a guasti o rotture 

improvvise, è di più difficile misurazione 

e strettamente legata alla struttura 

organizzativa di ogni singola azienda. In 

linea di principio però possiamo affermare 

che aziende più strutturate, con più 

macchinari che possono svolgere lo 

stesso lavoro, difficilmente si troveranno 

completamente ferme e impossibilitate 

a rispettare gli impegni presi con i clienti 

in caso di fermi macchina improvvisi. 

Quest’ultimo aspetto è decisamente il 

più critico, perché per il cliente il rispetto 

dell’impegno preso non è un surplus, 

bensì la normalità, quindi il non rispetto 

crea del malcontento e questo potrebbe 

indurlo a provare altre vie.

Se, oltre a queste valutazioni, 

consideriamo che macchinari ed 

impianti ben mantenuti garantiscono 

performance migliori, un ambiante 

di lavoro salubre, consumi minori e 

quindi costi inferiori e minor impatto 

ambientale, la predisposizione di un 

piano di manutenzione programmata è 

fondamentale per ogni azienda.

Se l’obiettivo di un piano di manutenzione 

programmata è garantire l’efficienza 

dei macchinari per tutta la vita utile e la 

capacità produttiva originaria, l’ambizione è 

quella di ridurre a zero le riparazioni intese 

come tutte le operazioni messe in atto per 

ripristinare guasti e rotture improvvise. 

Per predisporre un valido piano 

di manutenzione programmata, il 

primo passo è consultare il libretto di 

manutenzione redatto dal produttore 

della macchina: lì si trovano indicazioni 

dettagliate su come e con che frequenza 

effettuare le manutenzioni. Sulla base 

di queste informazioni predisporre un 

calendario dove indicare le date in cui 

effettuare le manutenzioni. Molto utile 

potrebbe essere utilizzare calendari digitali 

presenti nei pc o smartphone, inserendo gli 

avvisi che ci aiuteranno a ricordare. Sullo 

stesso calendario è importante annotare 

tutte le riparazioni effettuate, così nel 

caso in cui si riscontrasse una frequenza 

costante in alcune riparazioni, è opportuno 

introdurre una manutenzione preventiva 

che consenta di annullare l’imprevedibilità 

temporale della riparazione. L’ultimo 

strumento necessario è il registro di 

manutenzione dove annotare la data, il tipo 

di operazione, il tempo di esecuzione, il 

materiale necessario con relativo costo e 

se l’intervento è effettuato da un’azienda 

esterna, l’importo della fattura. La raccolta 

di questi dati ci consente di avere valori 

precisi sul costo di manutenzione di ogni 

macchina e, unita al calendario, di valutare 

la bontà economica dei ricambi utilizzati 

e di rendere più efficiente l’acquisto dei 

ricambi. Dal confronto del rapporto prezzo 

su durata di due o più ricambi aventi la 

stessa funzione è possibile valutare il 

migliore dal punto di vista economico; 

più il valore è basso minore è il costo per 

l’azienda (ad esempio un’elettrovalvola 

per il vapore che costa 100,00 € e ha una 

vita utile di 3 anni ha un impatto inferiore 

sui costi di una che costa 70,00 € e una 

vita utile di 2 anni). Avere uno storico dei 

ricambi utilizzati ci consente di concentrare 

gli ordini d’acquisto con conseguenti, se 

pur minimi, risparmi economici e di avere 

in magazzino ricambi utili per porre rimedio 

immediato alle emergenze più comuni.

Le attività di predisposizione del piano 

di manutenzione programmata e la 

compilazione costante dei documenti in 

esso contenuti sicuramente richiedono 

costanza e tempo, ma i vantaggi che 

portano sono decisamente superiori 

all’impegno richiesto. •
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Liberalizzazione
del mercato elettrico

Energia elettrica e gas sono fattori di 

produzione essenziali per le imprese, 

anche quelle di pulisecco. Il loro prezzo 

e le condizioni di approvvigionamento 

incidono sulla competitività dell’azienda. 

L’unione fa la forza e, in base a questo 

principio, da anni Confartigianato ha 

costituito 3 Consorzi: Caem, CEnPI e 

Multienergia, per offrire assistenza e 

di Carla Lunardon
Presidente Nazionale
Confartigianato ANIL

Pulitintolavanderie

consulenza sul mercato energetico, per 

ridurre i costi e migliorare le condizioni di 

fornitura e per accompagnare imprese 

e imprenditori nel mercato delle energie 

rinnovabili e della mobilità elettrica, anche 

per l’installazione delle colonnine per la 

ricarica dei veicoli.

Grazie ai consigli di Confartigianato, è 

possibile decidere il fornitore di energia più 

conveniente e adatto alle proprie esigenze, 

con offerte dedicate agli imprenditori e alle 

loro famiglie, e scoprire le soluzioni migliori 

per l’efficientamento energetico delle 

imprese e dei processi produttivi.

Queste strutture di Confartigianato, oltre 

ad aiutare gli imprenditori negoziando 

prezzi di fornitura direttamente con 

l’operatore prescelto e ottenere sconti 

significativi sul prezzo dell’energia e 

dare assistenza e supporto in tutte le 

pratiche legate al mercato energetico e al 

dialogo con le Authority, con cui i nostri 

Consorzi si confrontano per la correzione 

delle regolamentazioni vigenti, diventano 

partners strategici nella nuova tappa 

verso la definitiva liberalizzazione del 

mercato elettrico. 

Dal primo luglio 2021 tutte le piccole 

imprese e le microimprese, queste 

ultime con potenza superiore a 15kW, 

per la fornitura di energia elettrica sono 

passate automaticamente nel mercato 

libero tramite il servizio definito a Tutele 

Graduali. Non saranno quindi più fornite 

dalla società Servizio Elettrico Nazionale. Il 

prossimo passaggio sarà a gennaio 2023 

quando saranno le imprese con potenza 

contrattualmente impegnata fino a 15 kW, 

a passare in automatico con il fornitore 

che vincerà l’asta territoriale che verrà 

avviata presumibilmente nel 2022. 

La stessa cosa avverrà anche per le 

forniture domestiche. In questo caso, chi 

non avesse ancora scelto un fornitore, 

di energia e anche del gas, con il primo 

gennaio 2023 avrà in automatico quello 

che vincerà l’asta per quelle utenze.

Siamo di fronte ad un cambiamento 

epocale che troverà molti impreparati, 

per questo è bene informarsi se non 

convenga scegliere già un fornitore nel 

libero mercato senza attendere il risultato 

delle aste. 

I Consorzi promossi da Confartigianato, 

negoziano da anni le tariffe elettriche per 

conto delle imprese consorziate, e sono in 

grado di offrire uno sconto importante per 

l’elettricità e il gas utilizzato nelle abitazioni. 

Anche nel caso delle forniture domestiche 

si sono ottenuti risultati rilevanti.

L’invito quindi è di non attendere il 31 

dicembre 2022, ma di mettersi subito in 

moto per avere informazioni al riguardo. •
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Richiesta mantenimento deroga 

del 31 marzo 2020 alle Linee Guida 

approvate dalla Conferenza delle 

Regioni e delle Province autonome di 

Trento e Bolzano il 25 luglio 2019, in 

materia di Fad/E-Learning

In riferimento all’Accordo del 31 marzo 

2020 fra le Regioni e le Province 

autonome di Trento e Bolzano, recante 

la deroga temporanea alle Linee Guida 

approvate dalla Conferenza delle Regioni 

e delle Province autonome di Trento 

e Bolzano il 25 luglio 2019, in materia 

di Fad/E-Learning, applicabile durante 

la fase d’emergenza epidemiologica 

Covid-19, ed Accordi successivi in 

materia di esami, siamo a chiedere il 

mantenimento della modalità di Fad/E-

Learning al 100% anche dopo il 31 luglio 

2021. •

Confartigianato - Corso di qualifica 
per responsabile tecnico di 
tintolavanderia

La normativa sulla 
qualificazione 
professionale
Il percorso a qualifica professionale di 250 ore reso 

obbligatorio dall’entrata in vigore della Legge 22 febbraio 

2006, n. 84: Disciplina dell’attività professionale di tinto 

lavanderia; Decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59 art. 

79: Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi 

nel mercato interno, è necessario per acquisire l’attestato 

di responsabile tecnico di Tintolavanderia, è obbligatorio 

per tutti coloro che intendono aprire o rilevare una attività di 

tintolavanderia tradizionale se non in possesso di altri requisiti 

(riferimento alla norma). 

Sin dall’entrata in vigore della legge nel 2009, successivamente 

al recepimento della stessa da parte delle Regioni, è stato 

tentato in tutto il Paese di organizzare dei corsi a qualifica con 

scarsi se non del tutto assenti risultati.

Non a caso, nel dicembre del 2020, viste le difficoltà, presenti 

su tutto il territorio nazionale, ad organizzare questo tipo di 

corsi di formazione (di 450 ore, come stabilito nella prima 

regolamentazione), la durata del percorso è stata ridotta a 

250 ore. Inoltre, secondo quanto disposto dalla Conferenza 

delle Regioni e Province Autonome, si consente l’utilizzo, in 

via ordinaria, la modalità FAD/E-learning per un massimo 

del 30% del monte ore complessivo del corso, escludendo 

l’eventuale tirocinio/stage e la parte pratica che va realizzata 

sempre in presenza.

Rendere fruibile l’opportunità di diventare responsabile tecnico 

di Tintolavanderia con il corso a qualifica, oltre che dare pieno 

compimento ad una legge dello Stato, diviene fondamentale in 

un comparto in cui esiste un diffuso fenomeno di abusivismo 

nell’erogazione del servizio. Fenomeno da diversi anni posto 

dalle nostre Organizzazioni all’attenzione del Ministero dello 

Sviluppo Economico, Unioncamere Nazionale e Associazione 

Nazionale Comuni d’Italia in base alle loro rispettive 

competenze. Si tratta di imprese di lavanderie a gettone (o 

self) espressamente escluse dalla legge di settore in quanto 

erogano un servizio esclusivamente ad acqua e “fai da te”, 

che offrono ai clienti in modo abusivo servizi aggiuntivi che 

prevedono, per legge, la presenza di un responsabile tecnico: 

stiro, lavaggio, lavaggio a secco etc.   

La Fad infine permetterebbe di organizzare uno o due 

cosi all’anno validi su tutto il territorio nazionale ampliando 

enormemente la platea dei possibili corsisti. Al candidato che 

supera la prova finale verrà infatti rilasciato un “Attestato di 

frequenza con verifica degli apprendimenti”. L’attestato sarà 

spendibile su tutto il territorio nazionale e costituisce requisito 

indispensabile per l’iscrizione all’elenco di cui all’art. 1 del 

comma 1 del D.M 6 ottobre 2009.

Tel. +39-051-892072 / 892204
Fax. +39-051-892046
mail: maestrelli@maestrelli.com
http://www.maestrelli.com
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Operativo il nuovo Bonus POS

Con la pubblicazione del 

provvedimento dell’Agenzia delle 

Entrate del 6 agosto, che disciplina 

le regole tecniche per il collegamento 

tra strumenti per il pagamento elettronico 

e strumenti per la memorizzazione dei dati, 

trovano attuazione le recenti disposizioni 

per il potenziamento dell’utilizzo di 

strumenti di pagamento elettronico.

Nello specifico, l’Agenzia delle Entrate 

ha confermato le regole tecniche per il 

collegamento di sistemi di pagamento 

elettronico e strumenti di memorizzazione 

elettronica e trasmissione telematica dei 

corrispettivi giornalieri già indicate nel 

provvedimento del 28 ottobre 2016 e 

successive modificazioni.

Si concretizzano così le recenti misure 

introdotte con il decreto “Fisco e Lavoro” 

e recepite nel cosiddetto Sostegni bis, che 

prevedono, rispettivamente:

• un aumento al cento per cento del 

credito d’imposta per le commissioni 

maturate fino al 30 giugno 2022 per 

agli esercenti attività di impresa, arte o 

professione, che effettuano cessioni di 

beni o prestazioni di servizi nei confronti di 

consumatori finali e che adottino strumenti 

di pagamento elettronico (era il 30%);

Tel. +39-051-892072 / 892204
Fax. +39-051-892046
mail: maestrelli@maestrelli.com
http://www.maestrelli.com
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Cancellazione automatica per i debiti tributari 
inferiori a 5mila euro

È stato emanato il decreto con cui 

il Ministero dell’Economia e delle 

Finanze fissa le regole per la cancellazione 

delle cartelle esattoriali di importo 

complessivo inferiore a 5.000 euro, per i 

contribuenti che nel 2019 hanno dichiarato 

un reddito imponibile ai fini delle imposte 

sui redditi inferiore a 30.000 euro.

In particolare, al fine di individuare gli 

aventi diritto, l’Agenzia delle Entrate-

Riscossione provvede a comunicare 

all’Agenzia delle Entrate tutti i codici 

fiscali dei soggetti che hanno in carico 

debiti iscritti a ruolo di ammontare 

inferiore a 5.000 euro. A seguito del 

controllo eseguito, l’Agenzia delle Entrate 

comunicherà all’Agenzia delle Entrate-

Riscossione, l’elenco dei codici fiscali 

da cancellare dalla prima lista, in quanto 

in possesso del requisito del reddito 

imponibile relativo all’anno d’imposta 

2019, superiore a 30.000 mila euro.

Si tratta di un primo esempio concreto 

dell’efficacia della interoperabilità delle 

banche dati della Pubblica 

Amministrazione, nell’ottica di una vera e 

propria semplificazione per i contribuenti.

La cancellazione, pertanto, sarà 

automatica e verrà comunicata ai 

contribuenti esclusivamente attraverso 

i servizi on-line resi disponibili sul sito 

dell’Agenzia Entrate Riscossione (ad 

esempio PIN, SPID tramite intermediario) 

ovvero, sentita l’Agenzia delle Entrate-

Riscossione per le vie brevi, recandosi 

presso uno dei suoi sportelli territoriali. •

• il riconoscimento di un credito d’imposta 

massimo di 160 euro ai medesimi 

esercenti attività di impresa, arte o 

professione che effettuano cessioni di 

beni o prestazioni di servizi nei confronti 

di consumatori finali e che, tra il 1° luglio 

2021 e il 30 giugno 2022, acquistano, 

noleggiano o utilizzano strumenti che 

consentono forme di pagamento 

elettronico che rispettino le caratteristiche 

tecniche definite dall’Agenzia delle Entrate;

• un ulteriore credito d’imposta nel limite 

massimo di 320 euro per i soggetti che, 

nel corso del 2022, acquistano strumenti 

che consentano altresì la memorizzazione 

elettronica e la trasmissione telematica dei 

dati all’Agenzia delle Entrate (si tratta del 

cosiddetto Bonus Scontrino Elettronico). •
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Ammortizzatori sociali, condivisibili
le linee guida del ministro Orlando.
Ora si attende il testo normativo

CNA condivide le linee guida della 

riforma degli ammortizzatori sociali, 

che il ministro del Lavoro e delle Politiche 

sociali, Andrea Orlando, ha illustrato alla 

nostra Confederazione e alle altre parti 

sociali. Universalismo differenziato delle 

tutele estese a tutti i lavoratori nel rispetto 

dei sistemi attuali esistenti, questo il 

principio guida della riforma.

In particolare, il sistema di sostegno 

al reddito dell’artigianato garantito dal 

Fondo di solidarietà bilaterale (Fsba) si 

presenta già come un sistema autonomo, 

pienamente funzionante, che garantisce la 

necessaria copertura a tutti i lavoratori e 

quindi è efficiente e in linea con gli obiettivi 

del legislatore.

Stando alla lettura del documento 

programmatico emerge la volontà di 

confermare e valorizzare e le prerogative 

dei fondi di solidarietà bilaterale, per i quali 

resta ferma anche la possibilità di erogare 

prestazioni integrative rispetto al minimo 

fissato dalla normativa.

In attesa di poter leggere il testo normativo, 

CNA sottolinea che l’obiettivo di costruire 

un modello di sostegno al reddito inclusivo 

e di uguaglianza sostanziale non dovrà 

però prevedere omogenee aliquote 

di contribuzione, proprio alla luce del 

meccanismo di equilibrio di bilancio che 

governa i Fondi di solidarietà bilaterale, i 

quali dovranno quindi poter deliberare la 

misura della giusta contribuzione in grado 

di far fronte alle esigenze delle imprese di 

riferimento. Quella relativa al finanziamento 

del rafforzamento degli ammortizzatori è la 

parte non definita del documento.

Condivisibile anche l’attenzione verso il 

sostegno al lavoro autonomo, cosi come al 

settore dello spettacolo, comparto che per 

sua natura è caratterizzato da discontinuità 

nella prestazione lavorativa.

CNA ha evidenziato, infine, l’importanza di 

rafforzare il collegamento con le politiche 

attive del lavoro, che sarà oggetto di un 

prossimo incontro che il ministro Orlando ha 

annunciato si terrà il prossimo 2 settembre. •
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foreign manufacturers
ALGITECH S.r.l. 
Via dell’Industria 1
64014 MARTINSICURO TE
ALLIANCE LAUNDRY ITALY S.r.l. 
Via Triumplina 72
25123 BRESCIA BS
ELECTROLUX PROFESSIONAL S.p.A.
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Via A. Morettini, 53
06128 PERUGIA PG
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41100 MODENA MO
MS GROUP Srl a Socio Unico
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20121 MILANO MI
PIZZARDI S.r.l.
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20821 MEDA MB
REALSTAR S.r.l.
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SKEMA S.r.l.
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42019 SCANDIANO RE
THERMINDUS S.r.l.
Via Gino Capponi, 26
50121 FIRENZE FI
UNION S.p.A.
Via Labriola, 4 d
40010 SALA BOLOGNESE BO
ZUCCHETTI CENTRO SISTEMI S.p.A.
Via Lungarno 305/A
52028 TERRANUOVA BRACCIOLINI AR
Distributori Distributors
SETEL S.r.l.
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26010 CASALETTO CEREDANO CR
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BATTISTELLA BG S.r.l.
Via Bessica 219
36028 ROSSANO VENETO VI
DUE EFFE S.p.A.
Via John Lennon, 10 - Loc. Cadriano
40057 GRANAROLO DELL’EMILIA BO
FIMAS S.r.l.
Corso Genova, 252
27029 VIGEVANO PV
GHIDINI BENVENUTO S.r.l.
Via Leone Tolstoj, 24
20098 SAN GIULIANO MILANESE MI
MACPI S.p.A.
Pressing Division
Via Piantada, 9/d
25036 PALAZZOLO SULL’OGLIO BS
PONY S.p.A.
Via Giuseppe Di Vittorio, 8
20065 INZAGO MI
ROTONDI GROUP S.r.l.
Via Fratelli Rosselli 14/16
20019 SETTIMO MILANESE MI
SIL FIM S.r.l. by SILC
Via Campania 19
60035 JESI AN
TREVIL S.r.l.
Via Nicolò Copernico, 1
20060 POZZO D’ADDA MI

DETERGENTI, SOLVENTI,
MATERIE AUSILIARIE, ECC.
Aziende produttrici e filiali
di produttori esteri
DETERGENTS, SOLVENTS,
AUXILIARIES, ETC.
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers
CHRISTEYNS ITALIA
Via Aldo Moro 30
20042 PESSANO CON BORNAGO MI

CLEAN PRO S.r.l.
Via IV Novembre 27
62038 SERRAVALLE DI CHIENTI MC
CLINERS S.r.l.
Via Brusaporto, 35
24068 SERIATE BG
DIM S.r.l. Detergenti Ind. Milano
Via Guglielmo Marconi, 15
20812 LIMBIATE MB
ECOLAB
Via Trento 26
20871 VIMERCATE MB
MONTEGA S.r.l.
Via Larga - Z.I. Santa Monica 
47843 MISANO ADRIATICO RN
SURFCHIMICA S.r.l.
Via Milano, 6/6
20068 PESCHIERA BORROMEO MI

MANUFATTI TESSILI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
TEXTILE PRODUCTS 
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers
CORITEX S.n.c.
Via Cà Volpari, 25
24024 GANDINO BG
EMMEBIESSE S.p.A.
Piazza Industria, 7/8
15033 CASALE MONFERRATO AL
GASTALDI & C. S.p.A.
Industria Tessile
Via Roma, 10
22046 MERONE CO
MASA S.p.A. Industrie Tessili
Via Mestre 37 - Loc. Bolladello
21050 CAIRATE VA
PAROTEX S.r.l.
Via Massari Marzoli, 17
21052 BUSTO ARSIZIO VA

TELERIE GLORIA S.r.l.
Viale Carlo Maria Maggi, 25 Loc. Peregallo 
20855 LESMO MB
TESSILTORRE S.r.l.
Via Giuseppe Verdi, 34
20020 DAIRAGO MI
TESSITURA PEREGO S.r.l.
Via Milano, 23/A
24034 CISANO BERGAMASCO BG

ACCESSORI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
ACCESSORIES Manufactoring 
companies and subsidiaries of 
foreign manufacturers
A 13 S.r.l.
Strada Provinciale Francesca 4/F
24040 PONTIROLO BG
ALVI S.r.l.
Strada Statale 230, 49
13030 CARESANABLOT VC
NUOVA FOLATI S.p.A.
Via dell’Archeologia, 2 - Z.I. Prato Corte
00065 FIANO ROMANO RM
SCAL S.r.l
Viale Rimembranze, 93 
20099 SESTO SAN GIOVANNI MI
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a cura di edited by
Marzio Nava

FLEXIBILITY AND INNOVATION,
THE EXPERIENCE OF ICT-GROUP 
FOR INDUSTRIAL LAUNDRIES

THE OTHER

FLESSIBILITÀ E INNOVAZIONE, 
L’ESPERIENZA DI ICT-GROUP 
PER LE LAVANDERIE INDUSTRIALI

“La tecnologia può e deve offrire soluzioni avanzate per semplificare la 

vita quotidiana, in particolare la gestione delle attività produttive. È que-

sto il motore che muove la ricerca di ICT-Group da sempre: trasformare 

la complessità in efficienza, sviluppando soluzioni personalizzate ed in-

tegrate per ogni tipo di attività. In particolar modo abbiamo concentrato 

i nostri sforzi sul mondo delle lavanderie industriali, un’attività sfidante, 

che ha molte variabili da tenere in considerazione e altrettante ricadute 

sulla vita quotidiana di tutti noi.”

Marco Tamarozzi - Ceo ICT-Group

“Technology can and must offer advanced solutions to simplify the 

daily life, especially the management of the production activities. This 

is the engine that has always moved ICT-Goup’s research: transforming 

complexity into efficiency, developing customized and integrated 

solutions for each type of activity. We have mainly focused our efforts in 

the world of industrial laundries, a challenging activity, which has many 

variables to take into consideration and just as many consequences in 

our daily life".

Marco Tamarozzi - Ceo ICT-Group



Innovazione e progresso sono elementi imprescindibili per il successo di 

un’azienda. Oggi più che mai, le realtà del mondo industriale e del terzo set-

tore hanno bisogno di un partner tecnologico affidabile ed esperto, capace 

di affrontare le sfide di un mondo in rapido divenire, supportandole in una 

crescita sana e costante.

Da più di tre decenni, ICT-Group sviluppa e commercializza soluzioni informa-

tiche innovative per soddisfare le esigenze delle aziende più moderne.

Con 3 sedi operative e più di 90 collaboratori, l’azienda di Reggio Emilia offre 

supporto hardware e software per riorganizzare, semplificare e monitorare i 

processi aziendali, ottimizzandone il rendimento. Lo fa sfruttando il potenzia-

le della programmazione Java, in sinergia con le tecnologie più all’avanguar-

dia (AR/AI, IoT, RFiD…).

Sono tante e dei settori più diversi le aziende che, negli anni, hanno scelto 

ICT-Group come partner informatico: manifatturiero, alimentare, sanità, multi-

utility ma, anche e soprattutto, lavanderie industriali.

Una suite completa per l’efficienza delle lavanderie industriali

EGGS Laundry e SIXLM sono le soluzioni software sviluppate da ICT-Group 

per soddisfare le esigenze delle lavanderie industriali. Una suite informativa 

e informatica completa che garantisce integrità dei dati, snellimento delle 

procedure e riduzione dei costi.

Le diverse aree produttive e gestionali sono coperte da moduli dedicati, atti-

vabili o disattivabili in base alle necessità: un’architettura modulare e flessi-

bile che ben si adatta a una realtà produttiva complessa come quella delle 

lavanderie industriali.

Dalla sezione amministrativa, con moduli dedicati alla contabilità generale e 

alla gestione di clienti e fornitori, alla supervisione sui processi e sulle risorse 

impegnate nel loro svolgimento, grazie ai moduli HR e per la gestione del 

processo produttivo; fino al monitoraggio puntuale di tutte le movimentazioni 

di merci e materiali.

Innovation and progress are the essential elements for the success of a business. 

Today, more than ever, the industrial world and the third sector needs a reliable 

and experienced technological partner, capable to face the challenges of a fast 

developping world, supporting it in a healthy and constantly development. 

ICT-Group is developing and selling innovative IT solutions for more than three 

decades, meeting the requirements of the most modern companies.

With 3 headquarters and more than 90 business partners, the company based 

in Reggio Emilia offers hardware and software support helping to reorganize, 

simplify and monitor business working processes, by optimizing their efficiency. 

It is exploiting the potential of Java programming in synergy with the most 

advanced technologies (AR/AI, IoT, RFiD...).

There are many companies coming from different sectors like: manufacturing, 

food, healthcare, multi-utility but also, and above all - industrial laundries, that 

over the years, have chosen ICT-Group as their IT partner.



A complete suite for the efficiency of the industrial laundry

EGGS Laundry and SIXLM are the software solutions developed by ICT-Group 

dedicated to meet the needs of industrial laundries. A complete informational 

and IT suite that guarantees data integrity, simplification of procedures and 

costs decrease.

Different production and management areas are covered by dedicated 

modules, that can be enabled or disabled as required: a modular and flexible 

structure that is perfectly matching with a complex manufacturing entity - that 

of industrial laundries.

Starting from the administrative sector using modules dedicated to general 

accounting for customers and suppliers management, moving forward to 

the supervision of process and resources involved in their development 

- thanks to HR modules, and for the management of the manufacturing 

process; and ending up with the precise monitoring of merchandises and 

materials handling.

The magic word is RFiD

Whether are flat or tailored linen, with EGGS Laundry and SIXLM you can 

accurately and completely register informations during all stages of the 

process.

Thanks to the use of RFiD technology, the status and position of each textile 

are tracked in real time using antennas and reading tunnels: less waste, more 

safety, less costs.

An impeccably dirty/clean cycle, which also relys on the installation of 

automated pick-up and distribution cabinets, which simplifies the warehouse 

management.

The right module for any need

What about the delivery path? We have the Route Planner module, the 

smart solution to manage and optimize deliveries in few clicks. Management 

records, tour and timetables planning, real time tracing, an Android app for 

signatures collection: everything that is needed, so that nothing is left behind. 

Optimization of capital goods and human resources, planning ordinary and 

extraordinary maintenance, is the main task of SIXAM - the management 

asset module that completes ICT-Group's IT suite for industrial laundries.

Flows traceability, efficient process management, but also planning, 

productivity analysis and cost control. A complete offer for the optimal 

business development in the activity of this strategic sector.

Not only for laundries

But ICT-Group’s offer does not stop here. For those who are working in the 

health sector, SIXSTER is the perfect suite that helps to better manage the 

sterilization of garments in Recyclable Technical Textile (Tessuto Tecnico 

Riciclabile) as well as the surgical instruments.

eTender, is the solution for a quick and effective management of the web 

portal dedicated to tenders, with real-time sharing of documents and the 

necessary informations to meet tender requirements.

With ICT-Group, always a step ahead for the innovation in the service of 

development! •

ICT-GROUP S.r.l.
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La parola magica è RFiD

Che sia biancheria piana o confezionata, con EGGS Laundry e SIXLM è 

possibile registrare le informazioni in modo accurato e completo lungo tutte 

le fasi del procedimento. 

Grazie all’utilizzo della tecnologia RFiD, lo stato e la posizione di ogni tessile 

sono tracciate in tempo reale con antenne e tunnel di lettura: meno disper-

sioni, più sicurezza, meno costi. 

Un ciclo sporco/pulito impeccabile, che conta anche sull’installazione di ar-

madi di raccolta e distribuzione automatizzati, che semplificano ulteriormen-

te la gestione del magazzino.

Per ogni esigenza il modulo giusto

E per il giro consegne? C’è il modulo Route Planner, la soluzione smart per 

gestire e ottimizzare le consegne in pochi click. Gestione anagrafiche, piani-

ficazione giro e orari, mappatura in tempo reale e app Android per la presa 

delle firme: tutto quello che serve perché nulla sia lasciato al caso!

Ottimizzazione dei beni strumentali e delle risorse umane, programmazione 

delle manutenzioni ordinarie e straordinarie: è il compito di SIXAM, il modulo 

di asset management che completa la suite informatica di ICT-Group per le 

lavanderie industriali.

Tracciabilità dei flussi, gestione efficiente dei processi, ma anche progetta-

zione, analisi della produttività e controllo dei costi. Un’offerta completa per 

l’ottimale svolgimento delle attività in questo settore strategico.

Non solo lavanderie

Ma l’offerta di ICT-Group non si ferma qui. Per chi opera nel settore della 

sanità c’è SIXSTER, la suite per gestire al meglio la sterilizzazione dei tessili 

in Tessuto Tecnico Riciclabile e dello strumentario chirurgico.

Infine, per una gestione agile ed efficace delle gare d’appalto la soluzione è 

eTender, il portale web per la condivisione in tempo reale dei documenti e 

delle informazioni necessarie a soddisfare i requisiti di gara.

Innovazione al servizio della crescita: con ICT-Group sempre un passo avanti! •


